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INTRODUZIONE 
 
Questa tesi di laurea magistrale è il risultato di un’indagine statista effettuata per 
analizzare lo stile di vita e, più in particolare, il livello di attività fisica della 
popolazione residente in alcuni Comuni della provincia di Pistoia. Per quanto 
riguarda questo aspetto, l’attenzione è focalizzata sul fitness, un concetto entrato 
nel linguaggio sportivo ed utilizzato per indicare una serie di attività che 
permettono di raggiungere obiettivi salutistici estetici e di performance fisiche. 
La ricerca, commissiona dalla palestra Mariani Wellness Resort situata nel 
Comune di Pieve a Nievole (PT), ha avuto come popolazione obiettivo quella 
residente nel bacino utenza della struttura. In particolare, l’indagine è stata 
eseguita in sette degli undici Comuni che formano un’area denominata 
Valdinievole. I dati raccolti hanno permesso di stimare alcuni parametri rilevanti, 
quali i giorni e le ore di attività fisica settimanali, l’intenzione di frequentare una 
palestra e di usufruire dei servizi legati al wellness e il grado di conoscenza della 
struttura committente. Infine sono stati costruiti quattro clusters, in base 
all’intensità con cui il campione ha espresso di praticare attività fisica. 
Nella prima parte dell’elaborato viene fatta una descrizione dettagliata 
dell’evoluzione del fitness, attraversando le varie fasi storiche dall’antichità, alle 
prime realtà sociali, passando per il medioevo e il rinascimento, per giungere, 
poi, all’età contemporanea. Si fornisce, inoltre, uno scenario sulla diffusione 
attuale dell’attività fisica e del fitness, sia in Italia che in Europa, sottolineando le 
necessità legate alla pratica di una disciplina sportiva; infine, si descrive una 
previsione della tendenza futura dell’andamento del mercato del fitness.  
Nella seconda parte di questa tesi viene presentata l’azienda committente e si 
analizza nel dettaglio l’area geografica in cui è stata svolta la ricerca, fornendo 
informazioni sulla popolazione e sulla suddivisione territoriale dei Comuni in cui 
si è deciso di operare. 
Nella terza parte dell’elaborato si entra nel vivo dell’indagine con la descrizione 
del disegno di campionamento e delle difficoltà incontrate per la selezione degli 
individui. Il capitolo prosegue con la descrizione del questionario utilizzato per 
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l’indagine e, infine, si forniscono le formule servite per stimare i parametri di 
maggiore interesse. 
L’ultima parte prevede l’analisi dei risultati ottenuti, a partire dalle caratteristiche 
del campione fino alla descrizione dello stile di vita soffermandosi in particolar 
modo sull’alimentazione nelle varie fasi della giornata e sull’attività fisica 
praticata dalla popolazione obiettivo. 
Nelle conclusioni e commenti finali sono indicate delle proposte per poter 
applicare i risultati ottenuti e dei suggerimenti per il miglioramento 
dell’indagine. 
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Capitolo 1. FITNESS IERI, OGGI E DOMANI 
 
Il termine fitness deriva dall’aggettivo inglese fit, letteralmente significa “stato di 
forma fisica” e, dal punto di vista medico, denota una condizione di benessere e 
buona salute come risultante dello stile di vita di una persona, sia sportivo, che 
alimentare, che psicologico. Negli ultimi decenni la parola fitness è entrata 
sempre di più nel linguaggio sportivo per indicare una serie di attività, praticate 
spesso tramite l’ausilio di strumenti che permettono di raggiungere sia obiettivi 
salutistici che estetici che di performance. Di anno in anno in Italia cresce sempre 
di più il numero di palestre in cui poter praticare questo tipo di attività fisica che 
col tempo ha subito essa stessa un’evoluzione; mentre all’inizio il fitness era 
praticato sotto forma di body building e aerobica, oggi a queste si sono aggiunte 
altre attività come la Zumba, la fitboxe, lo spinning, attività gag e strike zone che 
uniscono alla fatica dell’allenamento, il piacere della musica e della 
socializzazione. Oltre a queste, sono da annoverare nella categoria fitness le 
attività svolte in piscina: è possibile dedicarsi a corsi di acquagym, idrobike, 
acquacombact, ecc praticati nelle piscine comunali accanto ai tradizionali corsi di 
nuoto o nelle piscine costruite presso palestre di nuova generazione. Però, anche 
se sempre più frequentemente sentiamo espressioni come “vado a fare fitness”, in 
realtà questa non si configura come una disciplina sportiva, ma è il fine che le 
persone dovrebbero raggiungere con le proprie attività quotidiane per vivere in 
una condizione di benessere ed armonia. Proprio l’obiettivo che fin dall’antichità 
è stato attribuito alla pratica sportiva. 
 
1.1 EXCURSUS STORICO 
Fin dall’antichità l’attività fisica è sempre stata al centro della vita dell’uomo. 
Sebbene si possa parlare di fitness, così come lo concepiamo oggi, a partire dal 
secondo millennio avanti Cristo, riferendoci alle antiche civiltà orientali, in realtà 
fin dall’inizio dell’esistenza dell’uomo si è avuta la presenta di una qualche 
forma di attività fisica. 
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Durante l’epoca preistorica questa era guidata dall’esigenza di sopravvivenza, 
per poi diventare una disciplina utilizzata per formare gli uomini dell’esercito e, 
infine, una pratica da collegare alla cura dello spirito e della mente. Oggi, 
sebbene non sia più guidato da un’esigenza di sussistenza, il fitness rimane di 
primaria importanza per la salute e il benessere.  
Partendo dalle origini dell’esistenza umana, vediamo che fin dalla preistoria lo 
stile di vita nomade che caratterizzava le tribù primitive richiedeva il costante 
impegno nelle attività di caccia e raccolta per potersi procurare il cibo per la 
sopravvivenza. Solitamente le tribù si spostavano per giorni alla ricerca di cibo e 
acqua e questa regolare attività di caccia e raccolta costituiva l’elemento 
principale della vita degli uomini primitivi e la prima forma di “fitness” che 
possiamo trovare nella storia. 
Ma la rivoluzione agricola, avvenuta fra il decimo e l’ottavo millennio avanti 
Cristo, cambia radicalmente lo stile di vita degli uomini del Neolitico, portando 
alla prima forma di civilizzazione. La rivoluzione neolitica determina il 
passaggio da un’economia di sussistenza basata su caccia e raccolta, ad una 
incentrata sull’addomesticazione di animali e la coltivazione di piante. Ha, 
inoltre, profonde conseguenze non solo sull’alimentazione umana, ma anche 
sulla struttura sociale delle comunità. È in questa fase storica che le tribù da 
nomadi e di piccole dimensioni, iniziano a trasformarsi in comunità sedentarie e 
villaggi e muta profondamente lo stile di vita dell’uomo, che ora non ha più la 
necessità di spostarsi per potersi procurare il cibo e l’acqua, poiché può avere 
tutto ciò di cui necessita per la sopravvivenza nello stesso luogo di insediamento. 
Questa epoca, che segna l’inizio di uno stile di vita sedentario, è caratterizzata 
parallelamente da un forte calo dell’attività fisica quotidiana.  
Procedendo nelle varie epoche storiche, è possibile analizzare l’evoluzione del 
concetto del fitness nelle società civilizzate partendo da quelle orientali.  
Nell’antica Cina gli insegnamenti di Confucio incoraggiavano la pratica regolare 
all’attività fisica in modo da poter prevenire malattie quali il diabete o 
disfunzioni cardiache. Solo l’esercizio fisico, se praticato con regolarità, 
permetteva di condurre una vita sana; in questa epoca nasce il Kung Fu, una 
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tipologia di ginnastica caratterizzata da particolari posizioni del corpo e da 
diversi movimenti di braccia e gambe come a voler imitare degli stili di 
combattimento tipici del mondo animale. Oltre a questa, nascono e si diffondono 
altre forme di attività fisica quali il badminton, la danza o il wrestling. 
Possiamo notare una situazione un po’ diversa, andando ad analizzare la vicina 
India. In accordo con le ideologie buddiste e induiste che ponevano una forte 
enfasi sulla spiritualità, ogni attività fisica era scoraggiata per lasciare spazio alla 
cura dello spirito e della mente anziché allo sviluppo del corpo. Quindi in questa 
società non viene data troppa importanza allo sviluppo del fitness, anche se è da 
questa civiltà che si diffonde una disciplina simile alla ginnastica Kung Fu di 
origini cinesi, ma che include anche elementi correlati alla spiritualità, lo Yoga. 
Etimologicamente il termine significa “unione” e fa riferimento ad un principio 
della filosofia Indù che prediligeva lo sviluppo simultaneo di corpo, mente e 
spirito. Questa disciplina, praticata ancora oggi, fu sviluppata dai monaci indù 
che conducevano una vita all’insegna della meditazione e che vedevano nella 
pratica di una serie di movimenti assimilabili a quelli degli animali, la possibilità 
di trovare un equilibrio spirituale con la natura. Proprio per la duplice natura, 
spirituale e fisica, da cui lo Yoga era caratterizzato, gli antichi filosofi indiani 
riconoscevano in esso  anche una serie di benefici in termini di salute fisica che 
ancora oggi spinge milioni di persone in tutto il mondo a praticare tale disciplina. 
Bisogna passare ad analizzare ciò che succede nel vicino oriente per rendersi 
conto che con la civilizzazione della Mesopotamia e delle regioni limitrofe, 
cambia radicalmente il modo in cui veniva considerato il fitness. I capi militari e 
politici capirono che l’efficienza ed il rendimento delle forze militari era 
determinato dalla forma fisica che esse avevano. In particolare nell’impero 
persiano, all’età di sei anni iniziava la preparazione fisica che consisteva in 
attività di caccia, marcia a piedi o a cavallo e nel lancio del giavellotto. Quindi 
questa grande attenzione al “fitness”, alla preparazione fisica non era dovuta 
all’esigenza di mantenere il corpo in salute, bensì alla necessità di creare soldati 
forti e valorosi per l’espansione dell’impero. 
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Dobbiamo, però, arrivare fino all’antica civiltà greca per capire che mai prima ci 
fu una così alta considerazione per il fitness come in questo popolo. I greci 
antichi credevano fortemente nell’importanza della salute e della bellezza del 
corpo e ritenevano che lo sviluppo della forma fisica fosse importante quanto 
quello della mente. Veniva, quindi, data una notevole importanza al fitness 
perché si credeva che soltanto con il benessere fisico si potesse raggiungere il 
benessere mentale; soltanto con una costante ed intensa attività fisica, era 
possibile mantenere lo spirito in salute. Soprattutto ad Atene si diffusero luoghi 
specializzati in cui poter praticare attività fisica, i cosiddetti Gymnasium, 
frequentati a partire dall’età di 14-16 anni e che prendevano il posto delle 
palestras, in cui era insegnata l’educazione fisica ai bambini. Si trattava di luoghi 
chiusi dove praticare la ginnastica, spesso affiancati da aree esterne per la corsa e 
da portici sotto i quali esperti maestri tenevano lezioni di letteratura e filosofia. 
Frequentata quotidianamente, la palestra era anche un luogo di incontro oltre che 
di formazione fisica, culturale e politica e permetteva all’uomo di raggiungere la 
completa formazione fisica e spirituale definita paideia. Soltanto gli individui di 
sesso maschile potevano frequentare le palestre e i ginnasi, tuttavia anche alle 
donne era richiesto di mantenere una buona condizione fisica per essere in grado 
di allevare figli forti e sani che sarebbero poi entrati a far parte dell’esercito dello 
stato. 
Mentre ad Atene l’educazione fisica e spirituale acquisiva particolare importanza 
fin dalla gioventù, la stessa cosa non avveniva a Sparta, dove l’interesse per il 
fitness e l’attività fisica in generale dipendeva soprattutto da esigenze militari. 
Dall’età di sei anni, e fino all’età adulta, i maschi dovevano seguire un rigido 
programma di allenamento fisico che garantiva la formazione di soldati valorosi 
per la difesa dello stato. Il corpo degli antichi greci, quindi, non era il corpo 
statuario come lo si vuol plasmare oggi tramite il body building, quanto piuttosto 
un corpo sano e agile, opportunamente allenato per la guerra.  
In antitesi alla tipica interpretazione greca, vi è il modo di considerare il fitness 
da parte dell’antica civiltà romana. Durante il lungo periodo di conquista che 
vide l’espansione dell’impero romano, i cittadini maschi tra i 17 e i 60 anni 
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potevano essere chiamati alla leva militare; era fondamentale che ognuno 
seguisse un preciso programma di allenamento fisico in modo da poter essere 
pronti qualora fosse ritenuto necessario arruolarsi nell’esercito.  
L’allenamento consisteva in attività quali la corsa, la marcia o il lancio del 
giavellotto che garantivano il mantenimento di un corpo sano, in forma e quindi 
condizioni fisiche che rendevano l’uomo idoneo al servizio militare.  
Tuttavia, è importante sottolineare che all’epoca non veniva dato risalto soltanto 
all’allenamento militare che aveva lo scopo di forgiare corpi pronti per prendere 
parte all’esercito, infatti nacque l’usanza di recarsi in luoghi costruiti 
appositamente per la cura e l’allenamento del corpo e per il benessere fisico e 
mentale: le terme. Precursori degli impianti odierni, le terme erano edifici 
pubblici che sorgevano in luoghi dove era possibile sfruttare le sorgenti di acqua 
calda e rappresentavano i principali luoghi di incontro per uomini e donne che 
qui potevano socializzare e svolgere attività fisiche, curative e di relax. Le terme 
romane erano molto simili al ginnasio greco poiché racchiudevano spazi in cui 
tra le varie attività, gli uomini praticavano la lotta e le donne facevano 
sollevamento pesi con piccoli manubri in pietra o piombo per esaltare le forme 
del corpo. Oltre a ciò, nelle terme vi erano delle vasche in cui immergersi dopo 
l’allenamento fisico; in particolare un calidarium: vasca di acqua calda in cui 
immergersi ancora sudati per far sì che il corpo potesse assorbire l’umidità 
prodotta dai vapori ed un frigidarium: vasca di acqua fredda in cui immergersi 
per ottenere un rinvigorimento del corpo e della mente. Fra le due si trovava un 
tepidarium: una stanza intermedia in cui era creato un raffreddamento artificiale e 
che serviva a preparare il corpo prima di immergersi nel frigidarium.  
Infine è da rilevare che la forte attenzione al fitness e al benessere fisico e 
mentale passò in secondo piano dal momento in cui si iniziò a dare maggiore 
enfasi all’intrattenimento (ad esempio con le battaglie dei gladiatori), al 
materialismo e agli eccessi di una vita sontuosa in cui la forma fisica non era più 
considerata la componente principale del benessere dell’individuo e questo fu 
pagato a caro prezzo quando l’impero romano si trovò a fronteggiare la 
superiorità fisica delle tribù barbare del nord Europa.  
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Dopo la caduta dell’impero romano, le invasioni delle tribù barbare del Nord 
Europa avevano fanno registrare un impoverimento delle condizioni di vita della 
popolazione e un conseguente aumento del tasso di mortalità. Si assiste anche ad 
un brusco calo delle attività ludico-sportive dato che le condizioni della 
popolazione sono di mera sopravvivenza. È in questo era che sorgono i castelli, 
nasce il sistema feudale e quello cavalleresco e anche l’attività fisica inizia a 
seguire i principi di quest’ultimo. Lo sport assume nel medioevo un nuovo ruolo, 
non si tratta più di spettacoli atletici e ginnastica educativa ma di una vera e 
propria attività ludica e ricreativa. L’uomo medievale si accosta all’attività 
sportiva e al gioco col pretesto della gara, attraverso la quale vuole affermare il 
proprio ruolo di vincitore e dimostrare la propria superiorità. Cambia, quindi, 
radicalmente la concezione legata al fitness e alla pratica dell’attività sportiva; 
ora non è più importante la cura di sé, il benessere fisico e mentale, già passati in 
secondo piano con l’avvento dei primi giochi di intrattenimento all’epoca 
romana, bensì viene data molta più attenzione alla dimostrazione della propria 
superiorità nei confronti dell’altro; l’obiettivo ora, non è soltanto 
l’intrattenimento, ma il premio finale che spetta al vincitore, non un premio in 
denaro, ma l’esaltazione di sé, la derisione dell’avversario a dimostrazione della 
propria forza e del proprio valore. 
Bisogna arrivare al Rinascimento per entrare in una nuova epoca in cui si assiste 
alla ripresa delle antiche ideologie greche che ponevano una forte enfasi sulla 
cura del corpo e della mente. Si ritrova l’interesse per i giochi del mondo antico, 
che ora tornano ad essere praticati come attività di svago e ludica. Si 
ripropongono queste attività anche come strumento per migliorare le prestazioni 
e le capacità fisiche senza però trascurare l’aspetto culturale legato 
all’apprendimento di nozioni filosofiche, politiche e morali. Nelle scuole sono 
inseriti programmi per l’insegnamento dell’educazione fisica e in Italia in 
particolare sono costruiti luoghi appositi (il più celebre la Cà’ gioiosa a Mantova) 
in cui poter allenare il corpo e la mente alternando pratiche ginniche con 
l’esercizio del trivio e del quadrivio, ovvero rispettivamente di tre e quattro 
discipline come la grammatica, la retorica, l’aritmetica e la geometria. È, quindi, 
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grazie alla ritrovata centralità dell’uomo inteso nella sua interezza che durante il 
Rinascimento si crea l’ambiente ideale per una nuova e rapida diffusione 
dell’educazione fisica in Europa. 
Focalizzando l’attenzione sull’Europa continentale, possiamo notare che 
nell’epoca successiva al rinascimento si sono susseguiti numerosi cambiamenti 
socio-culturali, ma il fitness è riuscito a mantenere l’importanza acquisita dopo il 
Medioevo. Programmi appositi di educazione fisica si diffusero in tutte le nazioni 
emergenti d’Europa grazie anche ad una forte attenzione al nazionalismo e 
all’indipendenza che crearono le basi per la prima forma di fitness moderno 
portando alla nascita della ginnastica principalmente in Germania, Svezia, 
Danimarca e Gran Bretagna. 
In Germania la diffusione della ginnastica è dipesa principalmente da due 
uomini: Johann Guts Muths e Friedrich Jahn. Il primo inventò numerosi esercizi 
ginnici e progettò degli strumenti con i quali praticarli; il secondo, vissuto 
durante la conquista napoleonica della Germania, spinto dalle sue idee 
nazionaliste e di indipendenza, credeva che fosse fondamentale per una nazione 
avere a disposizione un popolo forte e vigoroso che fosse in grado di affrontare 
probabili invasioni straniere. Per questo creò dei programmi di ginnastica e 
inventò delle attrezzature che aiutassero gli uomini nella pratica della corsa, dei 
salti, dell’arrampicata e del volteggio presto diffusi in tutta la Germania. 
Anche in Svezia la situazione fu molto simile; qui il medico e fisioterapista Per 
Henrick Ling sviluppò e divulgò un programma di ginnastica suddiviso in quattro 
aree (pedagogica, medica, militare ed estetica) che poteva essere praticato da 
chiunque, ma doveva essere modificato ed adattato in base alle caratteristiche e 
alle esigenze specifiche della persona. Ling riteneva che gli educatori fisici 
dovessero avere le conoscenze mediche, scientifiche e fisiologiche tali da poter 
capire e spiegare gli effetti dell’esercizio fisico sul corpo della persona. 
In Danimarca, invece, l’espansione del fitness è da attribuire a Franz Nachtegall, 
un istruttore che creò un programma apposito di ginnastica e che concentrò la sua 
attenzione sull’insegnamento di tale disciplina nelle scuole. Il forte interesse 
verso l’attività fisica avuto durante l’infanzia, lo portò ad entrare nel mondo del 
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fitness insegnando in strutture private interamente dedicate all’allenamento fisico 
e diventando promotore di un programma di preparazione per futuri istruttori. 
In Gran Bretagna, come in Svezia, si fece largo l’idea che l’educazione fisica 
andasse di pari passo con quella scientifica. Qui uno studente di medicina, 
Archibal Maclaren, tramite due opere letterarie, fece conoscere i benefici del 
fitness e dell’esercizio fisico praticato con regolarità. Egli riteneva che la 
ginnastica fosse un utile rimedio contro lo stress e la fatica e che i movimenti 
praticati durante lo sport non fossero sufficienti a garantire una buona forma 
fisica. In accordo con le idee dello svedese Ling, realizzò che fosse necessario 
per ogni adolescente, maschio o femmina, praticare l’attività fisica tenendo conto 
delle variazioni individuali nei programmi di allenamento. 
La situazione oltreoceano fu leggermente diversa e soltanto dopo la dichiarazione 
di indipendenza del 1776 si può parlare di cultura del fitness, sebbene in misura 
più ridotta rispetto all’Europa. Nel regime coloniale, che ha caratterizzato gli 
Stati Uniti fino al 1776, non vi era la presenza di un programma organizzato di 
fitness o di ginnastica, tuttavia la popolazione riusciva a mantenere un regolare 
livello di attività fisica dovuto alle particolari condizioni di vita nelle colonie. 
Qui le famiglie lavoravano e coltivavano le proprie terre consumando ciò che 
ricavavano dalle proprie fattorie; tutto quello che restava veniva venduto per 
ottenere i manufatti di cui c'era bisogno. Questo stile di vita per niente sedentario, 
basato principalmente sull’allevamento del bestiame, sulla coltivazione dei campi 
e sul raccolto, garantiva un sufficiente livello di attività fisica e non si avvertiva il 
bisogno di ricorrere ad ulteriori esercizi per mantenere un alto livello di fitness. 
Tuttavia, è importante sottolineare che lo sport era comunque presente 
nell’America del periodo coloniale, ma era appannaggio soprattutto delle 
popolazioni dei bianchi dominanti che vedevano in esso un mezzo per esprimere 
forti sentimenti di identità locale e nazionale e per distinguersi dai nativi 
americani ai quali era vietato giocare contro i bianchi. 
Nel periodo post coloniale, ovvero dopo la dichiarazione di indipendenza del 
1776, la situazione cambia radicalmente anche dal punto di vista culturale con la 
maggiore attenzione che viene data al fitness e alla pratica dell’attività fisica.  
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I primi leader degli Stati Uniti erano consapevoli del bisogno e dell’importanza 
di praticare attività fisica per mantenere un adeguato livello di fitness. Solo per 
citare alcuni esempi, Benjamin Franklin, scienziato e politico, molto attaccato al 
mondo dello sport e in particolare a quello del nuoto, raccomandava di praticare 
regolare attività fisica attraverso la corsa, il nuoto o altri esercizi di resistenza per 
mantenere un corpo in salute. Rimane celebre una dichiarazione del terzo 
presidente degli Stati Uniti, Thomas Jefferson, che consigliò alla popolazione di 
praticare non meno di due ore al giorno di attività fisica, sconsigliando i giochi 
con la palla considerati troppo violenti per il corpo e incoraggiando a praticare 
attività di corsa e lunghe camminate ritenute le migliori possibili per assicurare il 
mantenimento di un corpo sano che avrebbe portato giovamento anche alla 
mente: “a strong body makes the mind strong”. 
Nonostante gli appelli di molti uomini di spicco nella società statunitense 
dell’epoca, l’interesse verso il fitness è rimasto in essa abbastanza marginale; 
infatti, a differenza della situazione europea in cui un grande contributo alla 
diffusione dell’attività fisica è stato dato dalla scuola, negli Stati Uniti, per molti 
decenni, l’insegnamento nelle scuole si è focalizzato su materie intellettuali come 
la letteratura o l’aritmetica e questo ha contribuito a rallentare la diffusione della 
cultura del fitness.  
Ma è grazie soprattutto ai flussi migratori dall’Europa Settentrionale verificatisi 
nella prima metà del XIX secolo, che vennero introdotti negli Stati Uniti alcuni 
aspetti del patrimonio culturale europeo, inclusi la ginnastica tedesca e svedese 
che, però, non ottenne lo stesso livello di popolarità che aveva in Europa. In 
particolare, fu portato in America il movimento ginnico tedesco, o Turnverein, 
fondato da Friedrich Ludwig Jahn che pose le basi non solo della pratica ginnica 
tedesca, ma anche di gran parte dell'odierna pratica atletica. Nel suo ideale fisico 
Jahn si è ispirato al modello classico greco ed ha insistito sullo sviluppo 
armonioso di tutto il corpo mediante movimenti coordinati ed esercizi che 
coinvolgessero diverse aree muscolari. Un importante contributo al futuro del 
fitness in America è stato dato anche dall’educatrice Catherine Beecher che 
promosse un programma di fitness rivolto appositamente alle donne. Convinta 
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del fatto che i corsetti indossati dalle donne potessero deformare il loro corpo e 
che queste deformazioni potessero essere tramandate alle future generazioni 
degradando la razza, ella promosse un programma di fitness da praticare nelle 
scuole, che includeva vari esercizi ginnici talvolta da praticare con il supporto 
della musica, tanto che può essere definita la prima promotrice della moderna 
aerobica. 
Dopo la guerra di secessione avvenuta tra il 1861 e il 1865, l’evento più 
importante che caratterizzò la diffusione del fitness fu la seconda rivoluzione 
industriale che vide molte persone lasciare le fattorie per cercare lavoro nelle più 
vicine città. La vita nei campi si trasformò in uno stile di vita cittadino, che 
portava sempre più sedentarietà e, dato che la vita di città richiedeva meno 
movimenti rispetto alla vita rurale, di conseguenza diminuì anche il livello di 
attività fisica. Inoltre, il costo della crescente industrializzazione e della maggiore 
urbanizzazione fu pagato con la diffusione di malattie infettive come l’influenza, 
la poliomielite ed altre epidemie che costituivano la più comune causa di morte. 
In questa direzione, il più importante contributo si ebbe da Dioclesian Lewis, 
promotore di scuole per formare insegnanti di educazione fisica e di un sistema 
di ginnastica rivolto a chi non chiedeva di praticare attività fisica ad alti livelli 
(come la ginnastica sul modello tedesco), ma voleva ottenere benefici in termini 
di salute fisica. Nacque, quindi, l’esigenza di diffondere programmi di attività 
fisica che migliorassero la correlazione tra salute e fitness. 
La necessità di un rigido programma di allenamento fisico fu ancora più evidente 
con l’avvento della prima guerra mondiale che vide gli Stati Uniti impegnati a 
partire dal 1917. Durante tale conflitto, però, si scoprì che migliaia di uomini non 
erano idonei al combattimento; da qui la scelta di implementare programmi più 
rigidi di educazione fisica a partire dall’insegnamento nelle scuole. 
La stessa esigenza venne avvertita con il secondo conflitto mondiale, terminato 
nel 1945; più della metà dei soldati non era risultata idonea a ricoprire cariche 
militari e ciò era dovuto in parte anche alla tendenza manifestatasi nei due 
decenni precedenti al conflitto che aveva visto la popolazione negli anni ’20 
interessata sempre meno agli aspetti legati al fitness, ma sempre più a condurre 
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una vita all’insegna del relax e del divertimento; tutto questo fino al crollo 
dell’economia nell’ottobre del 1929, che portò quel periodo di Grande 
Depressione sfociato poi nella seconda guerra mondiale e che determinò un forte 
calo di interesse anche da parte del Governo stesso in tutto ciò che riguardava il 
fitness e in generale il livello di attività fisica della popolazione americana.  
La situazione non migliora se analizziamo ciò che succede in Europa; anche qui 
il primo conflitto mondiale aveva sollevato forti carenze nell’idoneità fisica dei 
combattenti, ma con l’instaurazione del regime fascista si manifesta un interesse 
più concreto verso il fitness e la pratica della ginnastica, tanto che l’educazione 
paramilitare costituisce una parte fondamentale della pedagogia fascista. È 
importante sottolineare che l’attività fisica e lo sport sono sfruttati dal regime sia 
ai fini della preparazione paramilitare e militare, sia a fini propagandistici. Negli 
anni del ventennio fascista il regime si appropria della ginnastica e dello sport 
facendone un formidabile strumento di propaganda politica, veicolo per quel 
"consenso autoritario di massa" sopra il quale fondare il suo potere. La ginnastica 
e lo sport godono in quegli anni di un’importanza e di un prestigio mai avuti 
prima, e gli italiani in molti sport (quali il calcio, la ginnastica, l’atletica, la 
scherma, il canottaggio, gli sport equestri) primeggiano a livello mondiale. 
L’educazione fisica diviene una materia obbligatoria e fondamentale nella 
Scuola; ovunque si costruiscono palestre ed impianti sportivi. 
 Quindi si perde di vista quello che forse stava diventando l’obiettivo principale 
della pratica sportiva e del fitness: la salute. Ora non è tanto importante fare sport 
per mantenere un corpo sano, quanto allenare fin da piccoli le giovani promesse 
del fascismo, per trasmettere quei valori di spirito nazionalista, audacia ed 
elevazione morale che devono poi essere dimostrati nei saggi ginnici e nelle 
parate, definite “adunate” che frequentemente sono organizzate dal regime e 
dove si esibivano i livelli di preparazione fisica raggiunti. 
Fin dalla tenera età i bambini vengono iscritti all’Opera Nazionale Balilla e qui si 
esercitano a praticare la marcia o ad affrontare prove di coraggio, di resistenza 
alla fatica e di lotta, il tutto senza perdere di vista il valore della disciplina e 
dell’obbedienza secondo il famoso motto “credere, obbedire, combattere”. Anche 
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per le ragazze è previsto un apposito programma di disciplina e di attività fisica; 
vengono svolte esercitazioni atte a migliorare l’armonia dei movimenti e la 
flessuosità in modo da renderle attraenti e desiderabili per potersi sposare presto 
e diventare così mogli sane, robuste e prolifiche. 
Durante il regime fascista non viene dato risalto soltanto alla disciplina militare; 
anche lo sport assume una forte importanza poiché è attraverso di esso che si può 
trasmettere quell’ideale di potenza che il regime vuole dimostrare oltreconfine. 
Inoltre lo sport è un mezzo per distogliere l’attenzione del popolo dai problemi 
economici che affliggono il Paese negli anni ’30. Così, come vari ambiti della 
cultura e dell’intrattenimento sono utilizzati a fini propagandistici dal regime e 
anche il calcio non si sottrae a questa strategia e, come la scienza, la letteratura, 
la musica, l'architettura, entra a far parte di quel meccanismo attraverso cui il 
regime tenta di assicurarsi il consenso delle masse e la costruzione di un’identità 
nazionale fiera ed orgogliosa. Nel fare questo Mussolini mette in pratica il 
pensiero del sociologo Gustave Le Bon, secondo il quale un potere forte avrebbe 
potuto forgiare le menti e manipolarle secondo i dettami del regime proprio 
perché queste necessitano di una guida che fornisca loro le sicurezze che cercano. 
Quindi si decide di sfruttare il calcio, uno sport molto popolare che da semplice 
attività ricreativa, diventa un mezzo per educare le passioni del popolo ai valori 
predicati dal regime e, insieme alla boxe o al ciclismo, rappresenta uno sport con 
il quale poter associare il campione all’eroe del campo di battaglia che si 
sacrifica per l’onore e la gloria della squadra, sempre al fine di dimostrare la 
propria superiorità fisica al di fuori del Paese e rafforzare il senso di identità e di 
patria. Il culmine di questa politica del consenso sono le competizioni mondiali e 
le Olimpiadi. Agli atleti viene imposto l’uso del tipico saluto romano con il 
braccio alzato e, se organizzati in Patria, questi erano un’occasione per 
dimostrare i progressi nello sport, ma anche l’efficienza del regime 
nell’allestimento delle gare. 
 La stessa situazione si ha durante il regime totalitario tedesco e qui l’utilizzo 
dello sport a fini propagandistici vede il suo culmine alle Olimpiadi di Berlino 
nel 1936 che diventarono un palcoscenico ideale per mostrare la superiorità degli 
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atleti tedeschi agli occhi del mondo. 
Sono gli stessi anni in cui negli Stati Uniti inizia la sua carriera Jack LaLanne, 
considerato il pioniere del movimento moderno del fitness, colui che, come 
nessun altro prima di allora, predica l’assoluta importanza dell’attività fisica per 
mantenere un corpo in salute, ritenendo che la salute generale di una Nazione 
dipenda dalla salute della sua popolazione “physical culture and nutrition is the 
salvation of America". Nato nel 1914, a soli ventidue anni aprì in California il 
primo centro dedicato interamente al fitness dove era possibile fare sollevamento 
pesi, aerobica ed altre attività di resistenza con la supervisione di esperti che 
davano anche consigli nutrizionali. Si dedicò personalmente alla progettazione di 
alcuni macchinari per il sollevamento pesi, famosi ancora oggi, come la Smith 
machine ed incoraggiò persino le donne a praticare questo tipo di attività fisica, 
nonostante la preoccupazione diffusa di ottenere un fisico mascolino e poco 
attraente. In tutto questo non mancò mai di sottolineare l’importanza di una dieta 
sana e di un regime alimentare corretto basato sul consumo di carne, pesce, uova, 
verdure, anziché del cibo da fast-food, troppo diffuso in America e prima causa 
di obesità. Le sue idee si diffusero facilmente in tutti gli Stati Uniti grazie alla 
televisione, dove per 25 anni è andato in onda The Jack LaLanne show, un 
programma in cui egli stesso appariva vestito con una semplice tuta per 
dimostrare come poter svolgere nel modo più semplice possibile esercizi di 
fitness anche in casa, in mancanza di attrezzatura specifica, ma soltanto con 
l’ausilio di oggetti di uso comune quali bottiglie piene di acqua, sedie ecc. Lo 
show, rivolto soprattutto alle casalinghe, vide la partecipazione anche della 
moglie stessa di LaLanne, a dimostrazione del fatto che gli esercizi mostrati non 
rovinavano la muscolatura femminile rendendola più mascolina. LaLanne, 
apostolo della dieta sana e della ginnastica spietata, riuscì ad imporre all’America 
il suo ideale di virilità e nessun vizio a tavola, guadagnandosi l’appellativo di 
“godfather of fitness”. 
Importanti contributi al fitness sono stati dati negli anni ’40 anche dal Dottor 
Thomas Cureton, professore e ricercatore all’Università dell’Illinois, considerato 
“the father of physical fitness”. Egli non solo riconosceva i benefici in termini di 
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salute di un regolare esercizio fisico, ma volle anche capire quanto esercizio 
fisico fosse effettivamente salutare per l’organismo e, in particolare, quali 
tipologie di esercizi fossero migliori rispetto ad altri. Cureton sviluppò, quindi, 
dei metodi per testare il livello di idoneità fisica degli atleti che includevano test 
per la resistenza cardiorespiratoria o per la forza muscolare e oltre a ciò stabilì 
dei programmi per insegnare a giovani ed adulti la corretta tecnica di 
svolgimento degli esercizi. Con i suoi studi, messi in pratica anche in Europa, 
egli poté contribuire a migliorare le prestazioni di atleti di successo alle 
Olimpiadi del 1947. 
 Gli anni ’50, che vedono l’inizio della Guerra Fredda, sono caratterizzati da 
numerosi studi sui test per misurare la resistenza fisica e vedono la nascita di 
numerose associazioni che promuovono la pratica dell’attività fisica; fra queste, 
la più importante, fondata nel 1954, è l’American College of Sports Medicine, 
che ancora oggi è la più grande organizzazione al mondo di medicina sportiva e 
scienze motorie. Con più di 45.000 membri e professionisti qualificati 
provenienti da ogni parte del mondo, l’American College of Sports Medicine ha 
come obiettivo quello di integrare la ricerca scientifica all’esercizio fisico per 
promuovere uno stile di vita salutare in tutto il mondo. 
Negli anni ’60 tra le personalità di spicco nel mondo del fitness, emerge quella di 
Kenneth Cooper dottore in medicina, colui che per primo introdusse il concetto 
di “aerobica”. Kenneth Cooper negli Stati Uniti è stato colui che forse più di altri 
ha incoraggiato la diffusione del fitness ed ha indotto milioni di americani a 
praticare attività fisica mettendo in risalto le conseguenze che uno stile di vita 
attivo poteva avere sul benessere. Autore di alcuni libri sul fitness e sulla 
medicina preventiva, è a capo di molte associazioni dedicate alla ricerca sul 
fitness e alle strategie per una vita lunga e in salute. Cooper ha collaborato con 
alcune aziende alimentari fra cui la PepsiCo per aiutare a colmare il divario tra il 
progresso scientifico e una politica alimentare sana, esortando ad esempio a non 
utilizzare grassi idrogenati, per cercare di combattere attraverso la nutrizione e il 
fitness quell’epidemia di obesità che da decenni colpisce gli Stai Uniti. Cooper, 
inoltre, è conosciuto anche in Europa per il test sulla resistenza aerobica, 
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sperimentato nel 1968 presso l’esercito statunitense e presente ancora oggi nei 
programmi di educazione fisica scolastici. 
Negli stessi anni, il presidente John Fitzgerald Kennedy parlò apertamente circa 
la necessità dei cittadini americani di migliorare le proprie condizioni fisiche 
poiché si rendeva conto che gli Stati Uniti erano uno dei Paesi in cui si praticava 
meno attività fisica e che questo avrebbe portato gravi conseguenze sulla salute. 
Kennedy durante il suo mandato esortò il governo federale a fare delle riforme in 
materia di sport e movimento e promosse un programma di attività fisica per i 
giovani poiché riteneva che “l’idoneità fisica fosse alla base di ogni forma di 
eccellenza”. 
Dall’esplosione dell’aerobica fino ai giorni nostri il concetto di fitness non si è 
mai stabilizzato e con gli anni si è indirizzato verso la concezione 
contemporanea. Possiamo iniziare a parlare di fitness, dandogli il significato che 
oggigiorno viene attribuito a tale disciplina, solo a partire dagli anni ’80 come 
evoluzione del Body Building. Da questo decennio in poi il fitness ha avuto 
un’evoluzione costante con l’introduzione di alcune varianti come ad esempio lo 
step, lo spinning, fino al moderno Bodypump e ha visto la partecipazione 
costante delle donne le quali hanno mantenuto un ruolo in prima fila nella pratica 
di questa disciplina, che è riuscita a coinvolgere anche il sesso maschile sempre 
più attento alla bellezza e al controllo della forma fisica. 
A partire dagli anni ’90 alla palestra si è affiancato il concetto di benessere. Il 
wellness, lo stile di vita orientato al miglioramento della qualità della vita 
attraverso l’educazione ad una regolare attività fisica, una corretta alimentazione 
ed un approccio mentale positivo, oggi è ricercato sempre di più da coloro che, 
stressati dai ritmi frenetici della società moderna, decidono di dedicarsi momenti 
di relax in un ambiente tranquillo e confortevole. Per questo nascono sempre più 
centri benessere accorpati con le palestre, luoghi nei quali l’attività fisica mirata 
ad aumentare la massa muscolare o a diminuire quella adiposa, può essere unita 
all’attività fisica per raggiungere il benessere mentale e l’equilibrio psicofisico. 
In tali ambienti gli istruttori di fitness sono affiancati da esperti nutrizionisti, 
psicologi e talvolta anche medici fisioterapisti ed osteopati per offrire al cliente 
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un servizio completo, allo stesso tempo personalizzato e particolarmente attento 
al suo benessere psicofisico. 
La storia del fitness può essere riassunta nella locuzione latina “Mens sana in 
corpore sano”. Nonostante la lunga evoluzione che l’attività fisica e la ricerca del 
benessere hanno compiuto, questa espressione è rimasta sempre molto attuale 
indicando una stretta connessione tra il benessere spirituale dell’individuo e il 
suo stato di salute fisica.  
 
1.2 SCENARIO ATTUALE  
La modificazione degli stili di vita e la progressiva diffusione del benessere 
comportano una diminuzione del livello di attività fisica nella popolazione degli 
Stati economicamente più sviluppati. Fin dall’antichità, il miglioramento delle 
condizioni di vita ha determinato il passaggio da una vita in movimento ad uno 
stile di vita più sedentario; ne sono un esempio la rivoluzione agricola del 
Neolitico, che ha trasformato la vita da nomade a sedentaria, o le più recenti 
rivoluzioni industriali con la conseguente urbanizzazione che ha preso il posto di 
uno stile di vita rurale. Questa tendenza ad una minore pratica dell’attività fisica 
si traduce in un aumento delle malattie cardiovascolari, metaboliche e 
osteoarticolari. Nonostante alcuni studi abbiano evidenziato il ruolo dell’attività 
fisica nel prevenire l’insorgenza di tali patologie, sembra che la situazione non 
stia cambiando e che siano sempre più diffuse malattie quali il diabete o 
l’obesità, conseguenze di una modificazione dello stile di vita talmente profonda 
da ridurre i benefici fin qui acquisiti attraverso le conquiste sociali e 
tecnologiche.  
Millenni di evoluzione hanno portato un costante miglioramento dello stile di 
vita dell’uomo che nella storia ha sviluppato tecnologie e acquisito nozioni 
sull’uso degli alimenti al fine di ridurre l’usura dell’organismo e cercare di 
conservare il più possibile quell’energia integrata con il cibo. Questo ha portato a 
un lento aumento dell’esistenza media: dai 18 anni dell’antica Roma, ai 30 anni 
della Francia del Settecento, ai 43 anni della vita media in Europa nel secolo 
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scorso. A far crescere ulteriormente l’aspettativa di vita alla nascita hanno 
contribuito due scoperte delle medicina: i vaccini e gli antibiotici che hanno 
permesso di sconfiggere quelle malattie che un tempo erano causa di un’alta 
mortalità fra la popolazione e hanno offerto cure più efficaci che consentono 
guarigioni più veloci, minori sofferenze e un’esistenza più attiva e di maggiore 
qualità. Gli antibiotici in particolare rappresentano una delle grandi conquiste 
della medicina e il controllo delle malattie infettive è uno degli elementi che più 
hanno contribuito all'aumento della vita media nella popolazione. Infatti, la 
mortalità si è ridotta drasticamente solo dopo l'introduzione su larga scala di 
antibiotici e vaccini anti-polio, del vaccino contro il morbillo e la scoperta dei 
trombolitici che salvano da morte certa molti infartuati. In Italia la vita media è 
cresciuta di un mese ogni quattro dal 1951 a oggi e attualmente la speranza di 
vita è di 84,5 anni per le donne e di 79,4 per gli uomini. L’Italia si conferma 
come uno dei Paesi con un’alta speranza di vita alla nascita e le regioni in cui si 
vive più a lungo sono per gli uomini le Marche, 80,3 anni, mentre per le donne è 
il Trentino-Alto Adige con un valore pari a 85,7, ma in generale, le aree dove si 
vive più a lungo, sia per gli uomini che per le donne, sono il Nord-est e il Centro 
mentre il Mezzogiorno, nel 2011, registra valori al di sotto della media 
nazionale.1 
Questo trend comincia a essere minacciato da una nuova epidemia strettamente 
correlata alle modificazioni dello stile di vita che sta diventando sempre più 
sedentario: l’obesità. Considerata la malattia del secolo, non colpisce soltanto chi 
non può permettersi cibi biologici e raffinati, ma anche e soprattutto la middle 
class, i più ricchi della società con una preoccupante diffusione del fenomeno in 
età giovanile. La quota di persone obese o in sovrappeso tra gli individui di 18 
anni o più è aumentata nel decennio 2001-2011 passando dal 42,4% al 45,5%. 
L’Italia nel contesto europeo è il Paese che presenta i più bassi indici di obesità 
fra gli adulti, ma la diffusione della malattia è in crescita e riguarda un numero 
sempre maggiore di bambini. Il fenomeno colpisce una percentuale di uomini più 	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
1 speranza di vita alla nascita per sesso e regione (ISTAT 2011); 
http://noiitalia2013.istat.it/index.php?id=7&user_100ind_pi1%5Bid_pagina%5D=416 	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alta del 21,1% rispetto a quella delle donne e vi è una stretta correlazione con 
l’età poiché, con il crescere degli anni, la quota di coloro che eccedono nel peso 
corporeo aumenta fino a raggiungere il 15,6% nella popolazione di coloro che 
hanno tra i 65 e i 74 anni. A livello territoriale la più alta incidenza dell’obesità si 
ha al Sud, mentre nelle regioni del Centro-Nord si registrano valori percentuali di 
sotto alla media nazionale, ad eccezione della regione Emilia Romagna in cui la 
quota di persone sovrappeso o affette da obesità si aggira intorno al 46% e del 
Friuli Venezia Giulia in cui la percentuale raggiunge il 47,1%2.  
Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità il tasso di obesità è triplicato 
negli ultimi vent’anni, con conseguenze significative e preoccupanti anche dal 
punto di vista economico, per esempio l’aumento fino al 37% delle spese 
mediche che un obeso deve sostenere rispetto a un normopeso. 
Studi di epidemiologia hanno dimostrato che chi è più in forma si ammala meno 
e muore più tardi di chi lo è meno; questo perché l’attività fisica svolge una sorta 
di effetto protettore sulle malattie cardiovascolari e metaboliche perciò viene 
considerata più a rischio una persona sana ma fuori forma, rispetto a una persona 
moderatamente obesa, ma dotata di una discreta resistenza. “L’inattività fisica 
nuoce alla salute”, ma nonostante questo richiamo pubblicato nel 1996 sul Report 
redatto dal Surgeon General, il capo dell’Ufficio per la Salute Pubblica degli 
Stati Uniti d’America, le malattie causate dalla sedentarietà hanno continuato a 
crescere nell’ultimo decennio portando al rialzo i costi per la salute. Infatti in una 
ricerca condotta da Deloitte in Gran Bretagna è emerso che un aumento di 
appena il 5% nel numero delle persone fisicamente attive, potrebbe evitare circa 
sei milioni di visite medico-ospedaliere all’anno, permettendo al sistema 
sanitario nazionale di risparmiare circa 80 milioni di sterline all’anno con 
conseguenze positive anche sul livello di produttività generale del Paese dato che 
diminuirebbero i giorni di assenza dal lavoro per malattia. 
 Non si può definire esattamente quanta attività fisica praticare, cioè la “dose” 
necessaria perché questa abbia effetti positivi sull’organismo, tuttavia vi sono 	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
2 il benessere equo e sostenibile in Italia (ISTAT 2013): http://www.istat.it/it/files/2013/03/1_Salute.pdf 	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delle correlazioni tra il livello di attività fisica e alcune malattie. L’attività fisica 
praticata regolarmente (quattro, cinque volte a settimana) migliora e mantiene 
l’efficienza cardiorespiratoria e determina una diminuzione anche del 46% della 
possibilità di insorgenza di un evento cardiaco grave; l’esercizio fisico è 
determinante anche per il miglioramento della qualità di vita in quei soggetti in 
cui si è già manifestata una malattia cardiovascolare. L’attività fisica, praticata 
regolarmente, riduce il rischio di sviluppare diabete migliorando l’utilizzo del 
glicogeno nel tessuto muscolare ed è necessaria, inoltre, per mantenere 
un’adeguata forza muscolare e la corretta funzionalità delle articolazioni che, 
tuttavia, possono andare incontro ad osteoartrite come conseguenza delle lesioni 
provocate della sport a livello agonistico. L’attività fisica, quindi, può essere 
considerata una sorta di farmaco da dosare con precisione in intensità, quantità e 
frequenza per garantire il mantenimento di un organismo sano e migliori 
funzionalità a livello metabolico, osseo e cardiovascolare. 
 Però ci sono altri fattori che concorrono a ridurre drasticamente il livello di 
attività fisica con conseguenze dannose sulla salute. Come in altri paesi europei, 
la pratica motoria della popolazione in Italia è diminuita di pari passo con i 
grandi cambiamenti del lavoro e dell'organizzazione delle città. Da una parte lo 
sviluppo dell'automazione, con la conseguente diffusione della tecnologia in ogni 
ambito della vita, persino nel lavoro domestico, dall'altra la forte dominanza del 
trasporto motorizzato e la riduzione di spazi e sicurezza per pedoni e ciclisti. 
Assieme a questi fattori, ci sono pochi spazi per il gioco libero dei bambini e per 
i giochi e gli sport spontanei e di squadra; o se ci sono, sono sempre meno sicuri 
perciò gli adulti sono restii a lasciare i propri figli “ai giardini” se non sono sicuri 
di poterli controllare personalmente. Queste attività, un tempo praticate 
prevalentemente all’aria aperta, hanno ora luoghi deputati la cui accessibilità è 
limitata ed ha un costo, non solo monetario. Ne consegue che in tempi di crisi 
come quelli attuali, in cui si cerca di limitare le spese di tutto ciò che viene 
considerato superfluo, vengano inclusi nella categoria (spesso erroneamente) 
anche lo sport e l’attività fisica in generale. Per cercare di promuovere la pratica 
dell’attività fisica bisognerebbe, quindi, partire dall’ambiente urbano, 
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progettando città che favoriscano il movimento, rendendo possibile la mobilità a 
piedi o in bicicletta. Anche aumentare le aree verdi potrebbe essere una direzione 
da seguire per il miglioramento della situazione, magari inserendo delle 
attrezzature per diverse tipologie di allenamento (il cosiddetto “percorso vita”) da 
poter effettuare in modo del tutto gratuito e lontano dallo smog della città. 
In questa direzione l’espansione del fenomeno del fitness ha fornito un notevole 
contributo alla diffusione della cultura dell’esercizio fisico con finalità non 
agonistiche; la tendenza generale è quella di andare in palestra e frequentare 
centri fitness non più con l’idea di competizione (rimane comunque il fenomeno 
diffuso del body building), ma per concedersi una pausa dalla frenesia della vita 
moderna e  ritrovare quel benessere psicofisico necessario per mantenersi in 
salute. In una società in cui i ritmi della vita quotidiana non sempre permettono 
di condurre una vita sana a partire dall’alimentazione sempre più trascurata, la 
palestra, con un’offerta sempre più vasta per ciò che riguarda il fitness, può 
diventare l’espediente ricercato per mantenersi in forma e cercare di prevenire 
l’insorgenza di quelle malattie strettamente correlate ad uno stile di vita 
sedentario. 
1.2.1 I NUMERI DELL’ATTIVITÀ FISICA IN ITALIA 
Negli anni l’Istat ha svolto alcune indagini multiscopo sulle famiglie nelle quali 
sono emerse anche le abitudini degli italiani relative alla pratica dell’attività 
fisica e sportiva3. 
Dall’indagine pubblicata nel 2007, emerge un quadro della pratica sportiva in 
Italia con riferimento alle caratteristiche socio-demografiche di coloro che fanno 
sport o attività fisica a livello non agonistico. 
Nel 2006, anno in cui si è svolta l’indagine, circa il 30% della popolazione ha 
dichiarato di praticare uno sport, mentre poco più del 28% ha dichiarato di 
praticare solo qualche attività fisica.  
Da un’analisi di genere emerge la maggiore propensione alla pratica sportiva 
degli uomini rispetto alle donne. Infatti, il 39,6% della popolazione maschile ha 	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
3 Indagine Multiscopo “I cittadini e il tempo libero” (ISTAT 2007): 
http://www3.istat.it/salastampa/comunicati/non_calendario/20070620_00/testointegrale.pdf  
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dichiarato di fare sport o attività fisica più leggera, mentre tra le donne la quota è 
soltanto del 23,9%. Questa differenza di genere si riscontra a tutte le età tranne 
che nella fascia dai 3 ai 5 anni in cui sono le bambine a praticare più sport dei 
bambini; la differenza più accentuata si ha tra i 20 e i 24 anni in cui pratica sport 
il 58,9% dei maschi e il 40,1% delle femmine. Comprensibilmente comunque, la 
pratica sportiva è legata all’età; infatti, la tendenza a praticare uno sport in 
entrambi i sessi cresce fino ai 14 anni, da questa età in poi si verifica una 
diminuzione della quota di sportivi che rimane comunque molto elevata fino ai 
25 anni, per poi diminuire drasticamente al crescere ulteriore dell’età fino ad 
arrivare al 2,8% tra la popolazione di 75 anni. 
A livello geografico, i dati riportati dall’Istituto nazionale di statistica attestano 
che la quota media nazionale di chi pratica sport è del 30,2%, ma ci sono 
differenze significative tra Nord, Centro e Sud 
d’Italia. Infatti, le regioni del Nord-est vedono una 
partecipazione più elevata all’attività sportiva 
(36,5%), seguite da quelle del Nord-ovest con il 
33,7% e dal Centro con il 31,1%; fra queste il 
Trentino-Alto Adige è la regione con la quota più 
alta di praticanti (51%). Le regioni del Sud e le 
Isole, invece, si collocano sotto la media nazionale 
e la regione con la più bassa quota è la Campania 
con solo il 22% di praticanti.  
Andando più nel dettaglio, è possibile trovare informazioni su quali siano gli 
sport maggiormente praticati. Dall’indagine multiscopo emerge che il calcio, che 
è sempre stato al primo posto fra gli sport più praticati in Italia, è stato superato 
di un punto percentuale dal gruppo di attività costituito da ginnastica, aerobica e 
fitness che coinvolge il 25,2% di sportivi. Al terzo posto si trova il nuoto, 
praticato dal 20,8% degli sportivi, mentre gli sport che seguono sono praticati 
ognuno da meno del 12% degli sportivi. Anche in questo caso è emersa una certa 
differenza di genere poiché vi sono sport maggiormente diffusi tra le donne, 
Fig. 1.1: quota di chi pratica attività 
fisica per area geografica. 
Elaborazione personale da ISTAT 
2007: Indagine Multiscopo, “I 
cittadini e il tempo libero”. 
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come ginnastica aerobica fitness, danza, pallavolo, mentre ce ne sono altri 
praticati per lo più da uomini (calcio, ciclismo, tennis). 
Dalla ricerca è emerso che prevalgono gli sport praticati in impianti al chiuso 
(palestre, piscine) dove si reca il 61,3% degli sportivi a fronte di un 43,3% che 
pratica sport all’aperto (calcio, ciclismo, sport invernali); significativa anche la 
quota di chi utilizza spazi all’aperto (attrezzati o non attrezzati) che è del 46,6%. 
Vi sono delle evidenti sovrapposizioni in quanto parte degli intervistati ha 
dichiarato di praticare più attività sportive, quindi, probabilmente, anche in 
luoghi diversi; è del 24,2% la quota di chi pratica due sport, mentre è del 10,4% 
quella di chi ne pratica tre o più. 
Per quanto riguarda la durata dell’attività sportiva nell’arco della settimana, più 
della metà del campione ha dichiarato di praticarla due volte a settimana, mentre 
la stessa quota del 22,4% di praticarla una volta a settimana e più di due volte a 
settimana; in questo caso i più assidui sono i bambini e i giovani sotto i 17 anni. 
Invece, andando ad analizzare le ore a settimana trascorse praticando attività 
sportiva, emerge che il 33,7% degli sportivi si allena fino a due ore a settimana, il 
22,9% fino a quattro ore, l’11,3% da quattro a sei ore e il 10,2% dichiara di 
allenarsi più di due ore a settimana. 
1.2.1.1 I NUMERI DEL FITNESS 
Nell’indagine statistica effettuata, si pone una particolare attenzione alle attività 
legate al fitness. Nonostante la crisi economica che ormai da qualche anno 
divampa in Europa, il mercato del fitness, e accanto ad esso quello del wellness, 
riescono a mantenere la propria quota. Per quanto riguarda il fatturato nel 
mercato europeo del fitness, fonti del 20094 rivelano che il primato va alla Gran 
Bretagna, seguita dalla Spagna e dall’Italia che hanno visto una rapida crescita a 
partire dal 2001 dovuta anche alla diffusione delle grandi catene che hanno 
rivoluzionato e stanno continuando a cambiare il modo di concepire la palestra. 
Non si hanno dati precisi sulla diffusione dei centri fitness in Italia, che risultano 
essere circa 8000 e coinvolgevano più di 5,5 milioni di iscritti. La maggior parte 	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
4 Romagnolo Micaela, “Gli spazi del benessere dal progetto alla gestione”, Maggioli editore, 2009, pp. 129 e ss. 
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delle palestre si trova nel Nord Italia (poco meno del 45%) con un’incidenza 
particolare in Lombardia, seguita da Emilia e Veneto.  
Tutto questo è perfettamente in linea con quanto accade in Europa dove il fitness 
è considerato una disciplina fondamentale per sconfiggere malattie come 
l’obesità e per combattere l’invecchiamento di una popolazione in cui l’età media 
si sta progressivamente innalzando.  
 
1.3 QUALE FUTURO? 
Il mercato del fitness non è, però, privo di punti di debolezza; uno fra tutti il fatto 
che gran parte delle palestre sparse sul territorio nazionale sono piccole realtà, 
spesso amatoriali, che non offrono quindi servizi al pari delle grandi aziende che 
si stanno diffondendo sempre più anche sul nostro territorio. In futuro i piccoli 
centri cederanno il passo ai grandi colossi che andranno a spartirsi la totalità dei 
fruitori del mercato del fitness. Le piccole realtà quindi rischiano di essere 
facilmente inglobate dai grandi centri a meno che questi non attuino particolari 
strategie di personalizzazione dei servizi per creare quel senso di appartenenza e 
un clima familiare tipico della palestra di fiducia, che riesce ad essere attenta ai 
bisogni del singolo fruitore, ma è comunque inadeguata a garantire un’ampia 
segmentazione della propria offerta. Questo non porterà alla totale scomparsa dei 
piccoli centri, ma ci sarà un notevole sviluppo delle grandi catene multinazionali 
che riescono anche a sostenere un aumento della gamma di servizi offerti 
(negozi, bar, ristoranti, centri estetici, ecc..). Infatti, da alcuni dati elaborati dalla 
Camera di Commercio di Milano5, emerge che il 70% degli utenti sceglie una 
palestra solo se ha un centro estetico o un centro benessere annesso; questo 
perché gli utenti non cercano più solo centri fitness dove allenarsi, ma luoghi 
dove poter pensare alla cura di sé, al benessere del corpo e della mente. La 
palestra nei prossimi anni non sarà più solo un luogo dove fare sport, bensì anche 
dove rilassarsi, socializzare e uscire dal quotidiano. 
Oltre alla possibilità di definire nuovi spazi, diversi da quelli utilizzati per 
l’allenamento fisico, il settore fitness ha davanti a sé grandi prospettive di 	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
5 Italiani a tutto sprint”, Comunicato stampa della Camera di Com- mercio di Milano del 3 aprile 2007. 
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sviluppo anche in termini di nuovi utenti e nuove attività. Per quanto riguarda il 
primo aspetto, è importante che i centri fitness riescano a conquistare nuovi 
segmenti di popolazione, come la fascia degli ultracinquantenni, consapevoli 
dell’importanza dell’attività fisica anche in età avanzata e in continua crescita in 
una popolazione che va sempre più verso l’invecchiamento. Oltre a questa vi è 
quella parte della popolazione affetta da patologie specifiche come l’obesità, 
l’artrite, il diabete, per cui l’esercizio fisico risulta essere fondamentale ed è 
importante che i club operino per fornire pacchetti ad hoc a questa nuova 
tipologia di utenti. Per quanto riguarda le attività, cresce sempre di più la 
popolarità dei corsi da sala grazie all’affidabilità dei personal trainer sempre più 
qualificati e grazie anche alla maggiore sinergia che si crea fra chi svolge questo 
tipo di attività. Nascono quindi sempre nuovi corsi per allenare ogni singola parte 
del corpo, che spesso si concludono con giornate apposite dedicate a quella 
specifica attività in cui utenti di diversi centri sparsi su un territorio si riuniscono 
per dar vita ad una vera e propria maratona. 
Infine bisogna sottolineare che il fitness entrerà sempre di più nel settore ricettivo 
e nel settore corporate. Il primo vede la sempre maggiore importanza di offrire 
tali servizi ai propri clienti, ma anche a soci esterni che possono rivolgersi ad una 
struttura ricettiva solo per usufruire del centro fitness o wellness. Il 15% degli 
alberghi con almeno tre stelle è dotato di un centro fitness/wellness, mentre la 
presenza della SPA non può mancare negli hotel a cinque stelle questo perché i 
viaggiatori considerano la presenza di un centro fitness o wellness un vero e 
proprio marchio di qualità e quindi gli operatori del settore alberghiero stanno 
aggiornando la propria offerta in tale direzione. Il settore corporate, invece, vede 
il benessere come un vero e proprio investimento sulla soddisfazione dei propri 
dipendenti che possono così migliorare la propria forma fisica, aumentare la 
propria motivazione e di conseguenza anche la produttività dell’azienda. Oltre a 
ciò si riduce l’assenteismo offrendo ai propri dipendenti benefit e incentivi 
attraverso programmi ad hoc di fitness e wellness. 
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Capitolo 2. L’INDAGINE STATISTICA IN VALDINIEVOLE 
 
2.1 COMMITTENTE E SCOPO DELL’INDAGINE 
Committente dell’indagine è la palestra Mariani Wellness Resort, situata nel 
Comune di Pieve a Nievole, in provincia di Pistoia. L’azienda, presente sul 
territorio da oltre trent’anni, si è evoluta da un progetto chiamato “club, sport e 
salute” partito alla fine degli anni ’70 da un’idea di David Mariani. Col tempo, si 
è avvertita l’esigenza di incrementare il progetto fitness abbinando il concetto di 
wellness e una serie di elementi che supportano la pratica del fitness. Il risultato è 
una struttura innovativa, con caratteristiche architettoniche tali da ottimizzare la 
funzionalità degli spazi a partire dalle sale interne, fino alla piscina progettata e 
costruita per supportare l’offerta del centro. È presente, inoltre, un’area esterna 
con un grande parco alberato dove poter praticare attività outdoor e viene 
dedicato ampio spazio al relax con la presenza nel centro di un’area benessere. 
Un ulteriore punto di forza della struttura riguarda la qualità dello staff, 
composto quasi interamente da personale laureato, che viene formato e scelto per 
le caratteristiche di qualità elevate che può offrire.  
La mission dell’azienda è di fornire servizi per aiutare le persone a vivere al 
meglio, esortarle al movimento e alla socializzazione, creando una cultura del 
benessere e della prevenzione per vivere a lungo, e in armonia con se stessi e 
l’ambiente circostante. Nella struttura si cerca di offrire il meglio per il 
benessere, la forma fisica e la cura della persona, il tutto in un’ottica 
“clientecentrica”, in cui si conoscono i dettagli della persona e si va a fornire un 
servizio estremamente personalizzato. Il Mariani Wellness Resort è un vero e 
proprio villaggio della salute, un grande club con attenzioni simili a quelle del 
piccolo club, in linea con la tendenza predominante nel mercato attuale del 
fitness. 
Tra i frequentatori del centro fitness e wellness troviamo più di mille persone, 
con una piccola prevalenza di donne che sono il 52% a fronte di un 48% di 
uomini. Dato che l’offerta del centro è orientata a fornire servizi a ogni tipologia 
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di cliente, i frequentatori del Mariani Wellness 
Resort appartengono a diverse classi di età; vi è una 
piccola percentuale (4%) di ragazzi under 18, un 
buon numero di individui dai 18 ai 29 anni, anche se 
la percentuale maggiore è ricoperta da persone che 
appartengono alle classi di età superiore. La fascia 
più consistente è quella che va dai 30 ai 39 anni che 
vede il 28% della clientela totale, seguita subito 
dietro dalla fascia dai 40 ai 49 anni con il 27% di frequentatori. Infine vi è una 
percentuale esigua di frequentatori dai 50 ai 59 anni e un 6% di over 60. Dai dati 
emerge che la maggior parte della clientela ha un’età compresa tra i 30 e i 59 
anni (39 anni è l’età media dei frequentatori del centro) e ciò potrebbe derivare 
dal fatto che i più giovani hanno la tendenza a praticare un qualche tipo di sport a 
livello agonistico o amatoriale, per poi decidere di rivolgersi ad una palestra 
soltanto quando esso non può più essere praticato6. 
I clienti del Mariani Wellness Resort provengono da 
diversi Comuni della Valdinievole, sintomo che la 
palestra è un centro molto conosciuto anche al di 
fuori del Comune di Pieve a Nievole in cui è situata 
la struttura. Da questo Comune proviene il 16% della 
clientela, ma essendo il centro situato in prossimità 
del Comune di Monsummano Terme, esso 
raccoglie da qui il 28% dei suoi utenti. Rilevante 
anche la quota di clienti che provengono dal vicino Comune di Montecatini 
Terme, che si attesta al 17%, mentre una piccola percentuale pari al 5% proviene 
dal più lontano Comune di Buggiano. La restante percentuale, invece, classificata 
come “altro”, comprende clienti provenienti da diversi Comuni quali Chiesina 
Uzzanese, Pescia e Uzzano7.  
	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
6 Statistiche fornite dalla struttura Mariani Wellness Resort, gennaio 2014. 
7 Statistiche fornite dalla struttura Mariani Wellness Resort, gennaio 2014.	  
Grafico 2.1: suddivisione per età dei 
clienti della struttura Mariani 
Wellness Resort. 
Grafico 2.2: Comune di residenza dei 
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L’indagine commissionata ha lo scopo di capire come le persone considerino il 
fitness e se questo sia associato o meno al concetto di salute. Si intende, poi, 
analizzare lo stile di vita degli intervistati per capire se coloro che praticano 
attività sportiva abbiano uno stile di vita sano e controllato.  
La ricerca è stata svolta in Valdinievole, un’area situata all’interno della 
provincia di Pistoia, in particolare presso i comuni di: Borgo a Buggiano, 
Chiesina Uzzanese, Montecatini Terme, Monsummano Terme, Pescia, Pieve a 
Nievole, Uzzano. 
 
2.2 DATI SECONDARI DAL CENSIMENTO ISTAT 2011 
Per il disegno di campionamento della ricerca, è stato necessario recuperare 
alcuni dati riguardanti la popolazione del territorio della Valdinievole. Dato che i 
comuni in cui si è svolta l’indagine sono piuttosto piccoli se confrontati con altre 
realtà cittadine, non è stato del tutto facile trovare in ciascun Comune i dati 
riferiti alla popolazione del territorio. Inoltre in essi, eccetto quello di 
Montecatini Terme, non è presente l’ufficio di statistica, quindi sono state 
riscontrate difficoltà quali dati incompleti o totalmente mancanti o ancora in fase 
di aggiornamento poiché sono stati richiesti nel periodo in cui l’Istat iniziava a 
rilasciare i dati definitivi sul censimento del 2011. Oltre a ciò, per ovvi motivi di 
privacy, non è stato possibile disporre di liste sulla popolazione, quindi i dati 
sono stati ottenuti soltanto in seguito alla definitiva pubblicazione da parte 
dell’Istat dei risultati del 15° Censimento della popolazione e delle abitazioni, 
condotto nel corso del 2011.  
Il censimento costituisce un patrimonio informativo molto importante; è 
attraverso di esso che, con un elevato grado di dettaglio, si raccolgono dati sulla 
popolazione e sul territorio che possono essere utilizzati come base di partenza 
per altri studi o valutazioni. I dati cui abbiamo fatto riferimento sono stati trovati 
nella sezione “Basi territoriali e variabili censuarie” presente sul sito dell’istituto 
di statistica. Dalla sottosezione “variabili censuarie” sono state estratte 
informazioni sulle sezioni di censimento di ogni Comune, ovvero l’unità minima 
di rilevazione del Comune sulla cui base è organizzata la rilevazione censuaria; 
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la somma di tutte le sezioni di censimento ricostruisce l’intero territorio 
comunale. In particolare, per ogni sezione di censimento di ogni Comune 
analizzato, sono stati raccolti i dati circa la composizione per sesso ed età della 
popolazione presente all’interno. I dati Istat prevedevano una suddivisione in 
fasce di età di ampiezza cinque anni, ed erano forniti con riferimento al totale 
della popolazione e a quella maschile. Con opportuni calcoli svolti grazie al 
software Excel, è stato possibile ricavare i dati riferiti anche alla popolazione 
femminile e raggruppare le fasce di età in modo da formare delle classi di 
ampiezza venti anni per le prime tre classi, lasciando l’ultima aperta a 
comprendere gli individui over 60. La suddivisione per sesso ed età della 
popolazione in ogni Comune e per ogni sezione di censimento ha fornito un 
quadro dettagliato della composizione attuale della popolazione su cui è stata 
svolta l’indagine, mentre la somma di uomini e donne in ogni sezione di 
censimento in cui veniva comunque mantenuta la suddivisione in fasce di età, ha 
permesso di analizzare le varie sezioni per capire quale fosse la fascia di età 
predominante in ognuna di essa, cioè per capire in quale fascia di età si 
concentrasse la maggior parte delle persone presenti nella sezione di censimento 
analizzata. È risultato che in alcune sezioni non ci fosse prevalenza di una fascia 
di età piuttosto che di un’altra, giacché in esse più classi avevano lo stesso 
numero di individui. 
Al fine di fornire una rappresentazione completa dei dati, si è ritenuto opportuno 
costruire dei grafici che descrivessero le caratteristiche principali della 
popolazione; in particolare utilizzando lo strumento grafico “istogramma in pila 
100%” è stato possibile rappresentare la struttura della popolazione di ogni 
Comune, mostrando la percentuale di giovani cioè di individui di età inferiore ai 
15 anni, di adulti con età compresa fra i 15 e i 64 anni e di anziani cioè di coloro 
che hanno un’età superiore ai 65 anni. In questo modo si dimostra graficamente 
se la popolazione oggetto di analisi sia di tipo progressivo, stazionario o 
regressivo, indicando con tali termini una popolazione in cui la quota dei giovani 
sia rispettivamente maggiore, uguale o superiore a quella di anziani. 
Oltre ai grafici di struttura, per ogni Comune oggetto dell’indagine è stato fatto 
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un istogramma con colonne raggruppate per dimostrare visivamente la 
suddivisione in fasce di età della popolazione e mettere in luce le differenze 
esistenti tra i due generi analizzati. In questo caso è stata mantenuta la 
suddivisione in fasce di età di ampiezza venti anni per le prime tre classi, 
lasciando l’ultima a comprendere tutti gli individui di 60 anni e più. Infine, per 
analizzare più nel dettaglio la struttura per età della popolazione, sono state 
costruite le piramidi dell’età in modo da rappresentare la distribuzione della 
popolazione di un dato paese secondo l’età ed il sesso. Ogni grafico è composto 
da un doppio istogramma che presenta sull’asse verticale le classi d’età e 
sull’asse orizzontale il numero complessivo di appartenenti a ciascuna classe di 
età, in modo che ciascuna di esse sia rappresentata da superfici rettangolari 
aventi basi uguali al numero di individui ed altezze uguali all’ampiezza della 
classe. Solitamente nella piramide dell’età si hanno classi di ampiezza cinque 
anni; in questo caso è stata rispettata la convenzione ma si è deciso di 
interrompere la piramide in corrispondenza della classe 70-74 anni poiché i dati 
forniti lasciavano la classe successiva senza un limite superiore e ciò non avrebbe 
permesso di fornire una rappresentazione attendibile a causa dell’ampiezza 
notevolmente più grande di quella che sarebbe stata l’ultima classe. La 
rappresentazione grafica si ottiene dalla sovrapposizione dei rettangoli ed 
esprime, quindi, le proporzioni esistenti fra il numero di persone appartenenti alle 
diverse classi di età e la ripartizione dei sessi per ciascuna di queste classi; 
consente di cogliere con evidenza visiva la struttura per età e per sesso e il suo 
andamento. Si definisce piramide dell’età perché questa dovrebbe essere la forma 
assunta dall’unione dei due istogrammi nel caso di una popolazione giovane e 
con un alto tasso di natalità, che presenta quindi barre più ampie in 
corrispondenza delle classi di età iniziali; tuttavia esistono altre forme possibili 
che possono risultare dalla rappresentazione, quali ad esempio una forma a botte 
o ad ogiva, tipica di una popolazione prevalentemente adulta in cui il tasso di 
natalità si è abbassato notevolmente negli anni, oppure una forma trapezoidale 
sintomo di una popolazione in decremento e in cui la componente anziana supera 
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improvvisi cali o aumenti della popolazione dovuti a situazioni particolari come 
ad esempio eventi migratori o bellici. 
Nella sottosezione “basi territoriali”, invece, si trovano i file database e gli 
shapefile. Con i primi sono state ricavate informazioni sulla tipologia di ogni 
sezione di censimento e ciò ha permesso di suddividere le stesse in: centro 
abitato, nucleo abitato, località produttiva e case sparse. Con la prima definizione 
si intende un aggregato di case con annesse strade e piazze e con servizi pubblici 
che costituiscono una forma autonoma di vita sociale, mentre il nucleo abitato 
differisce dal centro abitato in quanto privo di un luogo di raccolta e quindi non 
può costituire una forma autonoma di vita sociale. La località produttiva è 
un’area extraurbana di almeno cinque ettari dove sono presenti almeno dieci 
unità locali con un totale di minimo 200 addetti; infine le sezioni denominate 
case sparse sono quelle che presentano case disseminate a distanza tale da non 
poter costituire nemmeno un nucleo abitato. 
Tramite gli shapefile è stato possibile ricostruire le mappe di ogni Comune 
suddivise in base alle sezioni di censimento. Tutto ciò è stato fatto utilizzando il 
software R che, opportunamente implementato con i file Excel contenenti i dati 
sulla popolazione, ha permesso di ricavare le mappe comunali rappresentando le 
sezioni di censimento di colore diverso in base alla prevalenza dell’età della 
popolazione presente; in particolare con il colore giallo sono state colorate le 
sezioni in cui vi è una prevalenza di individui under 19, il verde indica le sezioni 
con una prevalenza di individui dai 20 ai 39 anni, il colore arancione dai 40 ai 59 
anni, mentre il rosso indica le sezioni con prevalenza di individui over 60. Inoltre 
si è deciso di colorare in grigio le sezioni di censimento in cui non si verifica una 
prevalenza di età. 
Infine, dalla sottosezione “confini amministrativi” sempre presente sul sito 
dell’Istat, sono stati estratti i dati riguardanti l’estensione territoriale di ciascun 
Comune analizzato che hanno permesso così di ricavare la densità di popolazione 
semplicemente dividendo il totale dei residenti per i kilometri quadrati di 
estensione del territorio.  
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2.3 COLLOCAZIONE GEOGRAFICA DELLA RICERCA 
La Valdinievole si trova nella parte sud-occidentale della provincia di Pistoia e si 
estende su un’area di poco più di 260 km quadrati, al confine con le provincie di 
Lucca e Firenze. Con una popolazione di 
quasi 120.000 persone, l’area è suddivisa in 
undici comuni, anche se si tende ad includere 
nel comprensorio piccole aree di alcuni 
comuni facenti parte della provincia di Lucca.  
La valle prende il nome dalla Nievole, 
torrente che scorre nella parte centro orientale 
dell’area, ma il corso d’acqua più importante è 
la Pescia che si trova nella parte occidentale e 
che, insieme alla Nievole, sfocia nel Padule di 
Fucecchio, una palude di circa venti ettari che costituisce il margine meridionale 
della Valdinievole, al confine con la provincia di Firenze. La zona settentrionale 
e orientale della Valdinievole è collinare o montuosa, mentre a ovest il territorio 
lascia spazio alla Piana di Lucca.  
L’economia del comprensorio è polivalente, grazie alle attività florovivaistiche 
presenti nell’area soprattutto nel Comune di Pescia, ma che costituiscono una 
continuità con la forte tradizione vivaistica di Pistoia. Nonostante la crisi degli 
ultimi anni abbia portato alla chiusura di molte aziende del territorio, vi è ancora 
la presenza di piccole e medie imprese artigianali; in particolare qui si trova il 
Distretto calzaturiero della Valdinievole prevalentemente composto di piccole e 
piccolissime imprese, molte delle quali artigianali o a conduzione familiare. 
Negli ultimi anni sono stati numerosi gli interventi economici a sostegno del 
distretto con l’intento di garantire all'intero sistema economico dell’area le 
migliori condizioni di crescita e sviluppo. È da sottolineare anche il contributo 
portato dal turismo che nell’area è presente soprattutto nella zona di Montecatini, 
grazie alla presenza degli antichi impianti termali, che attirano ancora oggi 
migliaia di visitatori che possono approfittare anche della posizione della città, al 
centro delle reti di comunicazione che collegano le principali città toscane. 




Il territorio del Comune di Buggiano, situato quasi al centro della Valdinievole, 
ha un’estensione di circa sedici km quadrati ed ha forma stretta e allungata in 
direzione nord-sud. L’area è attraversata in tutta la sua lunghezza dal torrente 
Cessana, che sfocia nel Padule di Fucecchio. Ci sono diverse ipotesi circa 
l’origine di Buggiano, ma il territorio trova il suo assetto attuale solo nel 1883 a 
seguito del distaccamento della frazione di Ponte Buggianese, diventata un 
Comune autonomo. 
L’economia del territorio è stata fin da sempre prevalentemente agricola, grazie 
alla presenza di terreni che permettevano la coltivazione di ortaggi, frumento e 
legumi e delle zone collinari nelle quali si dava ampio spazio alla produzione di 
vino e olio. Soltanto dal secondo dopo guerra si è verificato uno sviluppo 
industriale che ha portato nella cittadina piccole aziende specializzate nel settore 
delle calzature, dell’abbigliamento e dei mobili. 
Secondo il censimento Istat del 2011, la popolazione del Comune di Buggiano 
raggiunge le 8735 unità, con una presenza di donne superiore di quattro punti 
percentuali rispetto a quella degli uomini. La densità della popolazione si attesta 
sui 545 abitanti per kilometro quadrato. 
Per quanto riguarda la distribuzione per età, la popolazione è concentrata nella 
fascia 40-59 anni, con una quota di individui nettamente più alta rispetto alle 
fasce inferiori, ma che si discosta di poco dalla fascia over 60 






Grafico 2.3: suddivisione in 
fasce di età della popolazione del 
Comune di Buggiano. 
Elaborazione personale da 15° 
Censimento della Popolazione e 










<"19"anni" 20-39"anni" 40-59"anni" 60+"anni"
Uomini"
Donne"
	   41	  
Mentre nelle prime due classi non vi è una differenza notevole fra il numero di 
uomini e donne, nelle ultime due invece salta all’occhio una certa disparità, 
soprattutto nella fascia over 60 in cui le donne sono 1370 e gli uomini 1079.  
Tutto ciò è sintomo di una popolazione regressiva, in cui la quota di adulti (cioè 
di individui di età compresa tra i 15 e i 64 anni) raggiunge il 64,71%, superando 
del 51,14% quella di giovani (tra 0 e 14 anni) abbastanza inferiore a quella di 
anziani che ammonta al 21,37%. Infatti a fronte di una popolazione di giovani di 
1185 unità, si hanno 5652 adulti e 1898 anziani.  
Se guardiamo la piramide dell’età, con la quale viene rappresentata graficamente 
la distribuzione per età di entrambi i sessi, questa ha una forma ad ogiva, a 
conferma di quanto affermato. 







Il grafico rappresentativo della popolazione del Comune di Buggiano, presenta 
una base più ristretta rispetto alla parte centrale; la piramide, infatti, si allarga in 
corrispondenza della fascia di età compresa tra i 40 e i 49 anni, con una 
prevalenza delle femmine rispetto alla quota dei maschi. Infine subisce uno 
strozzamento in corrispondenza della fascia di età 25-29 anni, dove la quota della 
popolazione raggiunge le 402 unità8. 
	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
8 I dati relativi alla popolazione del Comune di Buggiano si riferiscono al 15° Censimento della Popolazione e delle 
abitazioni, ISTAT 2011. 
Grafico 2.4: piramide dell’età relativa alla popolazione del Comune di Buggiano.  
Elaborazione personale da 15° Censimento della Popolazione e delle Abitazioni; ISTAT 2011. 



















Il territorio del Comune di Buggiano è 
suddiviso in 71 sezioni di censimento9, la 
maggior parte delle quali sono 
classificate come centro abitato. Ci sono 
infatti soltanto sei sezioni classificate 
come nucleo abitato e undici come case 
sparse, mentre nessuna sezione di 
censimento del Comune di Buggiano 
viene classificata come località 
produttiva. Delle 71 sezioni di 
censimento, circa la metà vede la 
prevalenza della fascia di età 40-59, 
seguita dalla fascia degli over 60 che 
prevale in venti sezioni. Mentre soltanto 
cinque sezioni hanno come prevalenza la 
fascia 20-39 anni, non vi è alcuna 
sezione con prevalenza 0-19 anni, e ve 
ne sono nove in cui non prevale una fascia di età rispetto a un’altra. 
 
2.3.2 CHIESINA UZZANESE 
Il Comune di Chiesina Uzzanese si trova nella parte occidentale della 
Valdinievole e, con poco più di sette km quadrati di estensione, è il Comune più 
piccolo di tale area. Originariamente era compreso nel territorio del Comune di 
Pescia, ma ne fu staccato nel 1895 e fu unito a quello di Uzzano, da cui ha 
raggiunto la completa autonomia solo nel 1963. 
L’economia del territorio inizialmente era basata sulla pesca nella vicina zona 
paludosa del padule di Fucecchio, ma in seguito è stata incentrata quasi 
esclusivamente su un’agricoltura di tipo intensivo, grazie alle numerose 
bonifiche effettuate a partire dal XVI secolo, ma che si sono concluse solo negli 	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  





Fig 2.2: il Comune di Buggiano suddiviso 
in sezioni di censimento colorate in base 
alla prevalenza dell’età della popolazione 
residente. 
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anni ’30 del ‘900 con la realizzazione di un nuovo emissario nel Padule di 
Fucecchio che ha permesso di purificare la zona. A partire dal XX secolo la zona 
si è caratterizzata anche per la coltivazione dei fiori grazie alla vicinanza con il 
centro florovivaistico presente nel Comune di Pescia, ma bisogna aspettare fino 
agli anni ’60 per il processo di industrializzazione che si è rivolto ai settori 
dell’abbigliamento e dell’edilizia. 
La popolazione del Comune di Chiesina Uzzanese, secondo il censimento Istat 
del 2011, si attesta sulle 4479 unità e vi è quasi la perfetta suddivisione fra 
maschi e femmine. Qui la densità è di 622 abitanti per kilometro quadrato. 
Per ciò che riguarda la distribuzione per età, la quota maggiore di popolazione è 
concentrata nella fascia che va dai 40 ai 59 anni in cui la quota di uomini e donne 
differisce soltanto di quindici unità, mentre un’altra buona parte di essa rientra 
comprensibilmente nella fascia degli over 60 dove vi è una differenza più 
accentuata tra gli uomini che sono 518 e le donne 699. Anche in questo caso si 
può parlare di popolazione regressiva dato che una quota pari al 65,04% di essa 






Analizzando la piramide dell’età, la cui forma rappresenta l’andamento 
demografico del Comune, notiamo alcune differenze tra la popolazione maschile 
e quella femminile. Infatti, la classe di età con il maggior numero di donne è 
quella che va dai 40 ai 44 anni, mentre nella popolazione maschile il quinquennio 
Grafico 2.5: 
suddivisione in fasce 
di età della 
popolazione del 
Comune di Chiesina 
Uzzanese. 
Elaborazione personale 
da 15° Censimento 
















con la quota più alta di individui è quello dai 35 ai 39 anni, fascia in cui salta 
all’occhio la differenza con il numero di individui femminili che si attesta sulle 













Vi sono anche altre fasce di età che presentano un netto squilibrio tra la quota di 
uomini e di donne. È il caso della prima fascia che dimostra che dal 2007 al 2011 
sono nati 129 maschi e 97 femmine, di quella che va dai 25 ai 29 anni, in cui gli 
uomini sono 141, mentre le donne sono 108, oppure della fascia dai 50 ai 54 anni 
in cui vi sono 140 uomini e 176 donne; infine vediamo che nella classe dai 65 ai 
69 anni vi sono 108 uomini e 140 donne. Potrebbero sembrare differenze 
irrisorie, ma in realtà assumono un certo significato se raffrontate con il totale 
della popolazione in ogni fascia di età. Nelle restanti classi non ci sono differenze 
nette tra la quota di popolazione maschile e quella femminile che al massimo 
differiscono di circa 20 unità10. 
	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
10I dati relativi alla popolazione del Comune di Chiesina Uzzanese si riferiscono al 15° Censimento della 
Popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011. 
Grafico 2.6: piramide dell’età relativa alla popolazione del Comune di Chiesina Uzzanese.  
Elaborazione personale da 15° Censimento della Popolazione e delle Abitazioni; ISTAT 2011. 
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Il territorio di Chiesina Uzzanese è suddiviso in 20 sezioni di censimento11; circa 
la metà di esse è classificata come centro abitato, sette di esse figurano come 
zone con case sparse, una soltanto è classificata come località produttiva, mentre 
le rimanenti sono definite come nucleo abitato. In nove sezioni di censimento 
delle 20 presenti sul territorio comunale, la popolazione appartiene 
prevalentemente alla fascia di 
età che va dai 40 ai 59 anni, 
mentre vi sono sei sezioni in cui 
si ha una prevalenza di over 60, 
soltanto in una sezione di 
censimento non si ha la presenza 
di una fascia di età prevalente e 
sempre soltanto in una sezione, 
prevale la fascia di età dai 20 ai 
39 anni. Come si può notare, 
anche nel Comune di Chiesina 
Uzzanese, non vi sono sezioni di 
censimento in cui la quota più 
alta di popolazione appartiene 
alla fascia di età dagli zero ai 19       
anni. 
 
2.3.3 MONSUMMANO TERME 
Il territorio del Comune di Monsummano Terme si estende per quasi 33 km 
quadrati nella parte centro orientale della Valdinievole ed ha raggiunto il suo 
assetto attuale nel 1775 a seguito dell’unione dei centri Monsummano e 
Montevettolini. 
	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  





Fig 2.3: il Comune di Chiesina Uzzanese suddiviso in sezioni 
di censimento colorate in base alla prevalenza dell’età della 
popolazione residente. 
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La vita economica di Monsummano era legata all’agricoltura, oggi quasi 
totalmente abbandonata per lasciare spazio all’industria. Le colture prevalenti 
erano costituite da olivi, viti e alberi da frutto, mentre a seguito della bonifica 
della zona pianeggiante, si iniziò a produrre anche cereali, legumi e foraggi. Oggi 
l’economia si basa prevalentemente sull’industria delle calzature (Monsummano 
è stata per lungo tempo al centro di uno dei più importanti distretti calzaturieri 
d’Italia), ma un ruolo non marginale è svolto anche dal turismo attratto dalla 
Grotta Giusti, una delle stazioni idrotermali più famose d’Italia. 
La popolazione del Comune di Monsummano Terme è composta di 20767 
individui, ripartita più o meno equamente tra maschi e femmine, ma tuttavia 
queste ultime sono circa 700 in più. Qui la densità raggiunge i 637 abitanti per 
kilometro quadrato. 
Facendo un’analisi più approfondita in base alle fasce di età, la popolazione di 
Monsummano Terme si concentra prevalentemente nella fascia che va dai 40 ai 






Analizzando le altre classi di età non vi sono nette differenze tra la quantità di 
uomini e donne, eccetto che per la classe degli over 60 in cui le donne, rispetto al 
totale della fascia, sono il 10% in più degli uomini. Anche in questo Comune 
della Valdinievole si può parlare di popolazione regressiva, dato che la quota di 
adulti è del 66,35%, quella di giovani è del 13,03%, mentre quella di anziani è 
del 20,63%. 
Grafico 2.7: suddivisione in 
fasce di età della 
popolazione del Comune di 
Monsummano Terme. 
Elaborazione personale da 
15° Censimento della 
Popolazione e delle 
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Se guardiamo in modo più dettagliato la suddivisione della popolazione per sesso 
e fasce di età attraverso la piramide dell’età, vediamo che questa presenta una 
forma a ogiva più regolare rispetto a quella di altri comuni, poiché non vi sono 












Ci sono però delle eccezioni costituite da classi di età in cui vi è uno scostamento 
tra il numero di uomini e quello di donne; ad esempio la classe che va i 45 ai 49 
anni in cui le donne sono 860 mentre gli uomini 788, la classe dai 60 ai 64 anni 
in cui le donne, presenti con 702 unità, sono 68 in più degli uomini ed infine la 
classe dai 70 ai 74 anni in cui gli uomini sono 70 in meno delle 597 donne12. 
Sul territorio del Comune di Monsummano Terme sono presenti 67 sezioni di 
censimento13 e più della metà di esse, ovvero 42, sono classificate come centro 
abitato. Significativo è anche il numero di quelle classificate come case sparse 
che sono ventuno, a conferma del fatto che il territorio del Comune si estende su 
un’area vasta e quindi non tutta la popolazione si concentra attorno al nucleo 
centrale del Comune. Coerentemente con i dati riportati sopra, nel Comune di 
Monsummano Terme circa la metà della sezioni di censimento ha al suo interno 
una popolazione con età concentrata prevalentemente nella classe che va dai 40 
ai 59 anni, ma è significativa anche la presenza sul territorio di ben 17 sezioni di 	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
12I dati relativi alla popolazione del Comune di Monsummano Terme si riferiscono al 15° Censimento della 
Popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011. 
13Da shapefile Regione Toscana, in 15° Censimento della Popolazione e delle Abitazioni, ISTAT 2011.	  
Grafico 2.8: piramide dell’età relativa alla popolazione del Comune di Monsummano Terme.  
Elaborazione personale da 15° Censimento della Popolazione e delle Abitazioni; ISTAT 2011. 



















censimento in cui la popolazione si concentra nella classe di età degli over 60. 
Non vi è prevalenza in cinque sezioni di censimento, mentre c’è una sola sezione 
in cui la popolazione è composta prevalentemente da individui di età under 19 e 
questa è classificata come case sparse. 
 
 
2.3.4 MONTECATINI TERME 
Insieme a Pescia, il Comune di Montecatini Terme è il centro più importante 
della Valdinievole. Si estende in pianura e collina per circa diciotto km quadrati 
ed ha raggiunto l’assetto attuale nel 1940 dopo profonde modificazioni che 
hanno visto il distaccamento della frazione di Pieve a Nievole, un tempo facente 
parte del Comune, che si è costituita Comune autonomo nel 1905. 
Per quanto riguarda la vita economica del Comune, soltanto nel passato veniva 
data una certa importanza alla coltivazione di olivi, viti e alberi da frutto presenti 
soprattutto nelle zone collinari, mentre l’industria si basava sulla lavorazione 
delle tele di lino per il consumo locale o per il mercato pratese. Oggi l’attività 






Fig 2.4: il Comune di 
Monsummano Terme 
suddiviso in sezioni di 
censimento colorate in base 
alla prevalenza dell’età 
della popolazione residente. 
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delle stazioni termali e alla ricettività alberghiera dell’area. Infatti, nella pianura 
paludosa sgorgavano acque con sali dal potere curativo, tanto che nel 1370 fu 
aperto il primo bagno termale, il Tettuccio. La zona era comunque rimasta 
insalubre a causa del ristagno delle acque e lo sviluppo definitivo delle terme si 
ebbe però soltanto nel ‘700 grazie al Granduca Leopoldo che fece costruire dei 
canali per lo smaltimento delle acque, mentre per facilitare l'uso delle sorgenti 
termali, fece costruire altri stabilimenti tra cui le Terme Leopoldine nel 1775. 
Quindi iniziò un razionale sfruttamento delle acque e, a partire da metà ‘800, 
crebbe sempre di più la fama degli stabilimenti sottoposti a continui 
miglioramenti. Agli inizi del secolo l'offerta turistica si era perfezionata e 
diversificata, gli alberghi erano cresciuti per numero e qualità ed era inoltre 
sentita la necessità di abbinare alle cure il divertimento, il relax, lo sport. Fra la 
fine dell'Ottocento e primi decenni del Novecento era facile incontrare, nei viali 
alberati, nei parchi o nei locali, personaggi come Giuseppe Verdi, Pietro 
Mascagni o Luigi Pirandello; grazie a loro Montecatini diventò un punto di 
incontro di fama internazionale. L’ultima riorganizzazione delle terme si è avuta 
negli anni ’60 e questo ha fatto sì che ancora oggi siano un centro di cura e di 
soggiorno e, grazie anche alla ricettività alberghiera che attira turisti e visitatori 
da ogni parte d’Italia e d’Europa, le terme di Montecatini costituiscono ancora la 
voce più importante nell’economia del territorio.  
Il Comune di Montecatini Terme conta 19674 persone, in maggioranza donne 
giacché queste costituiscono il 54% della popolazione della città termale che, con 
1112 abitanti per kilometro quadrato, è una delle più densamente popolate della 
Valdinievole. 
Per quanto riguarda una prima suddivisione in fasce di età, la maggior parte della 
popolazione ha un’età superiore ai 60 anni; nella fascia degli over 60 infatti vi 
sono 6454 individui, con una netta prevalenza delle donne che sono 1178 in più. 
Nelle altre fasce non vi sono grosse differenze tra la quota di popolazione 
maschile e femminile ad eccezione che per la fascia 40-59 anni che con 3002 
donne e 2623 uomini, costituisce la seconda fascia di età più popolosa del 
Comune. 
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Tra i comuni analizzati, quello di Montecatini Terme presenta una quota di 
anziani maggiore e una quota di giovani minore rispetto agli altri; infatti qui il 
26,22% della popolazione ha un’età superiore ai 65 anni, contro un 61,86% di 
adulti e soltanto l’11,92% di giovani sotto i 14 anni. Anche in questo caso si 
parla di popolazione regressiva e addirittura la quota di anziani è pari a più del 










A conferma di quanto affermato precedentemente, la piramide dell’età appare 
leggermente più ampia in corrispondenza della parte relativa alla popolazione 
femminile e presenta una forma a botte che tende però ad allargarsi più in alto 
rispetto a quella tradizionale. 


















Grafico 2.9: struttura della popolazione del Comune di 
Montecatini Terme. 
Elaborazione personale da 15° Censimento della 






Montecatini Terme.  
Elaborazione 
personale da 15° 
Censimento della 
Popolazione e delle 
Abitazioni; ISTAT 
2011. 	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La piramide dell’età riferita al Comune di Montecatini Terme, infatti, presenta 
una base più stretta costituita da cinque fasce di età per poi iniziare ad allargarsi e 
raggiunge il massimo della propria larghezza in corrispondenza della classe 45-
49 anni. Nel grafico vi sono alcune differenze nella composizione della 
popolazione maschile e femminile che saltano all’occhio; è il caso della classe 
che va dai 25 ai 29 anni, ma anche di quella successiva, in cui lo scarto tra il 
numero di uomini e di donne supera le 100 unità. Ancora più significativo è lo 
scarto nella classe 70-74 anni in cui a fronte di 511 uomini ci sono ben 184 
donne in più14. 
La popolazione si ripartisce fra le 79 sezioni di censimento15 in cui è suddiviso il 
territorio di Montecatini Terme; la maggior parte di esse sono classificate come 
centro abitato e soltanto sette rientrano nella categoria “case sparse”, questo 
perché il Comune presenta un’alta densità di popolazione e anche nelle zone 
poste più in collina vi sono significativi agglomerati di popolazione. 
In linea con quanto affermato sopra, 
la maggior parte delle sezioni di 
censimento del Comune di 
Montecatini Terme ha una 
popolazione concentrata 
prevalentemente nella classe degli 
over 60, vi sono diciotto sezioni in cui 
l’età prevalente della popolazione è 
fra i 40 e i 59 anni, eccezionalmente 
una sezione (classificata come case 
sparse) ha una popolazione composta 
prevalentemente da under 19, mentre 
non vi è prevalenza in quattro sezioni 
di censimento. 
	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
14I dati relativi alla popolazione del Comune di Montecatini Terme si riferiscono al 15° Censimento della 
Popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011. 






Fig 2.5: il Comune di Montecatini Terme suddiviso in 
sezioni di censimento colorate in base alla prevalenza 
dell’età della popolazione residente. 
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2.3.5 PESCIA 
Il Comune di Pescia si estende su un’area vasta poco meno di 80 km quadrati in 
zona pianeggiante, collinare e di media montagna nella parte occidentale della 
Valdinievole. Nel corso dei secoli il Comune ha subito diverse modifiche come il 
distaccamento della frazione di Chiesina Uzzanese, diventata Comune autonomo 
nel 1895, ed ha raggiunto l’assetto attuale solo nel 1928 quando si è staccato 
dalla provincia di Lucca per entrare a far parte di quella di Pistoia.  
La città, che sorge sulle rive dell’omonimo fiume, è rinomata per la coltura e il 
commercio di fiori e per la produzione della carta. Per quanto riguarda il primo 
prodotto, Pescia è famosa in tutta Europa nel settore della coltura ortovivaista e 
floreale e il Mercato dei fiori, struttura edificata nel 1961, rappresenta ancora 
oggi un vivace centro commerciale. La produzione della carta, invece, fu resa 
possibile grazie all’intensa coltivazione del gelso bianco e nei secoli si è 
sviluppata fino a far sorgere sul territorio undici cartiere. Pescia è rinomata 
inoltre per la frazione di Collodi, la località dove Carlo Lorenzini trascorse parte 
dell’infanzia e dove oggi sorge il Parco di Pinocchio, una struttura che attira 
migliaia di visitatori ogni anno e in cui viene riprodotta la storia del celebre 
burattino. Infine, ogni prima domenica di settembre, nella città si svolge il Palio, 
una manifestazione che vede contrapporsi i quattro rioni storici della città in una 
gara di tiro con l’arco. 
La popolazione del Comune di Pescia conta 19435 unità, suddivise più o meno 
equamente tra uomini e donne dato che queste ultime sono solo il 2% in più degli 
uomini. La città ha una bassa densità di popolazione, si hanno soltanto 245 
abitanti per kilometro quadrato. 
Anche riguardo a questo Comune possiamo affermare che la popolazione è 
prevalentemente anziana, poiché da una prima suddivisione in fasce di età di 
ampiezza venti anni emerge che la maggior parte degli individui appartiene alla 
fascia degli over 60. 
 






È significativo il fatto che da una suddivisione per sesso emerga che nel caso 
degli uomini la fascia con più individui è quella che va dai 40 ai 59 anni; infatti, 
nella fascia più alta il maggiore contributo viene dato dalle donne che su un 
totale di 5827 individui, rappresentano il 56% e sono addirittura più del doppio 
delle donne presenti nella prima fascia di età ovvero quella degli under 19.  
Questi dati confermano che quella del Comune di Pescia sia una popolazione 
regressiva, in quanto la percentuale di anziani (cioè di individui sopra i 65 anni) 
ammonta al 23,52%, rispetto a quella di adulti che si attesta sul 63,80% e a quella 




suddivisione in fasce di 
età della popolazione del 
Comune di Pescia. 
Elaborazione personale 
da 15° Censimento della 
Popolazione e delle 
Abitazioni; ISTAT 2011. 	  
Grafico 2.12: struttura della popolazione del Comune di 
Pescia. 
Elaborazione personale da 15° Censimento della 













Se analizziamo più nel dettaglio tutto ciò che riguarda l’età della popolazione 
servendoci della piramide dell’età, vediamo che questa ha una forma irregolare 
che si discosta dalla forma ad ogiva tipica di una popolazione non giovane. 
Questa, nella parte riguardante le femmine, raggiunge la sua massima ampiezza 
in corrispondenza delle classi di età dai 35 ai 54 anni, mentre nella parte relativa 
alla popolazione maschile raggiunge la massima ampiezza in corrispondenza 
delle classi dai 35 ai 49 anni; questo perché nella classe che va dai 50 ai 54 anni 
c’è una netta differenza tra la popolazione femminile che conta 99 unità in più 
rispetto alla popolazione maschile di 602 unità e ciò determina uno slittamento 
verso l’alto del punto più ampio del grafico in corrispondenza della parte 
femminile. Altre differenze significative si riscontrano nella classe dai 70 ai 74 
anni in cui le donne sono 96 in più rispetto ai 502 uomini e, infine, nella classe 
dai 20 ai 24 anni dove, però, sono i maschi a contare 80 unità in più rispetto alle 
446 femmine16. 











Fra i comuni analizzati, quello di Pescia presenta il maggior numero di sezioni di 
censimento; infatti in tutto ce ne sono 10217, la maggior parte sono classificate 
come centro abitato, anche se un numero consistente di sezioni, ovvero 32, sono 	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
16I dati relativi alla popolazione del Comune di Pescia si riferiscono al 15° Censimento della Popolazione e delle 
abitazioni, ISTAT 2011. 
17Da shapefile Regione Toscana, in 15° Censimento della Popolazione e delle Abitazioni, ISTAT 2011.	  
Grafico 2.13: piramide dell’età relativa alla popolazione del Comune di Pescia.  
Elaborazione personale da 15° Censimento della Popolazione e delle Abitazioni; ISTAT 2011. 	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definite case sparse. Questo a conferma del fatto che il territorio del Comune di 
Pescia è molto esteso dato che comprende sia zone di pianura che collinari 
quindi, con una popolazione di poco meno di ventimila unità, ha una densità 
molto bassa ed è comprensibile che non tutta la popolazione si trovi nei maggiori 
centri abitati, ma sia possibile trovare agglomerati di case in aree meno centrali 
del Comune. 
Coerentemente con i dati 
riportati sopra, nel Comune di 
Pescia la maggior parte delle 
sezioni di censimento ha una 
popolazione con età 
prevalentemente superiore ai 60 
anni. Sono infatti circa la metà 
le sezioni che rientrano in 
questa categoria; di queste 33 
figurano come centro abitato, 
dodici sono classificate come 
case sparse e le restanti sei 
rientrano nella categoria nucleo 
abitato. Una parte consistente di 
sezioni di censimento ha una 
popolazione con età prevalente 
compresa tra i 40 e i 59 anni e 
queste sono distribuite più o 
meno equamente tra la categoria 
centro abitato e case sparse, dato 
che nella prima vi è soltanto una sezione in più. Le sezioni con popolazione con 
età prevalente compresa tra i 20 e i 39 anni si concentrano quasi esclusivamente 
nella categoria centro abitato, ma sono soltanto undici delle 102 totali, non vi è 
prevalenza in cinque sezioni di censimento e soltanto una, che figura come case 






Fig 2.6: il Comune di Pescia suddiviso in sezioni di 
censimento colorate in base alla prevalenza dell’età della 
popolazione residente. 	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2.3.6 PIEVE A NIEVOLE 
Il Comune di Pieve a Nievole si estende per più di dodici km quadrati nella parte 
centro orientale della Valdinievole e congiunge i comuni di Montecatini Terme e 
Monsummano Terme. Ha raggiunto l’assetto attuale solo nel 1940 dopo aver 
subito diverse modificazioni la più importante delle quali è il distaccamento dal 
Comune di Montecatini nel 1905. 
Fino al secondo dopoguerra il Comune è rimasto un centro agricolo e di piccolo 
artigianato attivo soprattutto nella lavorazione degli zoccoli e soltanto negli 
ultimi trenta anni, l’industrializzazione ha portato lo sviluppo del settore 
calzaturiero e dell’abbigliamento. 
La popolazione del Comune di Pieve a Nievole conta 9460 unità con una densità 
di 747 abitanti per kilometro quadrato e non vi è una netta differenza tra la quota 
di donne che sono il 51% e quella di uomini che quindi sono il 49% del totale. 
In questo Comune la fascia di età in cui si concentra la popolazione è quella che 
va dai 40 ai 59 anni, e vi è soltanto una piccola differenza con la popolazione 
della fascia degli over 60, che, con 2690 presenze, differisce soltanto di 140 unità 
rispetto alla fascia precedente. In entrambe le fasce menzionate, il maggior 
contributo viene dato dalle donne che, in particolare nella fascia over 60, 
superano di circa 200 unità la quantità di uomini. Nelle altre fasce non c’è una 







Grafico 2.14: suddivisione 
in fasce di età della 
popolazione del Comune di 
Pieve a Nievole. 
Elaborazione personale da 
15° Censimento della 
Popolazione e delle 
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A Pieve a Nievole la struttura della popolazione è in linea con quella degli altri 
comuni analizzati poiché si parla anche in questo caso di popolazione regressiva; 
infatti la percentuale di anziani si attesta sul 21,91%, superando di circa otto 
punti percentuali quella di giovani, mentre quella di adulti raggiunge il 64,58%. 
Analizzando la popolazione più nel dettaglio, tramite il grafico della piramide 
dell’età, notiamo che questo ha una forma piuttosto irregolare sintomo delle 
profonde differenze che vi sono non tanto nella suddivisione di maschi e 
femmine per ogni fascia di età, quanto piuttosto nel totale della popolazione 
presente in ogni fascia.  
 
 
Il grafico raggiunge la sua massima larghezza in corrispondenza delle classi che 
vanno dai 35 ai 49 anni, ma tuttavia nella parte finale mantiene comunque una 
certa ampiezza, sicuramente superiore a quella delle classi iniziali, sintomo del 
fatto che la popolazione del Comune di Pieve a Nievole sia piuttosto anziana e 
quindi nelle classi inferiori vi è una minore quantità di individui. Come già detto, 
non vi sono significative differenze tra la quota di popolazione maschile e 
femminile per ogni classe di età, ad eccezione di un paio di classi ovvero quella 
che va dai 30 ai 34 anni e quella che va dai 35 ai 39 anni, dove tuttavia si ha una 
quantità di donne superiore a quella degli uomini di circa 40 unità18. 	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
18I dati relativi alla popolazione del Comune di Pieve a Nievole si riferiscono al 15° Censimento della Popolazione e 
delle abitazioni, ISTAT 2011. 
Grafico 2.15: piramide dell’età relativa alla popolazione del Comune di Pieve a Nievole.  
Elaborazione personale da 15° Censimento della Popolazione e delle Abitazioni; ISTAT 2011. 



















Il territorio del Comune di Pieve a Nievole è composto da 48 sezioni di 
censimento19, la maggior parte delle quali sono classificate come centro abitato, 
mentre soltanto quattro figurano come nucleo abitato e sette come case sparse.  
Analizzando la suddivisione delle sezioni in base alla prevalenza dell’età, 
vediamo che c’è una distribuzione più o meno equa tra quelle con popolazione 
con età prevalente che rientra nella fascia 40-59 anni e quelle in cui l’età 
prevalente è superiore ai 60 anni; queste ultime infatti sono 20, più della metà 
costituiscono centro abitato e cinque di esse sono classificate come case sparse 
mentre le prime sono 19 e rientrano quasi tutte nella categoria centro abitato. In 
questo Comune soltanto una sezione non rientra in una fascia di età prevalente e 
non c’è alcuna sezione in cui la popolazione ha principalmente un’età inferiore ai  
19 anni, mentre le restanti otto sezioni non menzionate rientrano nella fascia che 
va dai 20 ai 39 anni. 
 	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  





Fig 2.7: il Comune di Pieve a Nievole suddiviso in 
sezioni di censimento colorate in base alla 
prevalenza dell’età della popolazione residente. 	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2.3.7 UZZANO 
Il Comune di Uzzano si estende per quasi otto km quadrati alle porte del Comune 
di Pescia, nella parte collinare della Valdinievole e ha raggiunto l’assetto attuale 
solo nel 1963 a seguito del distaccamento della frazione di Chiesina Uzzanese, 
divenuta Comune autonomo. 
Grazie alla particolare conformazione del territorio, prevalentemente collinare, 
fin dal passato si è sviluppata la coltivazione di viti e olivi e ancora oggi 
l’agricoltura ha un ruolo di rilievo nell’economia del Comune, mentre nel campo 
industriale a Uzzano sorgevano due importanti fornaci per laterizi oggi 
completamente dismesse. 
La popolazione del Comune di Uzzano raggiunge le 5690 unità e non c’è una 
sostanziale differenza tra la quantità di donne che superano soltanto del 2% 
quella degli uomini. La densità qui raggiunge i 730 abitanti per kilometro 
quadrato. 
Da una prima suddivisione in fasce di età, risulta che quella più popolosa è la 
classe che va dai 40 ai 59 anni che include 1754 unità anche se queste si 
discostano di poco dalla fascia precedente, ovvero quella che va dai 20 ai 39 anni 
che ha 240 unità in meno. 
Rispetto agli altri comuni analizzati, quello di 
Uzzano presenta la percentuale più alta di giovani, 
ovvero di individui al di sotto dei 14 anni che in 
questo caso costituiscono il 14,57% della 
popolazione. La percentuale di anziani si attesta al 
17,63% ed è la più bassa tra i comuni selezionati, 
quindi si parla anche in questo caso di popolazione 
regressiva anche se la poca differenza che vi è tra le 
percentuali di giovani e anziani può far pensare che 
in futuro si possa raggiungere una situazione in cui 
la popolazione sia progressiva, ovvero in cui la 
percentuale di giovani superi quella degli anziani. 
Grafico 2.16: struttura della popolazione 
del Comune di Uzzano. 
Elaborazione personale da 15° 
Censimento della Popolazione e delle 
Abitazioni; ISTAT 2011. 
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Per ciò che riguarda la piramide dell’età del Comune di Uzzano, questa ha una 
forma irregolare, soprattutto nella parte relativa alla popolazione femminile. Il 
grafico, infatti, nelle prime classi di età mostra una suddivisione più o meno equa 
tra la popolazione di sesso maschile e femminile, si allarga dalla parte relativa 
alle donne in corrispondenza della classe 10-14 anni (qui le femmine sono 29 in 
più e questa può sembrare una cifra irrisoria, ma non lo è se raffrontata al totale 
della classe che comprende 283 unità), per poi subire una strozzatura all’altezza 
delle classi dai 15 ai 24 anni. Il grafico raggiunge la sua massima ampiezza in 
corrispondenza delle classi dai 35 ai 49 anni per poi tornare a restringersi in 
corrispondenza delle classi finali che, come confermato dai dati precedenti, in 
questo Comune presentano una quantità di individui di poco superiore a quella 
delle fasce di età più giovani20. 















	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
20I dati relativi alla popolazione del Comune di Uzzano si riferiscono al 15° Censimento della Popolazione e delle 
abitazioni, ISTAT 2011. 
Grafico 2.17: piramide dell’età relativa alla popolazione del Comune di Uzzano.  
Elaborazione personale da 15° Censimento della Popolazione e delle Abitazioni; ISTAT 2011. 
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Nel Comune di Uzzano sono presenti 15 sezioni di censimento21, quasi tutte 
classificate come centro abitato, soltanto una viene considerata come nucleo 
abitato e solo due costituiscono case sparse. Coerentemente con quanto affermato 
sopra vediamo che più della metà delle sezioni ha una popolazione concentrata 
prevalentemente nella fascia di età che va dai 40 ai 59 anni, non vi è prevalenza 
in due sezioni e le altre si distribuiscono tra la fascia dai 20 ai 39 anni e quella 
degli over 60, poiché non vi sono sezioni in cui la popolazione si distribuisce 
prevalentemente nella fascia degli under 19. 
 
 	   	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  





Fig 2.8: il Comune di Uzzano suddiviso in 
sezioni di censimento colorate in base alla 
prevalenza dell’età della popolazione 
residente. 	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Capitolo 3. IL DISEGNO DI CAMPIONAMENTO 
 
Per l’indagine statistica oggetto di questa tesi, è stato fatto un campione di aree, 
una forma particolare di campionamento a più stadi, quindi un campionamento 
probabilistico, in cui cioè, la probabilità per ogni individuo di essere estratto è 
nota ed è diversa da zero. 
Questa procedura viene utilizzata quando non si dispone di una lista della 
popolazione per la selezione delle unità che sono, però, collocate su un certo 
territorio. Quindi si procede alla suddivisione in aree dell’intero territorio e 
all’estrazione di un campione di esse che verrà poi studiato per andare ad estrarre 
il campione di individui. 
La ricerca è stata effettuata in Valdinievole , in 
sette degli undici Comuni compresi in tale 
area geografica. I Comuni non sono stati 
estratti casualmente, ma sono stati scelti in 
base alla provenienza della clientela 
dell’azienda che ha commissionato l’indagine; 
fra i Comuni rientrano quello di Buggiano, 
Chiesina Uzzanese, Monsummano Terme, 
Montecatini Terme, Pescia, Pieve a Nievole, 
Uzzano.  
 
3.1 IL PRIMO STADIO: LA SELEZIONE DELLE SEZIONI 
Come affermato nel capitolo 2, grazie alla pubblicazione da parte dell’Istat dei 
dati relativi al Censimento della Popolazione e delle abitazioni effettuato nel 
corso del 2011, si sono ottenute informazioni dettagliate sulle sezioni di 
censimento che vanno a formare ogni Comune preso in esame in modo da poter 
creare una stratificazione di esse in base a determinati domini di studio. In 
particolare ogni sezione è stata analizzata per capirne la tipologia, ovvero se 
fosse classificata come centro abitato, nucleo abitato, case sparse o località 
Fig 3.1: la Valdinievole e, in color arancione, 
i Comuni in cui è stata svolta l’indagine. 
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produttiva; tali informazioni sono racchiuse in appositi file forniti dall’Istat sotto 
forma di database e hanno consentito una prima suddivisione delle sezioni di 
ciascun Comune. Con le informazioni relative alla popolazione presente in ogni 
sezione di censimento, è stata creata un’altra suddivisione: una stratificazione in 
cui il fattore discriminante fosse l’età predominante della popolazione nella 
sezione e si sono formati cinque strati per ogni Comune cioè 0-19 anni, 20-39 
anni, 40-59 anni, over 60 e lo strato della non prevalenza per quelle sezioni la cui 
popolazione non è maggiormente presente in una classe di età piuttosto che in 
un’altra. A questo punto si sono potute collocare le sezioni all’interno della 
matrice ottenuta, tenendo conto delle caratteristiche dell’età e della tipologia; è 
risultato che la maggior parte di esse appartenesse alla tipologia del centro 
abitato e, dal punto di vista dell’età, la concentrazione maggiore si ha nelle classi 
dai 40 ai 59 anni e over 60. 
Questa operazione è stata fatta per tutti e sette i Comuni analizzati; a titolo 
esemplificativo 22  si mostra la matrice ottenuta per il Comune di Chiesina 
Uzzanese in cui non si hanno sezioni in cui la popolazione ha un’età 
appartenente prevalentemente alla fascia 0-19 anni, si ha la presenza nella fascia 
dai 20 ai 39 anni di una sezione che figura come centro abitato, nella fascia dai 
40 ai 59 anni ci sono nove sezioni di tre diverse tipologie e nessuna appartenente 
a quella del nucleo abitato, mentre nella fascia successiva troviamo sei sezioni di 
censimento, ma in questo caso nessuna figura come località produttiva; infine  vi 
è una sola sezione appartenente alla fascia della non prevalenza.  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
22 Per il database completo, si rimanda all’appendice A posta alla fine del volume. 
Tabella 3.1: suddivisione delle sezioni di censimento del Comune di Chiesina Uzzanese per tipologia e 
fascia di età prevalente della popolazione al loro interno. 
Elaborazione personale da 15° Censimento della Popolazione e delle Abitazioni; ISTAT 2011. 
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Tenendo conto della conformazione del territorio e della tipologia di ricerca da 
effettuare, è stato deciso di concentrare l’indagine solo nelle sezioni classificate 
come centro abitato. Infatti, si vuole indagare sullo stile di vita e il livello di 
attività fisica praticata dagli individui posti nel bacino utenza di una struttura 
collocata presso il Comune di Pieve a Nievole. Nel fare ciò si pone una 
particolare attenzione alla pratica di attività fisica presso una palestra e al 
fenomeno del fitness e si è ritenuto più plausibile che tali fattori si riscontrassero 
in individui che risiedono nelle vicinanze di una struttura adibita a tale scopo. 
Quindi sono state escluse le sezioni denominate nucleo abitato, che nella 
Valdinievole sono una minoranza, case sparse, che nella maggior parte dei casi si 
trovano in zone collinari o montane, e località produttive poiché costituite quasi 
interamente da distretti industriali in cui non vi è la presenza di cittadini 
residenti. Da una prima selezione, dunque, è risultata una stratificazione delle 
sezioni di censimento definite centro abitato in base al criterio discriminante 
dell’età prevalente. Inoltre, è risultato che in tutti i Comuni selezionati, nella 
fascia 0-19 anni non sono presenti sezioni di censimento, poiché nei comuni in 
cui vi erano sezioni con tale prevalenza di età, queste appartenevano a una 
tipologia diversa dal centro abitato e quindi sono state escluse dalla prima 
selezione. Nel Comune di Pieve a Nievole, infine, non vi è alcuna sezione nella 
fascia della non prevalenza.  
Dopo le prime due selezioni, sono risultate 𝑁 = 276 sezioni di censimento che, 
al primo stadio di stratificazione, sono state suddivise in 𝐻 = 27  strati 
(Comune_fascia di età) ovvero quattro strati per ogni Comune in cui è stata 
esclusa solo la fascia 0-19 anni e tre strati per il Comune di Pieve a Nievole dove 
si esclude anche la fascia della non prevalenza. Per ogni strato la dimensione 𝑁! 
è variabile e indica il numero di sezioni presenti all’interno; pertanto:  ℎ = 1,… ,𝐻 
𝑁! = 𝑁!!!!  
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Per questa indagine si è deciso di selezionare le sezioni di censimento in ogni 
strato con una frazione di campionamento fissa e pari a  
𝑓! = 𝑛!𝑁! = 10% 
dove 𝑛! indica la dimensione del campione di sezioni di censimento nel generico 
strato h. Poiché è necessario selezionare un numero intero di sezioni per ogni 
strato, il valore risultante dal rapporto viene arrotondato per difetto o per eccesso 
quindi, in realtà, la frazione di campionamento per ogni strato si trova in un 
intorno del 10%, ma non sempre corrisponde con tale valore. Soprattutto nei 
Comuni più piccoli ci sono strati in cui è presente una sola sezione di 
censimento; questa viene inclusa sicuramente nel campione, si parla di take-all 
stratum, e in questo caso 𝑓! = 100% .  Dopo aver fatto gli opportuni calcoli è 
risultato un campione 𝑛! = 38 sezioni di censimento. 
Per semplicità, le sezioni di censimento negli strati sono state selezionate con un 
campionamento casuale semplice utilizzando la funzione “numeri casuali” di 
Excel. Quindi è stato generato un numero casuale per ogni sezione e, per ogni 
strato, si sono ordinati tali numeri casuali in ordine crescente mantenendo la 
corrispondenza tra il numero casuale e la sezione. A questo punto da ogni strato 
sono state scelte le prime sezioni in base al valore 𝑛! corrispondente. 
 
 






















Tabella 3.2: numeri casuali associati alle 
sezioni di censimento del Comune di 
Uzzano. 
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In questa figura viene mostrata la stratificazione per età delle sezioni del Comune 
di Uzzano23. A ogni sezione è affiancato un numero casuale e, per ogni strato, i 
numeri sono già ordinati in modo crescente. Da una frazione di campionamento 𝑓! = 10%, e con gli opportuni arrotondamenti, dal primo strato (Uzzano_20-39) 
deve essere estratta una sola sezione, quindi la 29, così anche negli altri strati da 
dove vengono estratte le sezioni 25, 3, 33. In questo caso abbiamo l’esempio di 
un take-all stratum, ovvero Uzzano_60+, in cui viene considerata l’unica sezione 















	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  23	  Per	  il	  database	  completo,	  si	  rimanda	  all’appendice	  B	  posta	  alla	  fine	  del	  volume.	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3.2 IL SECONDO STADIO: LA SELEZIONE DEGLI INDIVIDUI 
Per la selezione del campione di individui si è reso necessario studiare le sezioni 
campionate anche dal punto di vista geografico per capire dove si concentra la 
popolazione presente all’interno della sezione in modo da poter selezionare una 
strada in cui ricavare il campione. L’operazione non è stata semplice; per prima 
cosa era necessario individuare dove fosse collocata sul territorio la sezione di 
censimento cercata, quindi sono state create nuovamente le mappe di ogni 
Comune servendoci del software R e ottenendo così una rappresentazione grafica 
dei comuni con i numeri in corrispondenza delle sezioni24. 
 
Inoltre, poiché in questo caso si è potuto utilizzare soltanto il programma Google 
Maps, che non fornisce la suddivisione in sezioni di censimento e talvolta 
nemmeno i confini comunali, l’operazione di selezione delle strade è stata fatta 
“ad occhio” cercando di confrontare la mappa ottenuta con R con i confini e le 
strade presenti in Google Maps. Dato che il programma fornisce i confini dei 
centri abitati di ogni Comune, si è cercato di individuare i confini delle altre 
	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  






















































































Fig 3.2: il Comune di Pescia suddiviso in sezioni di 
censimento. 
Elaborazione personale da: 15° Censimento della 
Popolazione e delle Abitazioni, ISTAT 2011. 
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sezioni quasi sempre corrispondenti a strade presenti sul territorio. Il livello di 
accuratezza di questa fase non è stato ottimale, ma ha portato comunque alla 
selezione delle principali strade presenti all’interno delle sezioni selezionate, 
tralasciando quelle di minore importanza. 
A fianco è mostrato l’elenco delle 
vie principali presenti nelle sei 
sezioni di censimento campionate 
nel Comune di Buggiano25. 
Anche in questo caso si è deciso di 
estrarre le unità con un 
campionamento casuale semplice 
ed è stata ripetuta la procedura 
seguita per la selezione delle 
sezioni, quindi ad ogni via è stato 
associato un numero casuale e sono 
stati ordinati i numeri casuali in 
modo crescente tenendo conto della corrispondenza con la via. È stata poi 
mantenuta la stessa frazione di campionamento utilizzata per la selezione delle 
sezioni di censimento negli strati, 𝑓!! = 10%. Dato che le vie selezionate per 
ogni sezione al massimo sono risultate in numero di 13, con gli opportuni 
arrotondamenti siamo arrivati a selezionare una sola via per ogni sezione di 
censimento campionata. Nell’esempio mostrato: 
• per la sezione 31 viene estratta Via Mazzini 
• per la sezione 86 viene estratta Via delle Mimose  
• per la sezione 55 viene estratta Via Gusci 
• per la sezione 44 viene estratta Via Santa Maria 
• per la sezione 84 viene estratta Via Ficocchio fonda 
• per la sezione 13 viene estratta Via Cessana. 
	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
25 Per il database completo, si rimanda all’appendice D posta alla fine del volume. 
Tabella 3.3: numeri casuali associati alle vie selezionate 
per le sezioni di censimento estratte nel Comune di 
Buggiano. 


































Quest’ultima e la sezione 90 campionata per il Comune di Pescia, costituiscono 
l’unico esempio di sezioni piccole che hanno al loro interno una sola via 
principale che risulta anche essere l’unica in cui effettuare l’indagine.  
Una volta ottenuto l’elenco delle vie, inizialmente avremmo dovuto selezionare il 
campione di individui seguendo il metodo del campionamento sistematico, 
scegliendo un passo di  𝐾 = 10    e fermandosi una volta raggiunto il numero di 
10 individui per ogni via selezionata, in modo da poter controllare il campione 
totale di individui che sarebbe dovrebbe risultare pari a 𝑛! = 380. Sono state, 
però, riscontrate alcune difficoltà.  
Innanzi tutto sono state selezionate alcune sezioni in cui la popolazione 
all’interno non raggiunge i dieci individui; sono sezioni molto piccole, formate 
prevalentemente da esercizi commerciali e facenti parte della tipologia “centro 
abitato” le quali sono rientrate nella popolazione obiettivo da cui poi sono state 
selezionate con metodo casuale. Proprio per la presenza di queste sezioni, non è 
possibile avere un campione totale di numerosità 380, ma il numero andrà 
corretto in base agli individui che vengono effettivamente intervistati. Un 
ulteriore problema si è verificato al momento della selezione del campione di 
individui da intervistare: in molte delle vie estratte non è stato possibile seguire il 
metodo sistematico adottando un passo di campionamento 𝐾 = 10 poiché non vi 
erano abitazioni a sufficienza per poter seguire questo procedimento. Infatti nella 
selezione delle vie sono rientrate strade in cui vi erano almeno 110 abitazioni e 
ciò ha permesso di svolgere l’indagine secondo il metodo deciso, ma sono 
rientrate anche vie molto più piccole in cui non si è potuto effettuare un 
campionamento di un’abitazione ogni dieci. In questo caso ho deciso di 
effettuare le interviste contattando gli individui a partire dall’abitazione con il 
numero civico più piccolo e interrompendo la selezione una volta raggiunte le 
dieci interviste. Un inconveniente riscontrato durante questa fase, però, è stata la 
non risposta; infatti, alcune persone a cui veniva chiesto di fare il questionario si 
sono rifiutate per motivi di tempo o per disinteresse. Per compensare la non 
risposta dove si verificava, si è deciso di intervistare gli individui nell’abitazione 
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successiva e talvolta anche più individui per ogni famiglia. Questo ha portato a 
non rispettare sempre, dove possibile, il passo 𝐾 = 10. 
 
3.3 IL QUESTIONARIO UTILIZZATO PER L’INDAGINE26 
Per l’indagine statistica oggetto di questa tesi, si è deciso di effettuare soltanto 
una ricerca quantitativa. Questa decisione è stata dovuta in parte alla mancanza di 
risorse economiche che non ha permesso di effettuare ricerche qualitative quali 
ad esempio focus group, che generalmente richiedono la presenza di più di un 
soggetto per la realizzazione degli stessi, e talvolta le persone che vi partecipano 
sono incentivate da un premio economico o da un rimborso spese. Inoltre la 
ricerca quantitativa si addice maggiormente all’oggetto dell’indagine, dato che si 
possono ricavare informazioni dettagliate e complete sullo stile di vita di un 
individuo anche soltanto tramite la somministrazione di un questionario ben 
strutturato. 
Per condurre l’indagine mi sono recata personalmente nelle vie estratte in fase di 
selezione del campione e ho deciso di somministrare il questionario sia in forma 
cartacea, che tramite l’ausilio di un iPad. In particolare, nel caso in cui 
l’intervista fosse fatta a un individuo di una classe di età più giovane, questa è 
avvenuta in forma CAPI (Computer Aided Personal Interview); invece, qualora 
l’intervista fosse fatta a persone di una fascia di età più alta, ho fornito loro una 
versione cartacea in modo che avessero un riferimento delle risposte possibile, 
ma ho segnato le stesse sull’iPad in modo da evitare il più possibile il doppio 
inserimento. Infine, nel caso in cui in una stessa abitazione fossero intervistati 
più individui, per motivi di tempo la somministrazione è avvenuta in forma 
cartacea in modo che il questionario potesse essere compilato 
contemporaneamente da più soggetti; in seguito ho provveduto a inserirlo sul 
web. Le interviste sono state svolte prevalentemente nell’orario dei due pasti 
principali della giornata in modo che fosse maggiore la probabilità di trovare 
persone in casa.  
	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
26 Per il questionario completo, si rimanda all’appendice E posta alla fine del volume. 
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Il questionario utilizzato è stato suddiviso in due parti in modo da avere 
informazioni sullo stile di vita, prima, e sull’attività fisica dopo. Ho deciso di 
utilizzare domande strutturate (chiuse) evitando quasi completamente quelle non 
strutturate. Questo perché le domande aperte avrebbero richiesto un maggiore 
sforzo nell’elaborazione della risposta da parte dell’intervistato e probabilmente 
avrebbero comportato anche un maggior rifiuto dell’intervista o un maggior 
livello di abbandono. Le domande chiuse, invece, permettono una maggiore 
facilità di risposta ed anche una più semplice codificazione ed elaborazione delle 
risposte.  
Nello specifico sono state inserite domande chiuse a risposta singola e fra queste 
anche dicotomiche, in cui si chiede di rispondere semplicemente “sì” o “no”, 
domande chiuse a risposta multipla e domande a risposta singola o multipla 
semi-chiuse, in cui veniva cioè lasciata un’alternativa aperta tramite la risposta 
“altro”. Tra le domande strutturate, oltre a quelle dicotomiche e a scelta multipla, 
sono state utilizzate anche le scale: la scala di Likert o del differenziale 
semantico. Con la prima tipologia si chiede all’intervistato di indicare su una 
scala chiusa (in questo caso a cinque gradienti), il proprio livello di accordo o 
disaccordo con l’affermazione espressa; mentre con la scala del differenziale 
semantico si pongono agli estremi di una scala due risposte opposte e 
all’intervistato si chiede di scegliere un valore all’interno di essa in cui la 
preferenza gradita corrisponde alla corretta 'distanza' dagli estremi. In questo 
caso si chiede di indicare su una scala da 1 a 5, il punto fra due alternative che si 
avvicina maggiormente al loro pensiero. 
Questa seconda tipologia di scala è stata inserita nella prima parte del 
questionario, dove si incontrano quesiti relativi allo stile di vita analizzato dal 
punto di vista dell’alimentazione: nello specifico si rivolgono domande per 
capirne la tipologia e se vi è un’attenzione particolare a certi tipi di cibo piuttosto 
che altri.  
In questa prima sezioni sono presenti, inoltre, domande sulle abitudini al fumo o 
all’assunzione di bevande alcoliche, ma si è deciso di rivolgere queste domande 
solo in forma generale per non destare imbarazzo o altre forme di “trattenimento” 
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verso argomenti considerati delicati e che dovrebbero essere trattati con altre 
tipologie di indagine. Ad esempio le tecniche proiettive che si basano sul 
concetto psicologico della proiezione con la quale gli intervistati proiettano su 
oggetti, immagini o altri individui particolari aspetti della loro personalità che 
vengono così rivelati nelle risposte e permettono di indagare anche su argomenti 
su cui gli individui sarebbero restii a rispondere con domande rivolte in modo più 
diretto. 
Una delle tecniche proiettive, ovvero l’associazione di parole, è stata utilizzata 
per formulare la domanda che introduce la seconda parte del questionario. Con 
questo tipo di quesito, ai rispondenti viene presentata una lista di parole stimolo 
ai quali viene chiesto di associare la prima parola che viene loro in mente che 
può essere scelta fra una lista già stilata o scritta personalmente. Qui è stato 
chiesto di associare la prima cosa che veniva in mente ad un’unica parola 
stimolo, ovvero “Fitness”.  
Nella seconda parte del questionario, dunque, si ottengono informazioni 
sull’attività fisica praticata e non mancano domande sulla tipologia, la quantità 
della stessa e il luogo in cui si svolge. Come dimostra la parola stimolo utilizzata 
nella domanda introduttiva alla seconda parte, si pone una particolare attenzione 
al fitness il cui significato viene spiegato nella parte iniziale del questionario così 
che anche chi non ha alcuna conoscenza sull’argomento, possa rispondere alle 
domande indicando il proprio punto di vista. In particolare, si evidenzia l’offerta 
della struttura Mariani Wellness Resort committente dell’indagine, ponendo 
l’accento sulle motivazioni che indurrebbero l’individuo a praticare le varie 
attività che rientrano nel concetto di fitness e si chiede di indicare il grado di 
accordo o disaccordo con l’eventuale associazione ad esso di servizi extra o altre 
attività che è possibile praticare nel centro.  
Il questionario si chiude con domande sui dati generali degli intervistati; in 
particolare viene chiesto loro di indicare il sesso, il Comune di residenza, la 




3.4 LE STIME 
Lo scopo principale dell’indagine è la stima di uno o più parametri della 
popolazione. Con il procedimento di stima, un valore ricavato in funzione delle 
osservazioni campionarie viene assunto a rappresentare il valore incognito di un 
parametro di interesse nella popolazione. Come affermato nel primo paragrafo, la 
mancata disponibilità di una lista anagrafica degli individui nei Comuni in cui si 
è svolta l’indagine ha portato all’adozione di un campionamento areale di 
sezione di censimento stratificate in base alla prevalenza dell’età degli individui 
residenti e, successivamente, selezionate con metodo casuale. Nelle stime 
seguenti h rappresenta l’indice di strato, j quello di sezione, k l’indice di strada, 
infine i rappresenta gli individui del campione. La lista di sezioni di ogni 
Comune è stata divisa in sotto liste da ciascuna delle quali è stato estratto un 
campione di sezioni aventi ognuna la stessa probabilità di estrazione pari a:  
𝜋!! = 𝑛!𝑁! 
costante per tutte le sezioni relative allo strato h.  
Da ogni sezione, poi, è stata estratta casualmente una via tra quelle considerate di 
maggiore importanza. In questo caso ogni strada ha la stessa probabilità di 
estrazione condizionata dall’estrazione della sezione: 𝑃! = 𝑃 𝑘 𝑗 = 𝑃 𝑘 𝑃 𝑗  𝜋!" = 𝑛!𝑁! 𝑛!𝑁! 
costante per ogni via k presente nella sezione. 
Da ogni via, infine, sono stati selezionati casualmente dieci individui anche in 
questo caso con probabilità costante per ognuno residente nella via, condizionata 
dall’estrazione della strada e della sezione. 𝑃! = 𝑃 𝑖 𝑘 𝑗 = 𝑃 𝑘 𝑗 𝑃 𝑖  𝜋! = 𝑛!𝑁! 𝑛!𝑁! 𝑛!𝑁! 
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3.4.1 LA MEDIA 
Per lo stimatore della media si deve tenere conto dei vari stadi in cui è stato 
formato il campione.  
La media della popolazione in ogni sezione di censimento equivale alla media 
aritmetica semplice delle unità campionate nella sezione: 
𝑦!"! =      𝑦!!𝑛!                                                                                                       (3.1) 
le medie di ogni sezione devono essere riportate al corrispondente strato di 
appartenenza 
𝑦! = 𝑦!!𝑛!                                                                                                             (3.2) 
(con 𝑦! = 𝑦!"! = !!!!!      ). 
Nel caso in cui si incontrino strati con una sola sezione estratta, la media dello 
strato corrisponderà alla media della sezione. 
Infine è necessario riportare le medie a livello di Comune: 
𝑦!" = 𝑊!!!!! 𝑦!                                                                                            (3.3) 
(con 𝑊! = !!!   ovvero il peso dello strato nei Comuni) 
quindi: 





3.4.2 LA VARIABILITÀ DELLA MEDIA 
Poiché a livello di campione il valore stimato differisce in più o in meno da 
quello della popolazione, è necessario calcolare la variabilità della stima in modo 
da poter poi calcolare tale differenza. La variabilità della stima viene 
normalmente espressa in termini di varianza; al crescere della varianza 
diminuisce la precisione della stima e viceversa. 
Per la variabilità della stima della media, si fa riferimento alla varianza del 
campionamento stratificato: la varianza dello stimatore 𝑦!" è data da: 
𝑣 𝑦!" = 𝑊!!! 1 − 𝑓! 𝑠!!𝑛!                                                                         (3.5) 
dove 𝑠!! equivale alla stima campionaria corretta della varianza all’interno di 
ogni sezione di censimento ed è data da: 
𝑠!! = 𝑠!! = ( 𝑦! − 𝑦!)!𝑛! − 1                                                                           (3.6) 
poiché negli strati in cui è stata estratta una sola sezione di censimento, il valore 𝑠! rappresenta anche la stima campionaria corretta di strato, mentre nel caso in 
cui da uno strato sia stata estratta più di una sezione,  
𝑠!! = (𝑦! − 𝑦!)!𝑛! − 1                                                                                         (3.7) 
Invece nel caso di take-all stratum la frazione di campionamento delle sezioni 
nello strato è pari al 100%, la varianza di strato corrisponde alla varianza del 
campione nell’unica sezione di censimento qui presente che corrisponde alla 
varianza di un campione casuale semplice di ni individui: 
𝑣 𝑦!"! = 1 − 𝑓! 𝑠!!𝑛!                                                                                           (3.8) 
che andrà poi moltiplicata per il corrispondente peso di strato 𝑊!!. 
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Una volta stimata la varianza, si può ricavare l’errore standard facendo 
semplicemente la radice quadrata di essa. 
𝑒𝑠 𝑦!" = 𝑊!!! 1 − 𝑓! 𝑠!!𝑛!                                                                         (3.10) 
L’errore standard serve per costruire un intervallo di confidenza all’interno del 
quale, con una certa probabilità prestabilita, è sicuramente presente la vera media 
della popolazione. 𝐼𝐶 = 𝑦 ± 𝑧!!𝑒𝑠 𝑦!"                                                                                     (3.11) 
dove 𝑧!!  rappresenta un valore tratto dalla tavola della distribuzione normale 
standardizzata e indica l’intervallo all’interno del quale è compresa una certa 
percentuale della distribuzione. Ad esempio il 95% della distribuzione è 
compreso all’interno dell’intervallo di estremi 1,96 e -1,96 quindi al 95% di 
probabilità il valore esatto della media della popolazione rientra in un intervallo 
di confidenza di estremi: 𝑦 + 1,96𝑒𝑠(𝑦!"#) 
e 𝑦 − 1,96𝑒𝑠(𝑦!"#) 
 
3.4.3 LA PROPORZIONE 
Per la proporzione valgono gli stessi risultati teorici illustrati per la media poiché 
questa viene considerata come una media calcolata su un carattere che può 
assumere soltanto valore 0 e 1. 
Pertanto la stima della proporzione in ogni sezione di censimento estratta sarà 
pari a: 
𝑝! = 𝑦!!𝑛!                                                                                                               (3.12) 
con 𝑦! = 0 o 𝑦! = 1 
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Questa corrisponderà alla proporzione di strato quando all’interno vi è una sola 
sezione di censimento estratta; nel caso in cui in uno stesso strato ci siano più 
sezioni estratte, la proporzione di strato corrisponderà alla media aritmetica delle 
proporzioni delle singole sezioni: 
𝑝! = 𝑝!!𝑛!                                                                                                 (3.13) 
Infine la stima della proporzione riferita al Comune è data da: 
𝑝!" = 𝑊!!!!! 𝑝!                                                                                            (3.14) 
 
3.4.4 LA VARIABILITÀ DELLA PROPORZIONE 
Per la stima della varianza si fa riferimento alla stessa formula utilizzata nel caso 
della media (3.5): 
𝑣 𝑝!" = 𝑊!!! 1 − 𝑓! 𝑠!!𝑛!                                                                   (3.15) 
considerando 𝑠!! come varianza elementare di una variabile che può assumere 
solo valore 0 o 1. Di seguito si dimostra come la stima campionaria corretta 
utilizzata per la media di sezione, possa essere utilizzata anche per variabili 
dicotomiche. 
𝑠!! = ( 𝑦! − 𝑦!)!𝑛! − 1 = (𝑦!! + 𝑦!! − 2𝑦! 𝑦!)𝑛! − 1 = 𝑦!! − 2𝑦! 𝑦! + 𝑛!𝑦!!𝑛! − 1= 𝑦! − 2𝑦! 𝑦! + 𝑛!𝑦!!𝑛! − 1 = 𝑦! − 2𝑦!𝑛!𝑦! + 𝑛!𝑦!!𝑛! − 1= 𝑦! − 2𝑛!𝑦!! + 𝑛!𝑦!!𝑛! − 1 = 𝑦! − 𝑛!𝑦!!𝑛! − 1 = 𝑛!𝑦! − 𝑛!𝑦!!𝑛! − 1= 𝑛!𝑦!(1 − 𝑦!)𝑛! − 1 = 𝑛!𝑝(1 − 𝑝)𝑛! − 1 = 𝑛!𝑝𝑞𝑛! − 1 
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dove la media 𝑦!  è equivalente alla proporzione p; inserendo quest’ultimo 
termine nella (3.8): 
𝑣(𝑦!"!) = (1 − 𝑓!) 𝑠!!𝑛!  
si ottiene  𝑣 𝑝!"! = 1 − 𝑓! 𝑝𝑞𝑛! − 1                                                                             (3.16) 
che sarà utilizzata per calcolare la varianza della proporzione in uno strato take-
all. 
Mentre per gli strati in cui viene estratta una sola sezione di censimento  𝑠!! = 𝑝𝑞                                                                                                                  (3.17) 
che rimane la stessa nel caso in cui si estragga più di una sezione dallo stesso 
strato ma con p pari alla media aritmetica delle proporzioni nelle sezioni estratte. 
Anche in questo caso l’errore standard corrisponde alla radice della (3.15) 
𝑒𝑠 𝑝!" = 𝑊!!! 1 − 𝑓! 𝑠!!𝑛!                                                                       (3.18) 
e serve per costruire l’intervallo di confidenza per la proporzione: 𝐼𝐶 = 𝑝 ± 𝑧!!𝑒𝑠 𝑝!"#                                                                             (3.19) 	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Capitolo 4. I RISULTATI DELL’INDAGINE 
 
4.1 CARATTERISTICHE DEL CAMPIONE 
Cercando di rispettare il campionamento deciso e con le difficoltà incontrate 
durante la fase della somministrazione dei questionari agli individui, si sono 
potute realizzare 354 interviste, 173 a uomini e 181 a donne. 
In quasi tutti i Comuni in cui si è svolta l’indagine, sono state fatte dieci 
interviste per ogni sezione di censimento estratta, quindi per ogni via selezionata 
al suo interno. Per i Comuni di Buggiano e Montecatini Terme non è stato 
possibile rispettare questo criterio: infatti, in alcune sezioni campionate risiedono 
meno di dieci individui e non è stato possibile intervistarli tutti a causa della loro 
assenza in casa al momento della fase dell’intervista. Quindi nel Comune di 
Buggiano sono state realizzate 44 interviste in un totale di sei sezioni di 
censimento, mentre presso il Comune di Montecatini Terme ne sono state 
realizzate 70 sulle 80 previste in fase di campionamento. Questo, però, non è 
stato un ostacolo per il proseguimento dell’indagine poiché il campione risultante 
ha una numerosità tale che ha permesso di effettuare correttamente tutte le stime 
previste adattando di volta in volta la numerosità del campione nelle diverse 
sezioni di censimento. 
 
 
Per quanto riguarda la suddivisione per età del campione, 147 interviste sono 















Fig 4.1: numero di interviste effettuate in ogni Comune incluso nell’indagine.	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quella che va dai 40 ai 59 anni formano più del 70% del campione. Nella fascia 
dei minori di 19 anni sono stati coinvolti 54 individui, mentre i restanti 43 
appartengono alla fascia degli over 60. In particolare, in ogni fascia di età si è 
verificata una ripartizione più o meno equa dei due sessi nel campione: infatti 
non ci sono differenze rilevanti tra la quantità di uomini e donne intervistate per 
ogni fascia di età dato che al massimo differiscono di sei unità. 
  
Fra i dati generali richiesti a conclusione dell’intervista, ci sono quelli relativi al 
titolo di studio e alla professione. Coloro che hanno dichiarato di possedere la 
licenza elementare come titolo di studio sono soltanto otto e dal grafico mostrato 
in basso vediamo che appartengono quasi tutti alla fascia degli over 60. La 
licenza media inferiore è posseduta da 87 individui nel campione ovvero dalla 
quasi totalità di coloro che hanno meno di 19 anni, mentre nelle restanti classi è 
posseduta da una minoranza. Circa il 45% del campione ha dichiarato di avere il 
diploma di scuola secondaria superiore; questo titolo di studio è distribuito 
equamente nelle due fasce dai 20 ai 59 anni, prevale nella fascia dai 60 anni in su 
e dichiarano di possederlo sette individui di età inferiore a 19 anni. Infine, chi ha 
un titolo di studio almeno pari alla laurea triennale forma il 28% circa del 
campione; prevedibilmente la laurea triennale è posseduta soprattutto da 
individui dai 20 ai 39 anni, mentre la laurea specialistica o magistrale è presente 



















campione per sesso 
e fascia di età. 
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Analizzando la professione svolta dagli individui intervistati emerge che il 32,7% 
del campione è costituito da studenti che appartengono alle due classi più basse 
di età. La seconda professione maggiormente rappresentata è quella 
dell’impiegato, svolta dal 24,8% del campione, mentre una buona percentuale (il 
14% circa) è rappresentata da liberi professionisti. Professioni come artigiano, 
insegnante e operaio sono svolte ognuna dal 3% del campione; percentuali vicine 
al 3% sono costituite da pensionati e persone in cerca di occupazione, mentre le 


























































Fig.	  4.2:	  suddivisione	  del	  campione	  in	  fasce	  di	  età	  e	  titolo	  di	  studio	  posseduto.	  
Fig.	  4.3:	  suddivisione	  del	  campione	  intervistato	  in	  base	  alla	  professione	  svolta.	  
	  84	  
4.2 LO STILE DI VITA 
L’indagine statistica oggetto di questa tesi aveva come obiettivo quello di 
delineare un quadro sullo stile di vita della popolazione nei Comuni della 
Valdinievole che sono stati coinvolti. 
In particolare è stata posta una maggiore attenzione alla tipologia di 
alimentazione degli individui e alla pratica dell’attività fisica. Per quest’ultimo 
aspetto, poi, l’attenzione si è focalizzata sul fitness e su una serie di attività che 
possono essere correlate ad esso. 
4.2.1 L’ALIMENTAZIONE 
Si è cercato di capire quali siano le abitudini alimentari nelle varie fasi della 
giornata, a partire dalla colazione che più della metà del campione, addirittura il 
78,2%, dichiara di fare a casa. Fra questi la maggior parte sono femmine, 156 
contro 121 uomini; vi è circa un 12% che dichiara di fare colazione al bar, ma fra 
questi la maggior parte sono uomini. Sono una minoranza, invece, coloro che 
hanno dichiarato di fare colazione a lavoro o di non farla proprio. 
 
Analizzando i due pasti principali della giornata, pranzo e cena, vediamo che il 
pasto completo viene fatto dal 29,10% del campione, mentre la maggior parte dei 
354 intervistati ha dichiarato di mangiare soltanto una portata sia a pranzo che a 
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campione contro l’11,02% di donne che dichiarano di mangiare sia primo che 
secondo piatto), sono in maggioranza le donne (38,14% contro 29,94% degli 
uomini) a preferire una sola portata in ognuno dei pasti principali della giornata. 
Sono, infine, una minoranza coloro che dichiarano di saltare il pranzo (1,13%) e 
sono solo donne, mentre nessuno ha dichiarato di saltare la cena. 
 
La frutta è l’alimento preferito per lo spuntino pomeridiano; questa, infatti, è 
scelta dal 29,94% del campione con una netta prevalenza delle donne che 
superano di circa undici punti percentuali gli uomini. Al secondo posto tra le 
preferenze per lo spuntino pomeridiano ci sono gli snacks dolci e salati, scelti 
anche in questo caso da una percentuale che si aggira intorno al 29%, ma con una 
piccola prevalenza delle donne sugli uomini. I panini e i cibi di fast food vedono, 
invece, la maggiore preferenza da parte degli uomini e sono sempre gli uomini a 
dichiarare di fare raramente uno spuntino in percentuale maggiore rispetto alle 



























Fig 4.5: a pranzo e a 
cena, la maggior 
parte delle volte 
nell’arco della 
settimana,	  mangia:	  
Fig 4.6: quando fa uno 




























La maggior parte del campione, il 70,6% dichiara di accompagnare i propri pasti 
e spuntini bevendo acqua, soltanto il 14,4% li accompagna con acqua e vino e 
sono percentuali molto più piccole quelle di coloro che dichiarano di introdurre 
nella propria alimentazione acqua e birra, oppure una combinazione di bibite 
gassate dolci, vino e birra probabilmente dando per scontato l’assunzione di 
acqua. 
Per quanto riguarda l’attenzione ai prodotti biologici non emergono differenze 
significative tra coloro che non li consumano più di due volte a settimana, il 
53,11% degli intervistati, e coloro che invece lo fanno ovvero il 46,89% del 
campione. Tra coloro che dichiarano di consumarli prevalgono le donne che 
staccano di circa dieci punti percentuali la quota degli uomini. Questa tendenza 
non è confermata dalla posizione sulla scala del differenziale semantico che il 
campione ha espresso quando è stato chiesto di collocarsi in un punto tra le 
alternative “preferisco consumare prodotti biologici” e “preferisco consumare 
prodotti non biologici”. Infatti, il 39,5% del campione (anche in questo caso in 
prevalenza donne) dichiara di preferire il biologico, mentre il 30,5% si è 
collocato su un punto più vicino all’alternativa negativa; il restante 29,9% si è 
collocato nel punto che esprime l’indifferenza fra le due alternative. 
Vi è, invece, una più alta propensione al consumo di almeno due porzioni di 
frutta e due di verdura al giorno. Infatti, il 60,17% del campione dichiara di farlo 
e anche in questo caso le donne superano di circa dieci punti percentuali la quota 


















Fig 4.7: generalmente 
consuma almeno due 
porzioni di frutta e due 
di verdura al giorno? 
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Continuando ad analizzare la scala del differenziale semantico, emerge che il 
51,98% del campione considera la propria alimentazione corretta, (qui le donne 
sono il 28,53% e gli uomini il 23,45%), mentre soltanto il 14,6% non la 
considera tale; anche in questo caso vi è un 30% circa di individui appartenenti al 
campione che hanno espresso indifferenza fra le due alternative. Dallo stile 
alimentare alla percezione del peso, la differenza fra i due sessi si affievolisce, 
ma in entrambi i casi aumenta la percentuale di coloro che hanno espresso una 
maggiore vicinanza verso l’alternativa positiva. È, infatti, il 29,95% delle donne 
e il 25,43% degli uomini a ritenere che il proprio peso corporeo debba diminuire. 
Soltanto il 22,03% del campione ritiene di doverlo aumentare, mentre un altro 
22,60% è soddisfatto del proprio peso corporeo. 
In generale una buona percentuale del campione, il 46,6%, è soddisfatta della 
propria condizione di salute che considera ottima, a fronte di un 16,1% che è più 
propenso a considerarla pessima. Le donne soddisfatte della propria condizione 
di salute superano di circa due punti percentuali la quota degli uomini. Il 37,3% 
del campione non ha espresso una vicinanza più netta verso una delle due 
alternative e gli indifferenti sono per il 19,49% donne e per il 17,80% uomini. 
4.2.2 L’ATTIVITÀ FISICA 
Il 26,84% del campione ha dichiarato che fra le attività cui dedica più tempo in 
una settimana tipo rientra l’attività sportiva. Questa, però, è stata spesso associata 
ad altre maggiormente praticate; accanto allo sport ed attività fisica, 
comprensibilmente, troviamo lavoro e studio come attività a cui viene dedicato la 
maggior parte del tempo nell’arco della settimana. È l’8,47% del campione 
maschile a dichiarare che le due attività che lo impegnano maggiormente sono lo 
sport e il lavoro, a fronte di una quota femminile del 4,52%. Le donne risultano 
in una quota minore (3,67% ) anche nel caso dell’associazione sport-studio che, 
invece, impegna il 4,80% degli uomini. Gli individui di sesso femminile, invece, 
prevedibilmente predominano nel caso dell’associazione lavoro-cura della casa: 
il 10,45% del campione femminile le menziona come attività principali, mentre 
nel campione maschile lo fa soltanto il 2,26%. Una quota maggiore di soggetti di 
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sesso femminile ha dichiarato poi come attività principale nell’arco della 
settimana lo studio: il 9,32% delle donne vi dedica più tempo, a fronte di un 
5,65% di uomini, mentre sono questi ultimi a dedicare più tempo alla sola attività 
lavorativa (il 16,67% contro il 9,32% delle donne che dichiarano solo il lavoro 
fra le attività a cui dedicano più tempo in una settimana tipo). 
Focalizzano l’attenzione sullo sport, vediamo che, nonostante soltanto il 26,84% 
del campione lo abbia indicato fra le attività maggiormente praticate nell’arco 
della settimana, tuttavia questo impegna l’82,2% degli intervistati. Stimando il 
dato sulla popolazione, con un livello di accuratezza del 95%, si arriva a definire 
un intervallo che va da 66,5% a 93,1% all’interno del quale si trova la 
proporzione degli sportivi. Più in particolare, della totalità dei rispondenti il 
6,78% dichiara di fare sport in maniera intensa (e di questi gli uomini sono quasi 
il doppio delle donne), il 34,47% ritiene di praticare attività fisica 
occasionalmente (in questo caso la quota degli uomini supera di poco più di un 
punto percentuale quella delle donne), infine sono la maggioranza del campione 
(il 40,96%) coloro che hanno dichiarato di praticare attività fisica regolarmente. 
La parte del campione che dichiara di non praticarla affatto è del 17,8% e in 
questo caso le donne sono più del doppio degli uomini. 
 
Tra i motivi principali che stanno alla base della non pratica dell’attività fisica, 
rientrano il disinteresse (espresso dal 12,7% di coloro che non praticano alcuna 
attività sportiva) e il lavoro che impegna il 25,40% dei sedentari. Le altre 




















Fig 4.8: livello di 
intensità nella 
pratica dell’attività 
fisica nel campione. 
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casa e della famiglia e lo studio che in entrambi i casi costituiscono un 
impedimento per il 7,94% di coloro che non praticano attività fisica. Infine 
l’associazione lavoro-famiglia impegna il 14,29% di chi non pratica alcuno sport. 
Ai rispondenti che hanno dichiarato di praticare attività fisica con una qualsiasi 
intensità, è stato chiesto di indicare al massimo le due cui si dedicano 
maggiormente. L’attività in palestra è stata indicata dal 31,62% di essi, mentre al 
secondo posto si trova la corsa praticata regolarmente all’aria aperta dal 22,68% 
degli sportivi insieme alla camminata preferita dal 14,97%. Tra gli sport seguiti 
con maggiore intensità c’è anche il calcio/calcetto a cui si dedica il 15,12% del 
campione e lo fa presso società sportive o aree attrezzate. Il 47,07% ha dichiarato 
di praticare almeno uno sport in cui vi sia competizione; in particolare il 27,15% 
preferisce uno sport di squadra come il basket, il calcio o la pallavolo, mentre il 
19,92% uno individuale come l’atletica, il ciclismo o il tennis. 
       
 
 
Alla domanda in cui si chiedeva in quale momento della giornata l’individuo 
fosse solito praticare attività fisica, il 32,52% degli sportivi ha dichiarato di 






























Fig 4.9: quale attività sportiva pratica? 
Al campione è stato chiesto di indicare al massimo le due praticate con maggiore intensità.  
	  90	  
pomeriggio. Presumibilmente, quindi, la maggior parte delle attività sportive 
sono praticate alla fine dell’orario di lavoro o di studio, giacché più del 60% dei 
soggetti attivi fisicamente preferisce dedicarvisi non prima del tardo pomeriggio. 
Il 18,68% invece dichiara di avere orari variabili. L’11,42% sceglie come 
momento della giornata il primo pomeriggio e soltanto il 5,19% preferisce 
dedicarsi all’attività fisica la mattina. Scendendo più nel particolare, vediamo che 
chi pratica attività fisica in maniera intensa preferisce farlo la sera, così come chi 
ha dichiarato di praticarla regolarmente, invece gli occasionali preferiscono 
l’orario tardo pomeridiano. 
 
Ai rispondenti è stato chiesto, inoltre, di indicare quanti giorni a settimana siano 
soliti praticare attività fisica e quante ore vi dedichino sempre settimanalmente. 
Con i risultati ottenuti, è stato possibile stimare, in entrambi i casi, la media dei 
valori espressi.  
È emerso che, al 95% di probabilità, il valore medio dei giorni settimanali di 
pratica dell’attività fisica rientra nell’intervallo di confidenza che va da 1,40 a 
2,08 giorni. Questo non fa pensare ad una popolazione particolarmente attiva 
nonostante sia dell’82,2% la quota di quelli che hanno dichiarato di praticare 
attività fisica. Invece la quantità media di ore settimanali di pratica sportiva con il 
5% di probabilità di errore, rientra in un intervallo di confidenza che va da 3,15 a 
4,35 ore. È possibile, quindi, affermare che la popolazione di riferimento che 

























Fig 4.10: in quale 
momento della 
giornata è solito 
praticare attività fisica? 
Percentuali calcolate 
sul totale di chi ha 
dichiarato di praticare 
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Da stime effettuate riferite ad ogni Comune in cui si è svolta l’indagine, il più 
attivo risulta essere quello di Uzzano con una media di 4,42 ore settimanali di 
attività fisica praticate in 2,78 giorni; invece, il Comune meno attivo è quello di 
Chiesina Uzzanese dove si praticano in media 3,24 ore settimanali di attività 
fisica in 2,05 giorni. Nel Comune di Buggiano e in quello di Montecatini Terme, 
vi è la tendenza a dedicare ogni volta più tempo all’attività fisica che in altri 
Comuni analizzati; in entrambi i casi allo sport sono riservate 1,70 ore, ma nel 
Comune di Buggiano soltanto per 2,04 giorni in media, mentre in quello di 
Montecatini per 2,54 giorni di media, perciò non risultano essere i Comuni più 
attivi. Infine il Comune in cui è dedicato meno tempo allo sport è quello di Pieve 
a Nievole con una media di 1,49 ore per 2,44 giorni a settimana. 
4.2.2.1 LA PRATICA DEL FITNESS 
Nell’indagine statistica effettuata si pone l’attenzione alle attività praticate in 
palestra e soprattutto a quelle legate al fitness e si cerca di capire come questo 
venga percepito dalla popolazione situata nel bacino utenza dell’azienda 
committente e quali siano i motivi che spingono gli individui a praticare il 
fitness.  
Si stima che la struttura Mariani Wellness Resort, committente dell’indagine, 
nell’area in cui è stata effettuata la ricerca, sia conosciuta da una quota di 
popolazione che va dal 31,2% al 64,1%. A livello di campione tra coloro che 
hanno dichiarato di non praticare attività fisica o praticarne una diversa da quella 
svolta in palestra, la quota di chi prenderà in considerazione la possibilità di 
frequentare una palestra è del 23,28% più o meno equamente ripartita fra uomini 
e donne, il 48,09% è convinto del fatto che in futuro non frequenterà una palestra 
(e in questo caso gli uomini superano di circa sette punti percentuali le donne), 
infine gli indecisi si aggirano intorno al 29%, ma qui le donne sono più degli 
uomini. Anche in questo caso, stimando i dati a livello di popolazione nei 
Comuni di riferimento risulta che la quota di chi non frequenta una palestra, ma 
ha intenzione in futuro di farlo, con una probabilità di errore del 5%, rientra 
nell’intervallo che va dal 9,9% al 38,3%. 
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Tornando al campione, tra coloro che invece frequentano già una palestra, 
l’88,10% ha intenzione di continuare anche in futuro; tra questi, i più convinti si 
trovano nei Comuni di Monsummano Terme (il 15,22%) e di Montecatini Terme 
(il 17,39%). Il 2,38% di chi già va in palestra vuole smettere, mentre il 9,52% è 
indeciso.  
Ai rispondenti è stato chiesto anche di indicare il proprio livello di accordo o 
disaccordo su una serie di affermazioni fra cui la disponibilità a effettuare 
spostamenti superiori a 10 km pur di frequentare una palestra con una vasta 
offerta. L’opinione media espressa dal campione denota un certo grado di 
disaccordo poiché su una scala da 1 a 5 il valore medio espresso è stato 2,34; in 
particolare le donne, con un valore medio espresso pari a 2, sono le più convinte 
a non voler fare grossi spostamenti. Comunque tra chi fa attività fisica e chi non 
la fa, c’è la convinzione che il fitness possa essere praticato a qualsiasi età; il 
valore medio espresso sulla scala di Likert da 1 a 5 è del 3,88 e anche in questo 
caso le donne (con valore medio 4) si discostano maggiormente dal valore 
centrale 3 che denota indecisione o indifferenza. 
Nell’intervista, inoltre, si spiegava quali servizi sono proposti dalla struttura 
Mariani Wellnes Resort, in modo da capire quali fossero i motivi che 
porterebbero ad usufruirne qui o altrove. Ciò che spinge maggiormente a 
frequentare una palestra praticando il fitness è la cura del proprio aspetto fisico, 
l’attenzione alla salute e il bisogno di relax. Il primo fattore è stato indicato dal 
50,85% del campione come motivo per praticare il fitness, tra questi le donne 
sono circa il 10% in più degli uomini. La salute, invece, è un aspetto ritenuto 
importante dal 58,47% del campione con una percentuale di donne leggermente 
più alta di quella degli uomini. Infine il 58,19% del campione fra i motivi che lo 
porterebbero a praticare attività in palestra ha indicato il bisogno di scaricare lo 
stress e ritrovare il relax e anche in questo caso le donne superano la quota degli 
individui di sesso maschile. 
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Con l’indagine effettuata si vuole capire anche quale sia la propensione ad 
utilizzare servizi aggiuntivi quali consulenze in materia di alimentazione o 
servizi di fisioterapia che comunemente è possibile trovare in una struttura con 
una vasta offerta. 
Il campione ha espresso una certa importanza da attribuire ai servizi sia di 
consulenza sull’alimentazione, che di fisioterapia che dovrebbero essere previsti 
in un centro fitness; nel primo caso, sempre su una scala da 1 a 5 che va da “per 
niente d’accordo” a “completamente d’accordo” l’opinione media si colloca su 
3,85. Nel caso dei servizi di fisioterapia il livello di importanza attribuito si 
aggira su una media di 3,89. Anche in questi casi le donne sono quelle che hanno 
indicato un più alto grado di accordo con la possibilità di trovare tali servizi in un 
centro fitness. 
Questo è in linea con quanto dichiarato al momento in cui è stato chiesto ai 
rispondenti se usufruirebbero o no di tali servizi se frequentassero un centro 
fitness che li prevede. Infatti, il 75,98% usufruirebbe dei servizi di consulenza 






























Fig 4.11: i motivi che spingerebbero a praticare il fitness.  
Ai rispondenti è stato chiesto di indicare al massimo i tre che ritenevano più importanti.  
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nell’abbonamento, mentre il restante 24,91% lo farebbe comunque. Nel caso dei 
servizi di fisioterapia il 75,98% del campione intervistato ha dichiarato che ne 
usufruirebbe, ma in questo caso il 38,21% di essi lo farebbe anche se non fossero 
compresi nell’abbonamento e il 61,79% solo qualora l’abbonamento lo 
prevedesse. 
Infine, dato che nel panorama attuale sorgono sempre più centri fitness con 
annesso il centro benessere, una zona dedicata alla Spa dove è possibile usufruire 
di sauna, bagno turco, piscina con idromassaggio, è stato chiesto agli intervistati 
se fossero disposti a fare un abbonamento completo in una palestra come la 
struttura Mariani Wellness Resort che prevede la possibilità di abbinare al 
proprio abbonamento fitness il pacchetto relax per usufruire del centro benessere 
che qui è presente. Si è stimato che una percentuale compresa tra il 24,88% e il 
57,08% della popolazione di riferimento, sempre con un livello di incertezza del 
5%, sarebbe propensa ad effettuare l’abbonamento completo. Tra i motivi che, 
invece, scoraggerebbero dall’usufruire di questa possibilità, vi è la tendenza a 
ritenere l’abbonamento troppo costoso, opinione espressa dal 48,10% di chi, nel 
campione, non sceglierebbe il pacchetto completo (fitness+Spa). Al secondo 



















Fig 4.12: cosa la 
scoraggerebbe dal fare 
l’abbonamento completo? 
Percentuali calcolate sul totale 
di chi ha dichiarato che non 
farebbe l’abbonamento 
fitness+Spa. 
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4.3 CHI SONO GLI SPORTIVI? 
Dall’indagine effettuata sono state delineate le caratteristiche principali sullo stile 
di vita e il livello di attività fisica di coloro che risiedono nel bacino utenza 
dell’azienda committente Mariani Wellness Resort. Ciò ha permesso, così, di 
creare quattro clusters distinguendo chi pratica attività fisica in maniera intensa, 
regolarmente, occasionalmente, e chi non ne pratica per niente. 
4.3.1 I SEDENTARI 
Coloro che non praticano attività fisica sono per lo più donne, impiegate, dai 40 
anni in su. Ritengono di avere un’alimentazione corretta, anche se sono restii agli 
alimenti biologici e integrali, manifestano un’alta tendenza a fare colazione al bar 
e a preferire il pasto completo per il pranzo e per la cena, evitando così lo 
spuntino pomeridiano. Tra i sedentari vi è la più alta quota di fumatori. 
Non praticano attività fisica perché ritengono di avere un lavoro impegnativo e 
proprio quella lavorativa è l’attività cui dedicano più tempo nella propria 
settimana. A conferma della loro condizione di sedentarietà vi è la tendenza ad 
associare il fitness con la fatica, anche se ritengono che tale attività possa essere 
praticata per mantenersi in salute. Tuttavia, non hanno intenzione nel futuro di 
frequentare una palestra e, nell’ipotesi in cui lo facessero, non usufruirebbero di 
un eventuale centro benessere se presente perché ritengono costoso fare 
l’abbonamento completo, così come non usufruirebbero dei servizi di fisioterapia 
e di consulenza sull’alimentazione eccetto che non siano già inclusi 
nell’abbonamento. 
4.3.2 GLI SPORTIVI SALTUARI 
Sono in maggioranza uomini, anche se le donne costituiscono una grossa fetta 
della categoria di chi pratica attività fisica occasionalmente. Hanno per lo più dai 
40 ai 59 anni, sono impiegati o liberi professionisti. Considerano la propria 
alimentazione corretta, anche se vi è la tendenza a preferire la colazione al bar e 
il pasto completo a pranzo e cena, escludendo i prodotti biologici e integrali e 
non si fanno mancare lo spuntino pomeridiano a base di snack dolci o salati.  
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Dedicano più tempo in una settimana tipo al lavoro e alla cura della casa e della 
famiglia; per questo le uniche attività sportive cui riescono a dedicarsi 
occasionalmente sono la corsa o la camminata all’aria aperta. Associano il fitness 
all’idea della pratica sportiva in palestra ed al concetto di salute e ritengono che 
possa essere praticato per curare il proprio aspetto fisico, per mantenersi in salute 
e per rilassarsi scaricando lo stress. Nonostante ciò, non manifestano l’intenzione 
di iscriversi a una palestra dove non usufruirebbero dei servizi di fisioterapia o 
consulenza alimentare eccetto che non siano compresi nell’abbonamento. Non 
usufruirebbero nemmeno del pacchetto Spa perché ritenuto troppo costoso e 
perché il centro benessere non incontra il loro gradimento. 
4.3.3 GLI ABITUDINARI 
Si dividono equamente fra uomini e donne, sono per lo più studenti e tendono ad 
avere un’età che non supera i 30 anni. Non considerano la propria alimentazione 
così corretta, anche se vi è la tendenza a fare colazione a casa o al bar e a 
scegliere il pasto completo a pranzo o a cena anche se la maggior parte preferisce 
solo una portata. Non sono propensi a consumare cibi biologici o integrali, ma 
per lo spuntino prediligono la frutta oppure snack dolci o salati. Tra gli 
abitudinari vi è la più alta quota di chi assume bevande alcoliche. 
Nel corso della settimana dedicano più tempo al lavoro, studio e sport; fra le 
attività fisiche maggiormente praticate ci sono gli sport di squadra e l’attività in 
palestra che viene frequentata soprattutto per curare il proprio aspetto fisico, per 
mantenersi in salute e per scaricare lo stress e ritrovare il relax. A conferma di 
ciò, associano il fitness con il benessere personale e l’idea di salute. Gli 
abitudinari hanno intenzione di frequentare una palestra o di continuare a farlo 
insieme al centro benessere eventualmente incluso. Fra i servizi cui potrebbero 
accedere in più oltre a quelli normalmente previsti da una palestra, sono propensi 
ad usufruire di quelli di fisioterapia anche se non compresi nell’abbonamento, e 
di quelli di consulenza alimentare solo se compresi nell’abbonamento. 
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4.3.4 GLI SPORTIVI CONVINTI 
Sono per lo più ragazzi, dai 20 ai 29 anni, studenti. Tendono a considerare la 
propria alimentazione non del tutto corretta dato che hanno una particolare 
tendenza ad effettuare i due pasti principali presso fast food, pizzerie, bar o 
ristoranti e prediligono gli snack dolci o salati come spuntino. Oltre a ciò, 
comunque, sono più propensi a fare colazione a casa e scelgono solo una portata 
per il pranzo e per la cena.  
Le attività cui dedicano più tempo nella settimana sono lo studio e lo sport; fra 
quest’ultima quella più praticata è l’attività in palestra ed è proprio al concetto di 
palestra che associano quello di fitness. Prevedibilmente hanno intenzione di 
continuare a frequentare la palestra soprattutto per mantenersi in salute e per 
rilassarsi usufruendo anche del servizio Spa qualora fosse previsto. Così come gli 
abitudinari, gli sportivi convinti usufruirebbero delle consulenze 
sull’alimentazione solo se fossero previste dall’abbonamento, mentre in ogni 
caso prenderebbero in considerazione i servizi di fisioterapia. 	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CONCLUSIONI E COMMENTI 	  
L’indagine statistica oggetto di questa tesi, dando soprattutto risalto 
all’alimentazione e alla pratica dell’attività fisica, ha permesso di descrivere lo 
stile di vita della popolazione obiettivo residente presso alcuni Comuni della 
Valdinievole, un’area geografica della provincia di Pistoia. La ricerca si è rivolta 
alla popolazione residente nei Comuni di Buggiano, Chiesina Uzzanese, 
Monsummano Terme, Montecatini Terme, Pescia, Pieve a Nievole, Uzzano ed in 
particolare alla popolazione di “giovani” ed “adulti” maggiormente esposti al 
rischio di praticare attività fisica e frequentare una palestra. Tuttavia non sono 
state trascurate le classi dei “giovanissimi” e degli “over”.  
In mancanza di liste sulla popolazione, per l’indagine è stata costruita una base di 
campionamento areale formato dalle sezioni di censimento in cui sono suddivisi i 
Comuni. Ciò è stato possibile a seguito dell’acquisizione dei dati cartografici e 
demografici forniti dalla sede regionale dell’Istat. Le sezioni di censimento sono 
state stratificate in base alla fascia di età prevalente della popolazione residente 
ed alla tipologia urbanistica di appartenenza. Si è scelto poi di concentrare la 
ricerca solo sulle sezioni definite “centro abitato” supponendo che nelle altre 
(“nucleo abitato”, “località produttiva”, “case sparse”) fosse minimo il rischio di 
trovare individui praticanti attività sportiva o frequentanti una palestra. Il 
campione di sezioni estratte da ogni strato è stato studiato per individuare 
l’elenco di strade principali presenti all’interno; da questo elenco è stata estratta 
casualmente una strada per ogni sezione campionata ed è lì che è stato 
selezionato il campione di individui a cui sono state rivolte le interviste. I risultati 
hanno portato conclusioni interessanti sia per quanto riguarda l’aspetto 
dell’alimentazione, che quello dello sport, permettendo di creare quattro clusters 
in base all’intensità di attività fisica praticata dagli individui. 
Per quanto riguarda il primo aspetto, sono state descritte le distribuzioni di 
frequenze percentuali nel campione di alcuni caratteri riferiti alle abitudini 
alimentari durante la giornata. In questo caso non sono state calcolate stime 
riferite alla popolazione perché si è preferito descrivere le variabili solo a livello 
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di campione per poi concentrare le stime per la definizione di parametri ritenuti 
di maggiore importanza e inerenti all’attività fisica. Qui, oltre ad un’analisi 
generale della diffusione dello sport, si è focalizzata l’attenzione sul fitness, per 
capire come esso sia percepito e quali siano i motivi che spingono a praticare 
questa moderna disciplina sportiva.  
Nella parte relativa all’attività fisica sono state effettuate delle stime che, come 
descritto nel capitolo 4,  hanno portato alla costruzione di intervalli di confidenza 
relativi ad alcune variabili, con un livello di attendibilità pari al 95%. Per quanto 
riguarda la media, è stato stimato il numero dei giorni e delle ore settimanali di 
pratica dell’attività fisica; inerente alla proporzione, invece, si è calcolata la 
quota di chi conosce l’azienda committente dell’indagine, di coloro che, pur non 
andando in palestra, hanno intenzione in futuro di farlo e infine la proporzione di 
quanti prenderebbero in considerazione la possibilità di fare l’abbonamento 
completo comprensivo dei servizi fitness e Spa.  
Le stime riferite alla proporzione hanno portato alla costruzione di intervalli di 
confidenza meno precisi ed attendibili di quelli ottenuti per le stime dei giorni e 
delle ore settimanali di attività fisica praticata dalla popolazione di riferimento. 
Questo potrebbe essere dovuto alla numerosità del campione, troppo piccolo 
rispetto alla popolazione obiettivo in cui alcuni parametri sembrano mostrare una 
variabilità molto alta. Si suggerisce quindi una procedura di sovra 
campionamento (oversampling) o di effettuare delle stime da modello. 
Nel primo caso, potrebbe essere utile rivedere la strategia di campionamento, 
magari cambiando alcuni aspetti della stratificazione. Per esempio, nella 
selezione delle sezioni di censimento potrebbero essere incluse anche le tipologie 
che in un primo momento si è deciso di escludere; quindi anche le sezioni 
denominate “case sparse”, “nucleo abitato” e “località produttiva” potrebbero 
essere considerate nella prima selezione del campione, quella areale. In questo 
modo potrebbe essere effettuata una ricerca a 360°, senza escludere quelle zone 
che inizialmente si è ipotizzato non portassero risultati significativi per 
l’obiettivo dell’indagine. In secondo luogo, si potrebbe aumentare la frazione di 
campionamento all’interno degli strati in modo da poter effettuare l’indagine in 
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un numero maggiore di sezioni di censimento. Infine all’interno delle stesse 
sezioni, potrebbero essere selezionati più individui, almeno il doppio di quelli 
selezionati in questa prima indagine. Nel fare ciò, si andrebbe incontro ai 
problemi già riscontrati: la mancata risposta dovuta al rifiuto, disinteresse o alla 
non presenza dell’individuo presso la propria abitazione; questo richiederebbe 
una quantità di tempo maggiore per poter effettuare tutte le interviste previste. Vi 
è, inoltre, la possibilità sempre maggiore di trovare sezioni in cui ci sono meno 
individui residenti rispetto a quelli cercati e quindi dover interrompere la 
selezioni del campione ad un livello inferiore rispetto a quello prospettato. Per 
ovviare a ciò, potrebbe essere di aiuto cambiare il criterio di stratificazione: non 
creare più strati in base alla prevalenza dell’età dei residenti nella sezione, bensì 
stratificare secondo il numero di famiglie presenti all’interno di ogni sezione. In 
questo modo, mantenendo la frazione di campionamento costante, sia negli strati 
che nelle sezioni, è possibile controllare la numerosità campionaria sapendo già 
quale sia il rischio di selezionare sezioni con pochi residenti all’interno. 
Escludendo ogni criterio di stratificazione, invece, una possibilità potrebbe essere 
quella di elencare le sezioni di campionamento di ogni Comune in base al 
numero cumulato dei residenti in ognuna di esse. Dopo aver scelto una certa 
frazione di campionamento, per ogni Comune viene calcolato il numero di 
sezioni da selezionare che servirà per calcolare il passo di campionamento, 
semplicemente dividendo la dimensione cumulativa finale di ogni Comune per 
tale numero ottenuto. Dopo aver generato un numero casuale compreso tra 1 e il 
passo di campionamento risultante, si seleziona la sezione di censimento 
corrispondente all’intervallo in cui cade il numero casuale e, a seguire, le sezioni 
corrispondenti agli intervalli in cui cadono i numeri casuali maggiorati ogni volta 
del passo di campionamento. Con questo metodo, sezioni con un numero più 
grande di residenti hanno una maggiore probabilità di essere inclusi nel 
campione e vi è, quindi, un minor rischio di estrarre sezioni con una popolazione 
interna troppo piccola per la selezione di individui prospettata.  
Il secondo suggerimento, invece, prevede l’utilizzo di stime da “modello” per 
poter definire determinati parametri in modo significativo. Un modello consiste 
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in una relazione funzionale che simula la situazione reale mettendo in relazione il 
fenomeno da investigare (ad esempio l’intenzione di frequentare una palestra) 
con fattori non correlati tra loro e dai quali supponiamo che esso dipenda (ad 
esempio la disponibilità di strutture, l’offerta di servizi alternativi, il reddito 
disponibile, l’età della persona ecc). Il valore ricercato, quindi, deve essere 
stimato in funzione di una serie di variabili indipendenti e di alcuni parametri che 
devono essere determinati per spiegare la relazione tra le variabili dipendente e 
indipendenti. Dopodiché possono essere fatti dei test per stimare la bontà di 
adattamento del modello ai dati campionari. 
Nonostante questi punti di debolezza, la ricerca può essere ben adattata al 
territorio in questione, ricco di strutture dove poter praticare attività fisica sia a 
livello amatoriale che agonistico; può, inoltre, essere effettuata sull’intera 
popolazione dato che l’argomento ha carattere generale e non necessita di 
particolari conoscenze o requisiti per poter rispondere all’intervista. Ciò ha 
permesso di costruire delle stime dalle quali ricavare delle conclusioni e fornire i 
dovuti suggerimenti.  
Innanzitutto, la media dei giorni settimanali di pratica dell’attività fisica è 
compresa tra 1,4 e 2,1 giorni; le ore settimanali di sport, invece, risultano essere 
comprese tra 3,2 e 4,3 ore; infine, la proporzione non intervallare di sportivi è 
pari al 79,9%. Questo dimostra che nella popolazione di riferimento vi è un’alta 
quota di praticanti l’attività fisica, ma anche che questi non siano particolarmente 
attivi. Ciò potrebbe essere dovuto a vari fattori: l’età media nei Comuni oggetto 
dell’indagine è compresa nella fascia dai 40 ai 59 anni, mentre coloro che sono 
più propensi a fare attività fisica generalmente hanno un’età inferiore; oltre a ciò, 
la sempre minore disponibilità di tempo e di risorse economiche da dedicare allo 
sport, fanno sì che anche in età più giovane, si scelga di rinunciare a questo tipo 
di disciplina. Un suggerimento potrebbe essere quello di una maggiore 
promozione dello sport da parte delle istituzioni, organizzando giornate dedicate 
alle varie discipline presenti sul territorio, oppure la realizzazione di aree 
attrezzate all’aperto dove potersi dedicare gratuitamente alla corsa o ad altre 
attività in tutta sicurezza e più possibilmente lontani dallo smog.  
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Le altre stime non intervallari indicano che: il 47,6% della popolazione conosce 
la struttura Mariani Wellness Resort, il 24,1% di coloro che hanno dichiarato di 
non andare in palestra, hanno intenzione di farlo nel prossimo futuro con una 
buona probabilità di richiedere l’abbonamento sia per il fitness che per la Spa 
dato che nella popolazione lo farebbe il 40,9% degli individui. Si suggerisce, 
quindi, alla struttura committente di intensificare la promozione sul territorio, 
proponendo giornate “open day” in cui sia possibile provare tutti i servizi del 
centro magari dedicando dei giorni diversi per le diverse attività (in acqua, in sala 
o all’esterno) che qui possono essere praticate. Infine, dato che a livello di 
campione è emersa la preoccupazione di un costo troppo elevato per 
l’abbonamento completo (fitness+Spa), potrebbero essere proposti abbonamenti 
agevolati per chi non risiede nelle zone limitrofe alla struttura in modo da 
incentivare un flusso di clienti anche da Comuni più distanti ed ampliare, così, il 
proprio bacino utenza. 	   	  
	   103	  
	   	  
	  104	  
APPENDICI 	   	  
	   105	  
	   	  
	  106	  
APPENDICE A 
Per ogni Comune, l’elenco delle sezioni di censimento stratificate per età e 
tipologia urbanistica27. 
  
	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
27 Elaborazione personale da XV Censimento della Popolazione e delle Abitazioni, ISTAT 2011. 
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Pescia	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APPENDICE B 
Per ogni Comune, le sezioni di censimento della sola tipologia “centro abitato” 
stratificate per età e affiancate da numeri casuali ordinati.28  
  
	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  28	  Elaborazione	  personale	  da	  XV	  Censimento	  della	  Popolazione	  e	  delle	  Abitazioni,	  ISTAT	  20011.	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Comune	   Età	   Sezione	   Numeri	  casuali	  
Buggiano	  
20-­‐39	  
31	   0,02667926	  
14	   0,206790551	  
9	   0,5725103	  
32	   0,808167107	  
40-­‐59	  
86	   0,006971697	  
55	   0,040151301	  
28	   0,04965241	  
80	   0,143133544	  
75	   0,249714229	  
68	   0,309647858	  
69	   0,382495214	  
26	   0,382919849	  
43	   0,427663923	  
51	   0,492635465	  
30	   0,561388118	  
58	   0,602416012	  
65	   0,699683155	  
8	   0,743520536	  
23	   0,751911836	  
15	   0,788237038	  
17	   0,797855767	  
57	   0,820505592	  
27	   0,838375369	  
83	   0,851233039	  
64	   0,856641859	  
22	   0,87296413	  
4	   0,892884965	  
52	   0,985984644	  
60+	  
44	   0,064047193	  
84	   0,075260395	  
66	   0,123252477	  
54	   0,210625177	  
11	   0,211602081	  
45	   0,303614975	  
85	   0,424358754	  
36	   0,475655729	  
20	   0,482060578	  
25	   0,55872717	  
48	   0,636060417	  
87	   0,722560525	  
50	   0,776167125	  
35	   0,858308272	  
53	   0,951807179	  
41	   0,963935761	  
No	  
prev	  
13	   0,312520709	  
24	   0,400804111	  
74	   0,542589988	  
21	   0,560649613	  
16	   0,603613248	  
29	   0,678961341	  
Chiesina	  
20-­‐39	   4	   0,423913251	  
40-­‐59	  
3	   0,346187173	  
10	   0,366521815	  
14	   0,710091232	  
5	   0,732113805	  
60+	  
1	   0,810871386	  
6	   0,924030486	  
No	  






49	   0,196797748	  
25	   0,763051182	  
44	   0,801453758	  
20	   0,9578957	  
40-­‐59	  
54	   0,117412536	  
99	   0,188093332	  
16	   0,250201862	  
43	   0,292236634	  
97	   0,309539635	  
96	   0,381374436	  
8888888	   0,398675442	  
100	   0,595859579	  
8	   0,596469632	  
45	   0,653641707	  
9	   0,681026527	  
59	   0,696197879	  
33	   0,739580421	  
18	   0,747546189	  
46	   0,772549518	  
23	   0,817387009	  
27	   0,827225617	  
17	   0,858959109	  
21	   0,866687009	  
98	   0,899903016	  
58	   0,915342576	  
12	   0,924739755	  
103	   0,933284552	  
60+	   4	   0,222845952	  
61	   0,317182019	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14	   0,442946018	  
24	   0,559303728	  
5	   0,628824892	  
42	   0,674875276	  
6	   0,685636906	  
101	   0,686448025	  
26	   0,701502616	  
15	   0,718945954	  
39	   0,877481546	  
13	   0,919854297	  
No	  
prev	  
3	   0,036758772	  
22	   0,420798057	  




22	   0,336576237	  
31	   0,410282871	  
29	   0,44144079	  
26	   0,980791367	  
40-­‐59	  
59	   0,076384547	  
10	   0,123040229	  
21	   0,147231068	  
63	   0,201670889	  
49	   0,206127119	  
67	   0,224165637	  
69	   0,4029489	  
13	   0,624003391	  
41	   0,634204238	  
34	   0,668250305	  
35	   0,68773903	  
8	   0,75830239	  
24	   0,808393366	  
60+	  
85	   0,040317815	  
23	   0,060590107	  
46	   0,113256258	  
28	   0,114943429	  
9	   0,120337104	  
19	   0,190781451	  
97	   0,225350684	  
56	   0,237913732	  
38	   0,242087879	  
5	   0,308841913	  
86	   0,312905383	  
75	   0,329156921	  
16	   0,353990168	  
82	   0,427075303	  
15	   0,4785728	  
42	   0,487579994	  
94	   0,495303499	  
50	   0,536588504	  
32	   0,543457998	  
89	   0,573709116	  
66	   0,620890657	  
33	   0,629150921	  
4	   0,631521955	  
45	   0,657553375	  
36	   0,688848511	  
43	   0,696667339	  
17	   0,701966313	  
44	   0,704447221	  
18	   0,713156929	  
25	   0,713688543	  
51	   0,739849228	  
39	   0,741668631	  
47	   0,767572372	  
84	   0,78748522	  
87	   0,792271746	  
92	   0,814665098	  
20	   0,825996974	  
91	   0,839625443	  
14	   0,86219154	  
53	   0,873269991	  
40	   0,886929886	  
54	   0,894247597	  
90	   0,894451646	  
12	   0,902632647	  
37	   0,903789857	  
88	   0,908947367	  
55	   0,976489154	  
30	   0,990515155	  
No	  
prev	  
57	   0,577423771	  
27	   0,835510827	  
52	   0,853938838	  
Pescia	  
20-­‐39	  
127	   0,06371242	  
6	   0,166201613	  
19	   0,195141862	  
135	   0,206530756	  
4	   0,302416092	  
144	   0,3246679	  
95	   0,377758422	  
50	   0,629878043	  
48	   0,885571903	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22	   0,917317732	  
40-­‐59	  
141	   0,037141095	  
47	   0,065122927	  
46	   0,167691554	  
45	   0,169284273	  
142	   0,169289859	  
23	   0,26040825	  
140	   0,315896304	  
21	   0,354580039	  
8	   0,425934577	  
5	   0,462866469	  
126	   0,527900731	  
132	   0,555375843	  
9	   0,62462619	  
146	   0,672985418	  
51	   0,864690362	  
60+	  
11	   0,056947826	  
18	   0,162141659	  
12	   0,189747543	  
89	   0,30024492	  
65	   0,34585444	  
15	   0,346545357	  
87	   0,360846911	  
17	   0,377649111	  
72	   0,384086796	  
10	   0,389231791	  
93	   0,437548349	  
39	   0,466940433	  
86	   0,500312124	  
82	   0,510654597	  
3	   0,511706398	  
53	   0,523882495	  
14	   0,548093312	  
145	   0,573605946	  
2	   0,578554278	  
7	   0,586999132	  
96	   0,641686887	  
125	   0,697985788	  
62	   0,705733227	  
1	   0,738466225	  
16	   0,756718194	  
52	   0,772267261	  
79	   0,80337886	  
133	   0,841772496	  
134	   0,973878995	  
75	   0,97626279	  
128	   0,981042746	  
99	   0,99201434	  
13	   0,994668013	  
No	  




2	   0,275585298	  
63	   0,58428242	  
25	   0,59954992	  
4	   0,63426575	  
8	   0,646617824	  
38	   0,895166859	  
45	   0,951887458	  
40-­‐59	  
10	   0,09044329	  
74	   0,107118241	  
5	   0,164638289	  
26	   0,202585239	  
35	   0,364022316	  
11	   0,515922282	  
49	   0,521872333	  
56	   0,640239153	  
62	   0,649762492	  
65	   0,66380285	  
6	   0,743733134	  
9	   0,787563346	  
32	   0,797180741	  
58	   0,862494436	  
67	   0,872469832	  
61	   0,988334916	  
60+	  
60	   0,159904778	  
27	   0,290458669	  
30	   0,416016411	  
40	   0,421015667	  
1	   0,482426817	  
41	   0,510547502	  
34	   0,51531014	  
29	   0,5328838	  
31	   0,600751159	  
13	   0,609677789	  
57	   0,788412987	  
3	   0,81452741	  
7	   0,855767506	  





29	   0,021224262	  
39	   0,590201127	  
12	   0,935490259	  
40-­‐59	  
25	   0,044101267	  
2	   0,416842101	  
34	   0,475982138	  
15	   0,540490326	  
31	   0,6550736	  
24	   0,851974709	  
60+	   3	   0,673102564	  
No	  
prev	  
33	   0,013838285	  
20	   0,547837789	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APPENDICE C 
Rappresentazione cartografica dei Comuni suddivisi in sezioni di censimento29. 
  
	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
29 Elaborazione personale, tramite software R, da XV Censimento della Popolazione e delle Abitazioni, ISTAT 2011. 
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Rappresentazioni cartografiche dei Comuni di Buggiano (1) e Chiesina Uzzanese 



































































































Rappresentazioni cartografiche dei Comuni di Monsummano Terme (3) e 
Montecatini Terme (4) suddivise in sezioni di censimento numerate secondo 
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Rappresentazione cartografica del Comune di Pescia (5) suddivisa in sezioni di 






























































































Rappresentazioni cartografiche dei Comuni di Pieve a Nievole (6) e Uzzano (7) 
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APPENDICE D 
Per ogni Comune, le sezioni di censimento campionate con associato l’elenco 
delle vie principali interne ad esse affiancate da numeri casuali ordinati30.
	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
30 Elaborazione personale da XV Censimento della Popolazione e delle Abitazioni, ISTAT 2011 e Google Maps. 
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Comune	   Sezione	   Vie	   Numeri	  casuali	  
Buggiano	  
31	  
Via	  Mazzini	   0,138614495	  
Corso	  
Indipendenza	   0,169931488	  
Via	  Puccini	  F.	   0,83489323	  
86	  
Via	  Delle	  
Mimose	   0,079887636	  
Via	  Gusci	   0,209608995	  
Via	  Delle	  
Rose	   0,619556897	  
Via	  
Dell'edera	   0,76692688	  
Via	  Udine	   0,805867351	  
55	  





Via	  Ficocchio	   0,68298053	  
44	  
Via	  S.	  Maria	   0,043731269	  
Via	  C.	  Benso	  
Cavour	   0,093872478	  
Via	  S.	  
Giuliano	   0,284848393	  
Via	  Landini	   0,376513772	  
84	  
Via	  Ficocchio	  
Fonda	   0,72086983	  
Via	  Fratelli	  
Rosselli	   0,889275753	  
Via	  Piero	  
Gobetti	   0,908464003	  




Via	  Cavour	   0,006415994	  
Via	  Don	  
Milani	   0,147605146	  
Via	  Traversa	  
Valdinievole	   0,436746693	  
Via	  Del	  
Popolo	   0,456564817	  
Via	  San	  
Giuseppe	   0,520671631	  
Via	  
Berlinguer	   0,622597736	  
Via	  Dei	  
Fantozzi	   0,644188124	  
Via	  Pietro	  
Nenni	   0,64927927	  
Via	  Roma	   0,685476896	  
Via	  Delle	  
Regioni	   0,850685151	  
Via	  Ponte	  
Alla	  Ciliegia	   0,904921523	  
Via	  Giovanni	  
Falcone	   0,941574452	  
3	  
Via	  Della	  
Costituzione	   0,01889082	  
Via	  Primo	   0,024901526	  
Maggio	  
Via	  Papa	  
Giovanni	  23	   0,112712922	  
Via	  Cavour	   0,263940021	  
Via	  Dante	  
Alighieri	   0,371532434	  
Via	  Guido	  
Rossa	   0,403799987	  
Via	  Vittorio	  
Veneto	   0,424510631	  
Via	  Livornese	  
Di	  Sotto	   0,465761582	  
Via	  Don	  
Minzoni	   0,575116781	  
Via	  
Buggianese	   0,872790169	  
1	  
Via	  Romana	   0,25404674	  
Via	  Della	  
Resistenza	   0,408943909	  
Via	  Del	  
Popolo	   0,513457248	  
Piazza	  
Mazzini	   0,589615012	  
Via	  Garibaldi	   0,642679575	  
Via	  Roma	   0,84740199	  
Via	  Ponte	  







Veneto	   0,032895629	  
Piazza	  Della	  
Libertà	   0,374040028	  
Via	  Giacomo	  
Matteotti	   0,537516615	  
Via	  Del	  
Meletto	   0,731490859	  
Via	  Del	  





Via	  25	  Aprile	   0,927124588	  
Via	  Filippo	  














Caliano	   0,107074436	  
Via	  Orlandini	  
Raffaello	   0,147745601	  
Via	  Chiesina	  













Via	  Bracona	   0,203955372	  
Via	  Di	  
Caliano	   0,721777845	  
Via	  Orlandini	  
Raffaello	   0,759017075	  
Via	  Chiesina	  
Ponziani	   0,8444735	  
Via	  Delle	  
Vigne	   0,943110303	  
4	  
Via	  Ottorino	  
Respighi	   0,083382348	  
Via	  Del	  
Poggetto	   0,304990516	  
Via	  Torquato	  
Tasso	   0,574218264	  
Ss	  436	   0,574723995	  
Via	  Edmondo	  
De	  Amicis	   0,962954312	  
Via	  Ribocco	   0,97893938	  
3	  
Via	  Tre	  
Fontane	   0,128950087	  
Via	  Del	  





Viale	  Verdi	   0,170576607	  
Viale	  Fedeli	   0,187179015	  
Viale	  Diaz	   0,263475784	  
Viale	  Dei	  
Salici	   0,380524986	  
Via	  Baragiola	   0,654049944	  
Via	  Torretta	   0,908468008	  
Viale	  
Bustichini	   0,951499642	  
59	  
Via	  
Sant'antonio	   0,006699548	  
Via	  Dello	  
Zizzolo	   0,265715691	  
Via	  Del	  
Cassero	   0,37854254	  
85	  
Via	  Adua	   0,062524791	  
Via	  Vittorio	  
Nofretti	   0,380620234	  
Via	  Mascagni	   0,420387742	  
Via	  
Boccherini	   0,547087919	  
23	  
Viale	  Delle	  
Palme	   0,489234961	  
Viale	  
Bicchierai	   0,811967769	  
Via	  Grocco	   0,839629066	  
46	  
Via	  Del	  
Salsero	   0,568610578	  
Via	  Toti	   0,804381094	  
28	  
Viare	  Martini	   0,404287649	  
Via	  Savi	   0,509213682	  
Via	  Manin	   0,576636331	  
Via	  Garibaldi	   0,652578903	  
Via	  
Leoncavallo	   0,829194736	  
9	  
Via	  Vittorino	  
Nofretti	   0,015982873	  
Via	  Amerigo	  
Vespucci	   0,054292444	  
Via	  Ponchielli	   0,444277127	  
Via	  Gaetano	  
Donizetti	   0,633969427	  
Via	  Niccolò	  
Paganini	   0,721162751	  
Via	  Bellini	   0,737086787	  
Via	  Di	  
Riaffrico	   0,763281524	  
57	  
Viale	  Della	  
Nievoletta	   0,472760247	  
Viale	  Ugo	  
Foscolo	   0,580709515	  
Via	  Niccolò	  
Machiavelli	   0,872245982	  
Via	  Giovanni	  




Molina	   0,151840599	  
Via	  Del	  
Pierotto	   0,554517951	  
Via	  Francioni	   0,635741417	  
Via	  Della	  Pari	   0,89660771	  
141	  
Via	  Del	  
Tomolo	   0,161196091	  
Via	  Di	  
Montecarlo	   0,800072868	  
47	  
Via	  Lucchese	   0,125484178	  
Via	  






Quercia	   0,903109291	  
11	  
Viale	  
Amendola	   0,489151004	  
Viale	  
Garibaldi	   0,704528752	  
Via	  Fratelli	  
Rosselli	   0,805845786	  
Via	  Galeotti	   0,988919762	  
18	  
Via	  Aldo	  
Moro	   0,213168913	  
Viale	  
Marconi	   0,43402814	  
Via	  Della	  
Stazione	   0,698657274	  
Via	  Della	   0,771574877	  




Amendola	   0,056330442	  
Viale	  Fiume	   0,060947114	  
Borgo	  Della	  
Vittoria	   0,141290856	  
Via	  Turini	   0,331026035	  
Via	  Della	  
Cappella	   0,472485054	  
Via	  Sismondi	   0,478887265	  
Piazza	  Del	  
Mercato	   0,522556718	  
Via	  Del	  
Pozzetto	   0,528783114	  
Piazza	  
Mazzini	   0,5391842	  
Via	  Del	  
Torrione	   0,594974672	  
Via	  Ricasoli	   0,902734885	  
Viale	  Unità	  
D'italia	   0,912301382	  
Viale	  
Garibaldi	   0,998723521	  




Via	  Cosimini	   0,318103448	  
Via	  Donatori	  
Del	  Sangue	   0,572085666	  
Via	  Mimbelli	  	   0,856852937	  
10	  
Via	  Milano	   0,153391142	  
Via	  Togliatti	   0,240948521	  
Via	  Rimini	  	   0,379282134	  
Via	  Libertà	   0,702866248	  
Via	  Vergaiolo	  	   0,845881444	  
74	  
Via	  
Porrioncino	   0,001551527	  
Via	  Porrione	   0,037314593	  
Via	  Unità	  
Nazionale	   0,887054649	  
60	  
Via	  Palagina	   0,276194173	  
Via	  
Campicelli	   0,389747112	  
Via	  Del	  Melo	  




Via	  Delle	  Pille	   0,141729171	  
Via	  
Berlinguer	   0,345115689	  
Via	  S.	  Lucia	   0,350541796	  
Via	  Di	  
Quarrata	   0,437620606	  
Via	  Della	  
Cavaccia	   0,700670059	  
25	  
Via	  
Manselma	   0,000139421	  
Via	  
Alessandrini	   0,06173176	  
Via	  
Amendola	   0,203830508	  





Via	  Liguria	   0,832448409	  
3	  
Via	  Colli	  Per	  
Uzzano	   0,465954943	  
Via	  Villa	  Del	  
Vescovo	   0,595345548	  
Viale	  
Ricciano	   0,802999973	  
33	  
Via	  
Amendola	   0,537555195	  
Via	  Aldo	  
Moro	   0,66865292	  
Viale	  Del	  
Torricchio	   0,755538933	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APPENDICE E 
Il questionario utilizzato per l’indagine 
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Attività	  fisica	  e	  stile	  di	  vita	  	  	  	  Il	  presente	  questionario	  ha	  come	  obiettivo	  l’analisi	  dello	  stile	  di	  vita	  e	  del	  livello	  di	  attività	  fisica	  della	  popolazione	   situata	   presso	   il	   bacino	   utenza	   del	   centro	   Mariani	   Wellness	   Resort	   situato	   a	   Pieve	   a	  Nievole	   (PT).	   Una	   parte	   del	   questionario	   viene	   dedicata	   al	   fitness,	   intendendo	   con	   esso	   attività	   di	  tonificazione,	  potenziamento	  e	  cardiovascolari	  praticate	  con	  lo	  scopo	  di	  curare	  la	  propria	  forma	  fisica.	  Le	  informazioni	  fornite	  resteranno	  anonime	  e	  non	  saranno	  usate	  con	  scopo	  di	  lucro,	  in	  quanto	  parte	  di	  un	  progetto	  di	  ricerca	  per	   l’elaborazione	  di	  una	  Tesi	  di	  Laurea	  Magistrale	   in	  Marketing	  e	  Ricerche	  di	  Mercato	  presso	  il	  Dipartimento	  di	  Economia	  e	  Management	  dell’Università	  di	  Pisa.	  	  1)	  La	  maggior	  parte	  delle	  volte	  nell’arco	  della	  settimana	  fa	  colazione:	  (1	  risposta)	  
o al	  bar	  
o a	  casa	  
o al	  lavoro	  
o dopo	  l’allenamento	  mattutino	  
o non	  faccio	  colazione	  	  2)	  A	  pranzo	  e	  a	  cena	  la	  maggior	  parte	  delle	  volte	  nell’arco	  della	  settimana	  mangia:	  (1	  risposta)	  
o pasto	  completo	  
o solo	  una	  portata	  
o salto	  il	  pranzo	  
o salto	  la	  cena	  
o altro	  	  3)	  Pranza	  o	  cena	  più	  di	  due	  volte	  a	  settimana	  nei	  fast	  food,	  pizzerie,	  bar	  o	  ristoranti?	  
o sì	  
o no	  	  4)	  Consuma	  abitualmente	  (più	  di	  due	  volte	  a	  settimana)	  prodotti	  integrali	  o	  biologici?	  
o sì	  
o no	  	  5)	  Generalmente	  consuma	  almeno	  due	  porzioni	  di	  frutta	  e	  due	  di	  verdura	  al	  giorno?	  
o sì	  
o no	  	  6)	  Quando	  fa	  uno	  spuntino	  che	  tipo	  di	  cibo	  preferisce?	  (1	  risposta)	  
o cibi	  di	  fast	  food	  
o frutta	  
o panini	  
o snacks	  dolci	  o	  salati	  




£ bibite	  gassate	  dolci	  	  8)	  Risponda	  alle	  seguenti	  affermazioni	  indicando	  su	  una	  scala	  da	  1	  a	  5,	  il	  punto	  fra	  le	  due	  alternative	  che	  si	  avvicina	  maggiormente	  al	  suo	  pensiero.	  	   1	   2	   3	   4	   5	   	  Considero	  la	  mia	  alimentazione	  corretta	   	   	   	   	   	   Considero	  la	  mia	  alimentazione	  scorretta	  Preferisco	  consumare	  prodotti	  biologici	   	   	   	   	   	   Preferisco	  consumare	  prodotti	  non	  biologici	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Preferisco	  trascorrere	  il	  mio	  tempo	  libero	  svolgendo	  attività	  all’aria	  aperta	   	   	   	   	   	   Preferisco	  trascorrere	  il	  mio	  tempo	  libero	  in	  luoghi	  chiusi	  Ritengo	  che	  il	  mio	  peso	  corporeo	  debba	  diminuire	   	   	   	   	   	   Ritengo	  che	  il	  mio	  peso	  corporeo	  debba	  aumentare	  Considero	  la	  mia	  salute	  ottima	   	   	   	   	   	   Considero	  la	  mia	  salute	  pessima	  	  9)	  Assume	  bevande	  alcoliche?	  
o sì	  
o no	  Se	  sì,	  quante	  volte	  a	  settimana?	  ________	  	  10)	  Fuma?	  
o sì	  
o no	  Se	  sì,	  quante	  sigarette	  al	  giorno?________	  	  11)	  Qual	  è	  la	  prima	  cosa	  che	  le	  viene	  in	  mente	  associata	  alla	  parola	  FITNESS?____________________	  	  12)	  A	  quale	  attività	  dedica	  più	  tempo	  in	  una	  settimana	  tipo?	  (massimo	  2	  risposte)	  
£ lavoro	  
£ sport/attività	  fisica	  
£ cura	  della	  casa	  e/o	  della	  famiglia	  
£ uscire	  per	  svago	  
£ studio	  
£ altro______________________	  	  13)	  Attualmente	  pratica	  attività	  fisica?	  (1	  risposta)	  
o occasionalmente	  
o regolarmente	  
o in	  maniera	  intensa	  
o nessuna	  	  	  	  14)	  Se	  non	  pratica	  attività	  fisica	  o	  ritiene	  di	  non	  praticarne	  abbastanza,	  secondo	  lei	  perché?	  (massimo	  2	  risposte)	  
£ sono	  soddisfatto/a	  della	  quantità	  di	  attività	  fisica	  praticata	  	  
£ ho	  una	  famiglia	  di	  cui	  occuparmi	  
£ ho	  una	  vita	  sociale	  impegnata	  
£ ho	  un	  lavoro	  impegnativo	  
£ non	  mi	  interessa	  
£ non	  ho	  tempo	  per	  motivi	  di	  studio	  
£ ho	  dovuto	  smettere	  per	  infortunio	  (se	  ha	  risposto	  “nessuna”	  alla	  domanda	  13,	  ora	  vada	  alla	  domanda	  20)	  15)	  Quale	  attività	  sportiva	  pratica?	  (scelga	  al	  massimo	  2	  attività	  maggiormente	  praticate)	  
£ arti	  marziali	  	  













£ altro	  __________________	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16)	  Dove	  pratica	  tale	  attività	  sportiva?	  (massimo	  2	  risposte)	  
£ a	  casa	  
£ presso	  una	  società	  sportiva	  
£ presso	  una	  palestra	  privata	  
£ a	  scuola	  
£ all’aria	  aperta	  
£ presso	  aree	  attrezzate	  (campi	  da	  basket,	  calcetto,	  ecc..)	  
£ altro_____________________	  	  17)	  Quanti	  giorni	  a	  settimana	  pratica	  attività	  sportiva?	  _____________	  	  18)	  Quante	  ore	  dedica	  ogni	  settimana	  all’attività	  sportiva?	  ______________	  	  19)	  In	  quale	  momento	  della	  giornata	  è	  solito	  praticare	  attività	  fisica?	  (1	  risposta)	  
o la	  mattina	  
o primo	  pomeriggio	  
o tardo	  pomeriggio	  
o la	  sera	  
o a	  orari	  variabili	  	  20)	  Pensa	  che	  prenderà	  in	  considerazione	  la	  possibilità	  di	  frequentare	  una	  palestra?	  O	  se	  lo	  stesse	  già	  facendo,	  ha	  intenzione	  di	  continuare?	  
o sì	  
o no	  	  
o non	  so	  	  21)	  Ha	  mai	  sentito	  parlare	  del	  centro	  Mariani	  Wellness	  Resort	  a	  Pieve	  a	  Nievole?	  
o sì	  
o no	  	  22)	  Il	  centro	  Mariani	  Wellness	  Resort	  propone	  una	  serie	  di	  servizi	  per	  praticare	  attività	  fisica	  in	  acqua	  o	  in	  apposite	  sale,	  con	  l’ausilio	  di	  istruttori	  o	  personal	  trainer.	  Se	  dovesse	  usufruire	  di	  tali	  servizi	  (o	  se	  lo	  stesse	  già	  facendo	  presso	  tale	  centro	  o	  altrove),	  per	  quale	  motivo?	  (massimo	  3	  risposte)	  
£ per	  curare	  il	  mio	  aspetto	  fisico	  
£ per	  mantenermi	  in	  salute	  
£ per	  ritagliarmi	  uno	  spazio	  personale	  nell’arco	  della	  giornata	  
£ per	  divertimento	  
£ per	  contrastare	  gli	  effetti	  dell’età	  
£ per	  conoscere	  nuove	  persone	  
£ per	  essere	  alla	  moda	  
£ per	  scaricare	  lo	  stress	  e	  ritrovare	  il	  relax	  
£ altro___________________________	  	  23)	  Attribuisca	  un	  valore	  da	  1	  (per	  niente	  d’accordo)	  a	  5	  (completamente	  d’accordo)	  alle	  seguenti	  affermazioni:	  	   1	   2	   3	   4	   5	  ritengo	  importante	  per	  un	  centro	  fitness	  prevedere	  servizi	  di	  consulenza	  in	  materia	  di	  alimentazione	  da	  associare	  all’attività	  fisica	   	   	   	   	   	  ritengo	  importante	  per	  un	  centro	  fitness	  avere	  uno	  specialista	  fisioterapico	  od	  osteopata	  a	  servizio	  degli	  utenti	   	   	   	   	   	  con	  i	  giusti	  accorgimenti	  credo	  che	  il	  fitness	  possa	  essere	  praticato	  a	  qualsiasi	  età	   	   	   	   	   	  pur	  di	  praticare	  il	  fitness	  in	  una	  palestra	  con	  una	  vasta	  offerta,	  sarei	  disposto/a	  anche	  a	  grossi	  spostamenti	  (>10	  km)	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24)	  Se	  frequentasse	  un	  centro	  fitness,	  usufruirebbe	  dei	  servizi	  di	  consulenza	  in	  materia	  di	  alimentazione,	  qualora	  fossero	  previsti	  nel	  centro?	  (1	  risposta)	  
o sì,	  solo	  se	  fossero	  compresi	  nell’abbonamento	  
o sì,	  anche	  se	  non	  fossero	  compresi	  nell’abbonamento	  
o no,	  mi	  rivolgerei	  ad	  uno	  specialista	  di	  mia	  fiducia	  
o no	  
o non	  so	  	  25)	  Se	  frequentasse	  un	  centro	  fitness	  usufruirebbe	  dei	  servizi	  di	  fisioterapia	  o	  osteopatia,	  qualora	  fossero	  previsti	  nel	  centro?	  
o sì,	  solo	  se	  fossero	  compresi	  nell’abbonamento	  
o sì,	  anche	  se	  non	  fossero	  compresi	  nell’abbonamento	  
o no,	  mi	  rivolgerei	  ad	  uno	  specialista	  di	  mia	  fiducia	  
o no	  
o non	  so	  	  26)	  La	  struttura	  Mariani	  Wellness	  Resort	  prevede	  la	  possibilità	  di	  abbinare	  al	  proprio	  abbonamento	  fitness,	  il	  pacchetto	  relax	  per	  usufruire	  del	  centro	  benessere	  qui	  presente.	  Prenderebbe	  in	  considerazione	  l’idea	  di	  richiedere	  l’abbonamento	  completo	  (fitness	  +	  Spa)?	  	  
o sì	  (vada	  alla	  sezione	  dati	  generali)	  
o no	  (vada	  alla	  domanda	  27)	  	  27)	  Cosa	  la	  scoraggerebbe	  dal	  fare	  l’abbonamento	  completo	  (fitness	  +	  Spa)?	  
o troppo	  costoso	  
o non	  mi	  piacciono/non	  mi	  interessano	  i	  centri	  benessere	  
o preferisco	  recarmi	  in	  altri	  centri	  benessere	  in	  luogo	  diverso	  da	  quello	  in	  cui	  pratico	  attività	  fisica	  
o preferisco	  concentrarmi	  solo	  sull’offerta	  fitness	  	  	  
DATI	  GENERALI	   	  	  Sesso	  
o Maschio	  
o Femmina	  	  Comune	  di	  residenza	  	  
o Borgo	  a	  Buggiano	  
o Chiesina	  Uzzanese	  
o Monsummano	  Terme	  
o Montecatini	  Terme	  
o Pescia	  
o Pieve	  a	  Nievole	  
o Uzzano	  	  La	  sua	  fascia	  di	  età:	  	  
o <	  19	  anni	  
o 20	  –	  29	  anni	  
o 30	  –	  39	  anni	  
o 40	  –	  49	  anni	  
o 50	  –	  59	  anni	  
o 60	  –	  69	  anni	  
o 70	  +	  anni	  	  
	  Titolo	  di	  studio	  
o licenza	  elementare	  
o licenza	  media	  inferiore	  o	  di	  avviamento	  professionale	  
o diploma	  di	  scuola	  secondaria	  superiore	  
o laurea	  triennale	  
o laurea	  specialistica/magistrale	  





o forze	  armate	  
o impiegato/a	  
o in	  cerca	  di	  occupazione	  	  
o insegnante	  




o altro	  _______________________	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